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Viva i lavoratori romani : 
che hanno dato una fiera 
risposta ai nemici della 
Costituzigne e del Parla¬ 
mento repubblicano! 

Una copia L. 25 - Arretrata 1« 30 


IL POPOLO UN ISCE LA SUA VOCE POTENTE A QUELLA DEI DEPUTATI D 'OPPOSIZIONE 

HEU innsfl II MSI E Wl NIUHni 

alla provocazione m Scelte e ai ladri d i seggi 

Il centro della Capitale e Montecitorio in stato d’assedio mentre continua nell’aula la battaglia contro i nemici della Costituzione - L’ener¬ 
gica dichiarazione di voto di Togliatti - Compatta riuscita dello sciopero generale a Roma - Possenti manifestazioni nelle strade della città 

11 compagno Ingrao ferito alla lesta dalla polisia di Seelba - Drammatico tumulto alla Camera 

I Tempesta a Montecitorio 


La dichiarazione 

del compagno Togliatti 

PRBSIDEiNTE: E’ iscritto di incostituzionalità, che fan- 
a parlare l’onorevo’e Togliat- no riflettere chiunque abbia 
ti. Ne ha facoltà. un minimo dì coscienza giu- 

TOGMATTl: Signor Pre- ridica e costituzionale, si so- 
Bidente, onorevoli colleghi, no opposti argomenti da Tar- 
puro e succinto mi impone di tufo. Vi è stata infine la ne- 
essere il regolamento della gazione del diritto di ^chia- 
Camera in questo momento, razione di voto. Vi è stato 
Non so se questo vorrà dire l’espediente farisaico della 
che io sarò anche breve: il re- legge presentata come artico- 
golamento della Camera te- lo unico allo scopo di impe- 
stualmente non lo esige. Mi dire il dibattito tecnico, che 
.sforzerò di esserlo, con qual- è quello che deve aver luogo 
che difficoltà però, perchè tra aU’inizio di ogni singolo ar- 
l'altro ho trovato qualche ar- ticolo. Si è voluto in questo 
gomenlo sfiorato nel corso dì modo costringere l’Assemblea 
questa discussione a cui io ad una approvazione senza 
stesso ancora non ho dato esame approfondito, senza» di¬ 
risposta alcuna e intenderei scussione. E quando l’Oppo- 
darla prima che ì» Jiscussio- sizione, in questa situazione, 
ne si concluda. E questa è si e vista costretta a ricor- 
poi. probabilmeaie, rultima rere all’utilizzazione tecnica 
occasione che mi si offre di del regolamento fino alle sue 
intervenire in questo dìbat- ultime possibilità, per otte- 
fito nere quello che le si vuol ne¬ 

ll veto che darò sarà quel- gare, allora si è avuto il col¬ 
lo del mio .gruppo, JNEpgo la di forza anticostituzionale 
fiducia a questo governo in del goTCmo. avallato dalla 
generale in rapporto con tut- stessa Pres idenza della Ca¬ 
ia la politica che esso con- 

duce. GUela nego, in parti- 4. p*g., «. colonna) 

colare, in rapporto al con- 



Mentre il compagno To- nianza immediata dell’ag- strada. La Capitale è in stato 
gliatti pronuncia le ultime gressione subita: egli aveva d'ossedioi Solo perchè passa- 
parole della sua dichiarazìo- una larga ferita alla testa vo per il Trìtone sono stato 
ne, il compagno Giolitti en- che cercava di tamponare aggredito e bastonato dalla 
tra trafelato nell’aula slien- con un fazzoletto insangui- polizia del Tninistro'deU’fnfer- 
ziosa e attenta e fa cenno al nato; il suo volto era evlden- no. B questo dopo aver mo- 
compagno Cavallotti di uscire temente sofferente. Egli In- strato la mia tessera di de¬ 
in fretta. Cosa accade? Il dossava ancora il cappotto, putato! », (Nuove grida indi- 
compa^o Cavallotti è medi- anche esso macchiato di gnate partono da sinistra: Vi¬ 
co e si sparge subito la voce sangue. gliacchl! Vergognai Schera- 

che qualche deputato sia sta- Un grido scoppia nel set- ni!). 

to ferito. A questo punto tore di sinistra: Viva Ingrao! INGRAO: Tengo a sottoli- 
bisogna dire che dalle prime Tutti i deputati si levano in^f^eare di esser stato ferito e 
ore del pomeriggio i giornali- piedi in un molo di sdegno, percosso dopo aver niostroto 
stì della tribuna stampa era- Un silenzio gelido si sparge la mia tessera di deputato. 
no stati scossi ripetutamente sui banchi della maggioranza. Dopo esser stato ferito e 
dalle notizie delle selvagge e L’atmosfera è di una dram- mentre mi avvicinavo alla Ca- 
sanguinose aggressioni cui sì maticità senza precedenti, mera, sono stato fermato tre 
era abbandonata la poUzla E infatti non era mai awe- volte, in queste condizioni! 
nelle immediate vicinanze di "J'’' rappresentante Ho dovuto scansare le jeeps 

Montecitorio. Nessuno avreb- popolo entrasse ferito delia celere che cercavano di 
be però pensato che la vio- ueU’aula della Camera Italia- tnvestrrini per impedirmi di 
lenza Doliziesca si scatenasse settori di sinistra si entrare a Montecitorio. Io 

perfino contro i deputati che levano altissime grida contro non protesto per me, — ha 
si accingevano a votare la il banco del governo dove esclamato Ingrao con v^e 
legge elettorale. Togliatti ave- siede De Gasperi, pallido e 7“ prote- 

va appena finito di parlare con le braccia incrociate: As- V 

< quandò - U.,qompa8aa!pietio sassinU Vigliacchil II coropa- 
Ingrao, sorrefto da Laconi e «no Ingrao è accompagnato a ."w 

Odvdllotti cntr&Vfi microfono isIig sta stil ter» cenuro sorgono monnuii o 

Efilela^n^o (ContUiu» In 4. p»g., «. colonna)! H Mmpmgatf taftna, colpito tclvacilAiMtffe dati! aghenri di SceUia, viene aeooaapàgnàto awiffttliMHite aUa Camera Ijl suo aspetto era la testimo- zo banco dell’estremo settore 

in ran^orto al _ i _ ' _ di sinistra e leva la mano per Brida: 

tenuto di questa legge e per- ' .. . aUiÌS**Co? vic?^? m^*la gr^Stà q^SÓ 

ntgitata di cittodiiii al centro di noma 

lari di esecuzione e tecnici. > no bisogno di dire moUe po- 

manifestano al grido: W la Coslituzionef 

sa contiene. Sono contrario quale veng^ rispettati i di-- 

anche perchè la mia coscien- ' - ' ~ ■ , — ■ ■■ — ■ — .... ■ . u — —i. ritti dei cittadini c dei de- 

Z 3 di psrlsniGntsrc c di cit^ ** • *.. ^ * *1 ^ ^ • • »» *. * i w* «.* ptitotif tutti % ci^ocitTii di ito* 

tadino si ribella tia l’altro Lo SCtOperO € rtUSCttO COmpattUStmO • Per piu di Utrora l tram e ga autobus sono rimasti fermi ai capi- Dai banchi di centro si ode che offesi e mena- 

anche al modo come la di- -, o i • j t- i. • j» c» ii. i. z: J i tma voce sommessa: «Esage- nei loro più so^ 

scussione è avvenuta, al mo- linea - Bestiale reozione degù sgherri di Sceiba che fino a notte hanno messo a soqquadro la Capitale rato» ». Questa incredibile ** 

do come si è arrivaU, attra- _ ** _ _ _ Zl __ prova di cinismo soUeva una Gasperi.to diw 

verso a due mesi circa di tumultuosa protesta. Il com- la diiMstn- 

dibaiuto, alla situazione pre- Roma ha vissuto ieri una L’aperta ed illegale minac- tipografici, che è riuscito sciopero si è svolto in pieno alla FIORENTINI, MASI, namente anche negli stabili- pagno. Saccenti grida: « Ca- ^tone a»(a jrode e delta »«>- 

sente. Si è infatti ainvati a giornata di lotta per la liber- eia, come poi preciseremo più compattissimo. Nel irattenipo, accordo con i lavoratori dei- STIGLER-OTIS, DE MICHE- menti tipografici. Al cento nagUet », Il vice-presidente if"?* che animano tutta la 

questo punto con una urne- ^ più tempestose di avanti nei dettaci, non ha al IVionfale, numerosi disoc- la CISL. LI, FU SI «c MA(X:HI, SAU- per cento si sono astenute LEOlrè scampanella mentre c questa legpef 

gabile, continua e sempre questi ulti^ anni. Affron- però sortito l’effetto sperato, cupati e artigiani del quar- Percentuali altissime ' sono VETTO, LANZA, SNILAN, dal lavoro le maestranze del- i commessi si schierano in ll^PIwsizione, rinata in 

peggiore degenerazione «1 tando coraggiosamente il più poiché i lavoratori del cine- tìere si raccogUevano in cor- state anche registrate nelle SACET,' RAIGERI, BASTIA- le tipografie ETI, GIORNALE una ffla compatta di fronte tributa una 

modo di fiumonamento e del imponente e massiccio schie- ma • Thanno sdegnosamente teo per dirigenrsi verso via industrie del vetro; il cento NELLI, COMET, lOMSA, H>S D’ITALIA, ‘TRIBUNA, SEI, al settore di sinistre in manl- 

ramento di polizia che sia tenuta in nessun conto. Cola dì Rienzo. La polizia li per cento nelle vetrerie e RINALDUZZI; del 90 per ARTE DELLA STAMPA, BI- da dividere in due il piccolo ^stazione al deputato ferito. 

1 Assemblea oariamentare. mai stato messo in campo dal In questa atmosfera di caricava fermandone quattro. SCIARRA e VIS, nel re parto cento alla FATNffi e BOANO; MOSPA, ITALGRAF, TUM-spazio dell’emiciclo. Quando? ^nipapio I^rao, Mutato 
A che TOsa o sta,a rmoiia Quverno in ima sola città, grande tensione, sono comin- Grande era il fermento in macchine della VETRERIA del 95 per cento alla MATER MINELLI. mentre al POLI-, si ristabilisce la calma. In- , Cavallotti, sa- 

da due me- gg^imido apertamente le vio- date, verso le ore dieci del tutta la città, quando, alle S. PAOLO, nella CERAMICA di Torre Gaia; dell’80 per GRAFICO di Piazza Verdi elgrao riprende: «Scene ael- '* j scaletta, esce itaUa se- 

s.. Non VI è staio p:o ojwio, di poliziotti che ordini mattino, le prime manifesta- 15,30 aveva inizio lo sciopero LAZIALE di Monterotondo, cento alla LANCIA, del 70 di via Gino Capponi ha sdo-joappe e indegne awenoono posta metro i 


tenuto di questa legge e per¬ 
chè a questa legge sono con¬ 
trario nel suo insieme, per U 
suo significato politico fonda- 
mentale e per i suoi partico¬ 
lari di esecuzione e tecnici. 
Sono contrario ad essa per io 
spirito che la ispùa, per i 
moUvi che l’hanno dettata, 
per le norme concrete che es¬ 
sa contiene. Sono contrario 
anche perchè la mia coscien¬ 
za di parlamentare e di cit¬ 
tadino si ribella tia l’altro 
anche al modo come la di¬ 
scussione è avvenuta, al mo¬ 
do come si è arrivaU, attra¬ 
verso a due mesi circa di, 
dibaiiito, alla situazione pre-' 


Migliaia di cittadini al centro di Roma 
manifestano al grido: W la Costituzionef 

Lo sciopero è riuscito compattissimo • Per più di un^ora i tram e gli autobus sono rimasti fermi ai capi¬ 
linea - Bestiale reazione degli sgherri di Sceiba che fino a notte hanno messo a soqquadro la Capitale 


dissennati ed una per^idaizioni popolari. Al quartiereigenerale. Dalle officine, dai Nel settore metalmeccani- per cento alla SARA REC- perato l’85 per cento dei di- In questo momento nei m^i- 

un’o^vlfp- 0^0 antico-lAppio-Tuscolano, c precisa-1 cantieri edili, dagli stabili-co. percentuali del cento per TOFLEÌX; del 65 per cento pendenti. All’UESISA la per-«ro di Roma. Ciffodiitl 

II, nun VJ e OMia ur<* ue in via Taranto. vlilmAnti mAtalnuM-ranioi dall» ,.nntn «1 ennr, otnil» nllr» rh» allo 'PAT.'ER'M'f) _ .... ...«i—ItnetA). 


dissennati 


•P non vi tóno state interra- cittadini dal mattino fino a sta » hanno abbandonato in gìane, i lavoratori sono usci- 
ziàni a ore stabilite, nè le tarda sera. I^o espresso massa le lezioni, si sono n- ji in ma^ espimendo so- 


'.’udlo delle auestioni che si l'attacco elencale contro u via sTiscoiana, ai canto aei- ionia oi mienoere u rana- 
devono dibattere regiine parlamentare. I’« Inno di Mameli » e al gri- mento e la CosUtnzìone. 

ri siamo trovati fin dal L’annuncio dello sciopero do di «Abbasso i ruba-votil». L<g informazioni pervenute 
prhno momento di fronte al generale dtó» dal Omai|dio Agenti del comminato alla Camera ^ Lavoro sul- 
^ntinuo ricatto: o approvate Generale delle Leghe e dei pio, non sono nusciti a di- ie percentuali degli sciope- 


La vile aggressione a Ingrao 

Il nostro compagno è stato assalito per la strada dagli squadristi della Celere che lo 
hanno selvaggiamente picchiato dopo che egli aveva mostrato la tessera di deputato 


terminate l’iniKo d^le «lunista avevano trasformato mente in via Taranto, gli menti metalmeccanici, dalle cento si sono avute, oltre chelalla PALERMO. I - no manganeUati e portati via 

al «u Veri c propri squadristi studenti della scuola tecnica fornaci, perfino da cento e in numerose aziende minori,I Lo sciopero è riuscito pie-l (Contùma in z. gag. i. eoL) l^io perchè passano per la ^ deputati di sinistra sono 
1» ^S- fascisti, migUaia c migliaia di e industriale «Duca d’Ao- cento modeste botteghe arti- - - - . ■ . scossi da tma fmofonda emo- 

non vi S>no' Rtat» interra- Cittadini dal mattino fino a sta » hanno abbandonato in giane, i lavoratori sono usci- zione. Socialisti e comunisti 

Tinnì a or» «stabilita nè le tarda sera, hanno espresso massa le lezioni, si sono ri- ti in ma ssa , esprimendo so- M| • ■ • m si affollano sempre più verso 

nam;e negarle a fotti non nella forma più clamorosa ed versati nelle strade e si sono lennemente la loro profonda ■ A «TB ■ A A MM MW ■§ A i? C* ■ A BB A A B BB AT BB A A ^ govereo ciiieden- 

df^ m? energica il loro sdegno per avviati in colonna verso la sfiducia nel governo e la vo- fl Jfl W B B BB JB BB BB B*§B V V ■ BB BB §■ 2fl fl BB BB B^Sfl BB do a gt^ voce che De Ga- 

'-tudi^delle^auestionf che si l'attacco clericale contro il via Tuscolana, al canto del- lontà di difendere il Parla- B.JBB W BB^X BBBBBBB B BB BB BL/ BB SBBBBB BBBB *Perf ùia immediatamente 

devono dibattere regime parlamentare. l’« Inno di Mameli » e al gri-mento e la CosUtuzione. una roiegazione alFanemblea. 

Ci siamo trovati fin dal L’annuncio dello sciopero do di «Abbasso i ruba-votil». L<g informazioni pervenute • Andie le tribune dd pubbli* 

Smu?» o‘ « **»»» “*•»» P*' 1» squadrirti della Celere che lo 

quello a cui siete contrari. Sindacati aveva acuito il fer- sperderli. Il cor^, reguendo formano un quadro che hanno selvagf^mente picchiato dopo chc egli aveva mostrato la tessera dì deputato mento. De Gasperi tace men- 
oppure qui dovrete stare dal- mento, specialmente nei quar* una bandiera tricolore, ha dà un’iromessione efficacissi- tre i clamori si ac cr esco n o, 

la mattina alla sera. Non si tieri e nei rioni popolari, e raggiunto il GiMasio ma della forza di questo . ■ “ LEONE cerea di ristabilire la 

fa d:ù questione di orario, di provocato grande ne^sìsmo «Augusto» ed ha invitato a grande movimento di masse, gra dai tempi dei tedeschi, fritto, di lì a poco fotti orrcb- che, fatto II colpo, rè eclis- «Vira la CbttUazione »f Sgo- e «nnunria che egli 

possibilità di riposo, di pause nei circoli governativi. gran voce gli alunni ad usci- si tratta, non dimentichiamo- da quando ìantìavamo bombe bcro risto. solo. Il nostro direttore ore- menti e tofiiRiditi, starèfte, i chiederà imiMdl»tam»nt» 

per poter riflettere; no: dove- Tutto faceva prevedere che re. AIci^ centmaia hanno jo, di uno sciopero aperta- ^ mano e rerotrerate contro «Vira la Costituzionel Vi- va nttla mono destra il tes- poUttottt hanno obboMoto la inar«niii»ii iIrIjIi ìl h» 01 ì 
te stare qui. E allora si cui- i lavoratori avrebbero rispo- subito aderito con ent^a^o mente politico, e del secon- j traditori e 1 loro 'padroni va la Repubblica !» un grido, aerino do deputato, lo stava testo, forse onalenno di ewl mil i 

mina in cjuello che si sta fa- sto con entusiasmo aU’appeUo e si sono aggiunti al cortw do per molte categorie nel gì- (traniréi, ^le non redero Ro- nno solo. Ed è bastalo. Era il mostrando per farsi largo e aveva capito in quél mooton* ^*T*.**^ 
cendo adesso, che è proba- del Consiglio. c^ ha pro^guito. lungo la ro di podiì giornL Alcuiù ma, il centro di Rama, ri- grido del Risorgimento, fl passare tra im gruppo di to dii era parta dét A- ^ ..** *^ amn»é 

bilmente cosa utile per colo- «• • Appia, fino a piaraa San cantieri, poi, hanno sospeso il dotta a una così lugubre for- grido dei « giacobini », dei energumeni che lo aveva cir- ritto e dii dàuu nasi» dd P*™ W nwto De GaiperL A-r 

ro che, come noi. vogliono ptmso gesta pottasa Giovanni, raggiungendo quin- lavoro tre, quattro, anche tazza. Coti, a un desolato spo- Kberoli, dd popolo di tutte le condato e lo minacciami. Pie- defitto MENDOLA grida rivolto al 

sottolineare la gravità dd- una riunione di numero- di il Colosseo, dove un gio* cinque volte dall’inizio della ^ vuoto, a uno tetra spia- città eitalia dal 1948 in poi. goto dalla otolenza del colpo waireretn —^ _ . 

l’atto che si sta cempiendt^ gi funzionari di polizia e vane oratore ha preso la pa- battaglia alla Camera contro nata d’asfalto, rirroaftofo da « Vioa la Costituzione/ Vioa Ingrao ha portato la mano nsnsts wurnmamik icmtmuu in ^ gas.* 1. msMoa) 

ma che non è cosa tc utile ne ufficiali dei carabinieri, alla rola. Contro la folla si sono jg legge truffaldina. Contro camionette bflódotc s gnervs, la RepubWica/ » A udirlo gri- alla tempia: era lorda di aan- ■ ■ ■■ ■ — i y— 

normale per «o fi presenza - dell’on. Sceiba, è allora scagliate cinque lo sciopero, come abbiamo cariche di poUzMtt armati dare cosi, con reco che risuo- gue. Sorretto e trmMdnato a . — 

r;sce al prestigio dell istituto preordinato in gran della Celere, che.sono ritact- detto, si sono accaniti, con fino ai dentC « governo ieri naca lontano per te pie «bar- stento uio, mentre i poli- Mm WmiM mm Mn 

pprlamentare. fretta im piano per spezzare te, dopo ripetute rentìie, a gravi minacce, poliziotti e pa- aveva ridotto il centro di Ro- rate, quelli dèflo feep si tono ziottf scotenoti ripetevano lo KWwwwWmWWP mM/ U mm Mm W^mmMm 

Questo e stato touerafo a^- iq sciopero, per stroncare disperdere gli studenti. La droni e, ad affiancaua questi mo. Alle sei di sera le rie del trasformati in altrettante bel- assalto, ha voluto proseguire 

eh» dalla o(K^a Pr«ìdenza, ^gni eventuale manifestazio- bandiera tricolore è stata ultimi, i dirigenti della CISL centro sembratnimo morte, oe. Li orerono evidentemente a piedi fino a Montecitorio. ~~ 

a cui noi dobbiamo fare per p^j. soffocare, in una so- strappata da un poliziotto. ^ della Un,, veri agenti del- «-frine^ eMuai i bar oUmwti a temerlo, quel gri- Subito un gruppo di cittadini D rtiTanogaa rietro hKroo. «Itt di aWri cBesxMOeoi to 

questo un ^ Parola, l’indignazione po- Quasi contemporaneamente, la Confindustria. Besqptngen- negozi ter^ ^o, come un che di sedizioso, e di compagni gli «i è stretto OMaibeo del Cemttota Cea- dteha «he TfriaieiteirU aen 

n-nprovero. Qi^to è stato poiane. E’ importante, per anche gli studenti della do queste minacce i lavora- ^ . vortoni tra^Smafi In * disgnstoso, di riroluzio- attorno, lo ha protetto dalle tralo del FCI, dtpalalo ni felrTooo torto peooeguire, fl 

SltanS^^i^^ta’dl- apprezzare in tutta la sua «Dante Alighieri » aliando- tori romani hanno dato prova ccJSi*dfg2Sdio.ex ministro/ascisto, cariche degli squadristi che Tart—sta itadtoho. dhctio- ( ■■pofoi lB«rao 

o»i^^fò % fotta il ampiezza ki riuscita com- navano le Icziotì e m nuni- di un coraggio civile che fa ^^j^fjccein giro quelle »» giomale aporco, ieH si sono ripetute tre volte. Il te dcO’altoHà», è stalo Ieri vm M—ferii iris oro levare 
u hatfoò itairTn^io Ciro al’a Pattissima deUe astensioni vano in assemblea alletterno onore a tutta la nostra attà. raecomandabm degli avvertito che a quél piccolo corteo ha fatto in »i- erlvaggflitoeatc aggredito da alto lo ano pietmta per to 

d^^ sottolineqre le dell’edificm, proclam^^^^ Magico a ^mportamen-grido bisognava rispondere lenzio il percorso dal Tritone uno nuairiala eh? dteaoare oBtoa smumSàmmjm- 

-d calSStato infinite pressioni, intimida- oro sf,h£anetà con i deputa- jo degli edili- Percentuali ai con le armi. a Montecitorio, mentre d’ai- to divisa che parto, qoella di se«a di ciftodtoa o di np- 

leniti zloni, minacce esercitate dai- ti del» Onoo=irirne. cento per cento si sono regi- ® r bastato quel grido, quel tomo, le grida di •Viva il di- agrete di PnbUica Sicarca- prcaeatoale dd Pottomeavoi 

t!T«o n r»fta è* stato con- ^ Poli*»a stessa, dai dirigen- Coim» nei snereatì s*zate. in tutti i cwtleri dei «« grido ^ a scatenare l’in- rettore deirunìtd/ Viva i de- za della BcpahMka Itolina. L’ i g n s bfle astone, cosapto- 

a maSo Vi è ** aziendali, dagli industria- coim» quartieri Italia, Salan^Qua- deU^erno. Non c’erano folle esa- putati del Popolo» si mesco- n cstopogas tagioo è atolo to tetto rocchio o to retowi- 

^im dibat- ** maestranze. Ne citia- Fra le ore 10 e le 11 han- draro. Appio Latino, Trastc- TP» o^ll <W WMdtoCj^ sperole come ha detto il laoeno aXPurlo rauco delle aggredito aehtre atore lioa- sabflflà di ehi a i v ts hh i i ■ do- 
dall’inizio in luogo, in nu- vere. Monte Mario. Tiwrola- **»«« ^^déqw^ CTC^ Presidente del Consiglio; non camionette impazzite. Solo lo sitoA eoa « a afh a campo- vere di prrtsggmi Fordioe o 

v' Wl otL •*«« n *- m«Ml meriti IM- oo. Ti^o. Monte V.rd^ !««n*nto <U m.cmKMm .Jl m-TI.JM.TrtH» w- I. k-iltt . «jtlM« h 


MAWnno RRRAKA 


Saluto a ingrao 


lOgoo rietro lagiao,,salti di altri 
del C eas Hat a Cch- dtotoa «he rie 


levare 


*esarninate le rettore generale di Cinecittà nìfestazioni di vario tipo, co- alla Madonna del Riposo, al- teismo, M fenetiemo 

nbi»zionL Ad Vhficio Delleani ha fatto àf- miai volanti, distribuzione e la Farnesina, in piazza San- Italie loro 
nriTTlé sene ODXe*l»n*» «..«or -H ai a^ «P____ bUa ftBmKiBB 


■*!*”* *’ ■*?*?: d’era per le strade aeppure ha salvato dalla giuste lezto- 
oenc, mamme fg ffpolta. C*era se t t ent o un ne un altro piccolo crim i nale. 


Vto del 


estratto dillro to 


r/M^r»vni» Nenni oerchè ve- municato di stile spiccata- si in piazza S. CosUnato, a Policlinico, a San Saba, al giovani, li gutr da oano. Cuor- a ManteeUorio dai b on c h f dado di gomma oocoa tento- to dhtoq, ■ 
nisse in preliminare, mente fascista: « Per disposi- Trastevere, in via della Mar- piazzale Clodio, a Ponte Mil- devono gli elmi, i moschetti, drtl’Oppoototone. Contro qoci to di tberrmre U passe al al fl ua Hfl s ai 

nrimà di questa la zioni impartite dalle autorità ranella, a Torplgnattara, a vio; percentuali del 90 per le canne traforate del tottra, grido àia Camera fl fove re o eolo drappello in mezzo a cui eameaeeee a 

tacce che deve* istituire la superiori a tutte le aziende campo de’ Fiori, in vìa Can- cento nei cantieri del Trion- gli rfo flagenl e. Che atovano ne adapreSo le frode: contro procedeva Ingrao U quale si no da daga 

rMte costituzionale e il re- dello Stato o dipendenti dal- dia. al Trionfale, al mercato fale. Partioolazmcnte entusia- s fare U Quei ^9Pl • fuar to « tos so grido to plotso ho coprivo con nn fezzoùtto in* po di iM 


r^ie costituzionale e il re- dello Stato o dipendenti dal- dia, al Trionfale, al mercato fale. Partioolazmcnte entusie- s fare H Quei . _ . _ 

tar»ndum non abbiamo nem- lo Stato saranno presi severi coperto della GarbateVa, a stica Vadesìoac delle mae- darvi in mute eoOeqsde ree- sca tenat o i «uoi squadristi, saugtdnmto la parte ferita. fre ddo, lo colpiva alto tooto asAHoato drt nptfls. al càos* 
meno sentito con quali argo- provvedimenti a carico di co* S. Lorenzo. Dalle 11,30 a strenze della GABBABINO, chi? Quale dd^doc ffi9P< travestiti da goardto Ai bordi di Piazza Colonna predarwiisg» aito tatga la- battetoe per la llWrtà, volte 

menti venisse respinta dal loro che si assenteranno ar- mezzogiomo «t d evolto Io al foro Italico e driTlmptesa era, al di Id deOa ferma, fa Ingrao, è stato co^dto o dietro i cordoni fattiti /Inai- i s ra s t so ij oolla fruols. Sol- t’angario ed fl aaloio di M- 

eoverno e dalla maggioranza, bitrariamente dal lavoro nel* sciopero del primo turno dei MENGARINI, al Giànicolo. l^gge, e Qnate dei doo Por- freddo, da un mescolzone in mente immobili, è risvonatA tnitio drt estopoffol, sirettirt to di fotti I corevogal o di 

Alle serie e gravi bbiezitmi la giornata odierna». lavoratori degli stabiliiaeiitilXn que«t*ultiino cflntiero lo bihtoZ Di U a poco fi aarebbe diviso, un vigtiocco foscitto oncora una volta il grido attono a lai al tipetaU aa-IfotU gli ahoail omaiWi . 


scatenato 1 «uoi squadrlsUlsenguhmto la parte ferita. 


t ai toeevu ri- 
redo fl tcoocri- 
te Ma on col¬ 
ilo vfterato a 


UHto da aè. 

1« giatoa 
tutti gU ou 

re totere.i ■ 

di ftamte a 


Il di «oe- 
o! U ball 
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5 p*»» 2 — « L'UNITA* » 


Temperatura i di ieri 
min. 0,3 - max. 7,2 


nWìAawHfB? Vift W 14 ft — T^pforil «7 191 - «ITOI • I 114 M mn 4 n 




ron 



11 crontóta riceve 
dalle ore 17 alle 22 


LA VOCE or ROMA SI EV LEVATA ALTA IN DIFESA DELLA COSTITUZIONE 


Possente sciopero nelle, fabbriche e splende 
Dimostrazioni perire ore al centro delia città 

^—,, ,., ■. 7 :'' ^ ■-4 \ 

: AHìssme percentuaii di asunsioni^ dal lavoro in tutto le categorie • Le manifestazioni degli studenti a 5. G/o- 

t vanni e al Colosseo • : liìtttiiidóxfoni padronali e poliziesche respinte decisamente dagli oporpf della ' Romana 
^~ gas e dai tranvieri • Mvagge cariche della Celere in via del Tritone al Corso e in vie Mingl^ti • 2000 fermi 

^ i . ‘ - r A-'*‘ ■ /"' 1 '''' 

(ContinuMxio ae dal l» j. pagina) f^a notizia dei grave arbitrio (poliziesca, il più grave dei quali venivano subito avviati tinuava ad avanzare fin ver- 

ha provocato un’ondata di quali, destinato od avere cer- verso le guardine di S. Maria so piazza San Silvestro, 
centuale è del 95 per cento e indignazione fra i lavoratori tamente profonde ripercussio- In Via, che già rigurgitavano * A questo punto intervenir 
così pure all’lGAP. Alla Po- del gas, l quali hanno subito ni, è stata la vile aggressione dj cittadini rastrellati pre- vano gruppi di agenti deUa 
ligrafica V A L^i E CCHI, re- deciso di iniziare uno scio- contro II compagno Ingrao, di ventlvamente con' il criterio Celere con elmetti di acciaio, 
spingendo le intimidazioni pero ad oltranza fino al mo- cui parliamo ampiamente in del semplice aspetto esteriore, i quali-ai mettevano sui dimo¬ 
della direzione, 67 lavoratori mento in cui Virgilio Bolo- prima pagina. perchè senza cappotto o senza strantl.urlando come indemo- 

su .60 hanno abbandonato U gna non fosse stato rimosso Già da molte ore il centro cravatta. . ^ ''Kì vna nuova 

lavoro. in libertà, DI fronte alla de- di Roma era stato posto pra- Poco più tardi, un nuovo ‘a“*ca, che 1 ironia ^polare 

Negli stabilimenti cinema- cisione delle maestranze, la tioemente in stato d’assedio, corteo, formatosi allo stesso 8 '“ bauezwto con i espre^ 
tografici, alla TITANUS, polizia finiva per piegare il Un numero mai visto di agen- punto, veniva attaccato con 
PONTI DE LAUREINTIS, PA- capo e, alle ore 23, il dirigen- ti e di carabinieri bivaccava gli idranti e innaffiato di ac- 

; LATINO e SCALERA-FILM, te sindacale veniva rilasciato. In piazza Montecitorio, in qua gelida. Il getto Investiva uegu inaiani « apa es ». 


lo sciopero è stato compattis- piazza Colonna, in via del anche il fotografo De Marti- n„i P ^ 

simo. A Cinecittà, come ab- Cortei di tcioperanti Corso, in via del Tritone Tut- no. di Paese Sera. 

biamo detto, ‘le maestranze . . . . . ti gli a n d r o n 1 della zona, Quasi nello stc.sso inonien- gU urregtati ccaitaVano Si è svolta ieri mattino, a Pa- adesione, con tei 

mon hanno tenuto in nessun net quarlten pertrertet compresi quelli delle strade to, un'altra manifestazione Vatentini. la cerimonia tere. ii Ministro 

conto le minacce del di- t m n,«sua noi laur- secondarle, rigurgitavano di aveva inizio davanti al pa- lozione inaugurale della nuovo Ani* del letruzlone on. Be 

rettore generale. Risulta nel -gtori dalte fabbriche dava Alcune vie orano lazzo del Me-ssaggci <■. Una dT^nddeSti^ tafferugU ^ì Provinciale &ano pre- rio Berlinguer, r 

complesso che la lavorazione f.? „ ^ ® .. °^enli numeroee autorità. Im cui rio per la Sani 


Cortei di 9cioperanti 



. 1-, gavuii uctiu; gauuiiwic wuva 

pi luogo in numerosc zone della 
^ cittì a manifestazioni di ca- 
'■ ni ratiere locale. In molti casi 

? «bIL «Iì Operai SÌ sono raccolti in 

cortei. Oratori improvvisati 

^ nanHol «*TI rUnVnn^Sl ialino pfeSO la parola. La pO- 

^ Intervenuta caricando 
B * gruppi ' 41 dlmpstraiìtl ed 

°nnL effettuando numerosi fermi, 

incontro ad una preghiera ^jgj genere ci sono 

nwva° uni Segnalati da via Ostien- 

se. da pia^a Risorgim_ento, 


Oleici uu 

sG, da plazzB Risorgimento, 
piazza Fiume, da piazza] 
' Nelle aziende del legno, i s. Croce in Gerusalemme, dal 
j lavoratori hanno scioperato piazzale Flaminio. Tafferu- 

sii sono anche avvenuti da- 
vanti agli stabilimenti CA- 
TOVAGLIARI, ACILA, IN- taLUCCI e SET, 1 cui ope- 

l’inizio dello sclo- 
P®ro, si erano raccolti da- 
^ ^SSO. BOR- vanti ai luoghi di lavoro. 

SELLI, MICONE, CONSOLI x^e fabbriche e i cantieri 
. e in numerose altre. Massic- 0 rano ormai fermi da due ore 
da è stata la partecipazione quando alle 17,30 in punto 
allo sciopero dei lavoratori aveva inizio lo sciopero degli 
della stragrande maggioranza autoferrotranvieri. Le dlre-l 
delle aziende del marmo, ^ionl delle aziende avevano! 
Percentuali del cento per tìtto ogni sforzo per semina- 
j -- *’® ** pahreo fra 1 dipendenti 

BRUNI, CIOCCHETTI, MUZ- minacciando capillarmente 

sanzioni disciplinari di ogni 
BIONDI, MENICHE LLI, RO- specie e persino denunce al- 
MATTIOLI, la polizia. Ogni tranviere, 
COSIMITO. ogni fattorino, ogni autista 

! fha dovuto sostenere una lotta 
. i»e ccmroii etettncfie personale contro i controilo- 

«f«*erf« otte 15,30 . ri Pjh contro pat- 

tughe di polizia che erano 
- Alle 15,30 dì ieri, la SRE, state inviate, per ordine di 
l’ACEA c le due centrali di Scelba. ai capolinea, per mi- 
S, Paolo erano deserte, mal- nacciare e spaventare il per-» 
grado le pressioni particolar- sonale dell’ATAC e della 
mente pesanti delle direzioni. STEFER. Ci sono stati riferiti 
Meritano ancora di essere ri- episodi molto gravi. A piazza 
cordati i molinl e pastifici de] Risorgimento, per ■ non 
APPIO, BIONDI,, SORREN- citarne che ^ uno, gli agenti 
TINO, BUITONI, PANTA- hanno ordinato all’autista di 
NELLA e gli stabilimenti chi- un filobus di continuare il la¬ 
mie! GREGORINI, ANIENE, voro. L’autista, pallido d’ira. 


• ; •*' 

V . 

ò 


gli arreefafl cantavano si è svolta ieri mattino. * P*- adesione, con telegrammi e lot- Dopo aver ricordato ‘ l ' voti 
to cJ ft-nr. Vatentlnl. la cerimonia tere. 11 Ministro della Pubblica formulati nel Congresso della 

i^a maniiesiuzione si iran- inaugurale della nuova Aul* del istruzione on. Begnl. « een. Ma- Unione delle Province d’Italia. 
jH* 5 ® . fi ‘j Consiglio Provinciale. Erano pre- rio Berlinguer, l Alto CommisBa- affinchè U governo assicuri alle 

lòchi numerose autorlU. im cui rio per la Soniti Pubblica — amministrazioni provlnclaU più 

^ P^'sldentl del Benatò »n. che ei è fatto rappresentare dal efficienti fonU di entrate, pre- 
nivano invasi dalla pomia, Ap^ej-tj. in rappresentanza della Prefetto — Il sen. Ruini, Il Set- supposto questo della loro auto¬ 
che ne scacciava e ne mal- Assemblea e ll sen. Molè, 1 se- tosegretarlo Andreottl, l'on. Cor- nomla e di una loro azione nrò- 
menava indiscrimmatamen- Romita, carrara, Toealtl. sanego e .altri parlamentari. Il „cuò Sot“iu ha concluso 11 suo 

te gli avventori. Decine di oriaolla. Peielco a gli onorefoìl Pmtetto Antonucci rappresento- qiecLso eTevando U pensiero Ina 

DI Viuorlo. Oaromr evLte^rl Mlnlsteo deirintemo, on. Taborlo^ popolazione 

dell* CamOT* del DépuUtl,: U ^ vinda e formulando l voti più 

Blntìaeo Retfecchmi. »1 ppr 1 lavori del Consl- 

tm dAl GoubÌsUo ^ QttPOffto .1101 PzMldontA del ^ . «s 

gutvano con rumo leDorue. *vv mitoti tn rànTìntnon Oonelgtìo Provlnclaié, prof. Olu- sbo per un sempre migliore hv- 

ARe 19,30. non riuscendo wppe. Sotglu. U quai*. dopo aver Provincia, af- 

malgrado i ripetuti sforzi e rivolto un «aiuto e un rlngnaia- bnehè casa divenga un organi¬ 
la violenza delle cariche a ^ m*nto ai rappreaentàntt del Par- «mo vivo e dinamico, propulsore 

Sgomberare la via del Trito- m ® altre • autorità delie attività di tutti gli istituti 

Ite. > la. polizia decideva di .7* P*;«Bntl. ha elevato un reverènte di Interesse pubblico operanti 

bloccate con cordoni la stfa- ® f”;. ^ memori* dègù ui>-1 nell’orbita della circoscrizione 

da àlTaltezza di Diazza Bar- g**^"**» Provinclelo Amministra- q^oi melgnl che, chiamati dal provinciale, per una . più aita 


m Via, un arresii si sus^- ^ Consiglio ProTljielald' 4l 
guivano con ^.^fhbrll^ Milano, evv. Casati, le tappaèeen- 
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[ ‘riMUMìU RUKMUS — GIot- 
( sali f* 4 lc< 7 . 8 . 19 . 14 . M. 90 . 

/ 23,15. — Ore 6,30: ÒiMeglvm. tn- 
( tlM» 41 giasMtiet ~ 6,15: Uile- 
/ M 41 iaglese — 7 : Orwie, heri- 

{ rieel 4el teapo, MoìIÙm 4el aat- 
tiee, lui «1 mluHato ~ 6: Ott- 
; rio, iMWgoft àello kiiBpe — 8.15; 

I UuiiCA legger* — il; progr»miB* 

; per le eoiole — il.30: Koatn» 
celebri — 11,45; Uosic* einfrel- 
ta — 12.15: OreliMUa Prtgn — 
i-18: Orarie,. PreTùìooì 4e) leaoe — 
13,15: Cuilloo, Albttm nusitilt — 

' 14,15: GroBarh» M freno e ilei 
tìnem* — 16: PreiUlcai Jet tea- 
po' 1 peseitori — Pincslr* «al 
iao*4o — 16.30: hregrema* per ' 
' 1* €caoU — 17: C»fl*<vil — 17.30: 

! 2*f;gi ri pula — IS: Orckeitrt ! 
fiaH^ — 18,30: l’oirersiià Marco- ' 
al — 18.45: Ooegiare celotri — 
19411 - fctàeelrt ià|e|ì«i — 19,45 
. tatù • sróbleai del eieme — 20: ' 
Vasies feggera r- d0,80: Omio. ! 
Attsilità • «pori — SI: U pasca 

del aaiivl — tliOù: tTirssdol» ! 
BeH*l«twislle: MUie da casa — ' 
-.22,85; àrebestra Klttlll — 23.13: ; 
Oggi *1' FarlarnHito; Mosita da tòt- ' 
lo — 24; Orario. Dlluaa eotiale. 1 
nOKlM riOGSàllMi - GiemaU ! 
m4I* — ^8.30. 15. 18. - Oro #: 1 
Tatù . 1 ■ fiorài 10: Casa serra* — i 
18: Ortàeeira Sit’bi — 13.15; dia- ' 
4!« Vili* eco l’ofbrstrj Vis — 14: | 
Un aw» al gicnio. UiUcluti — • 
14.S0; iTreqfeif» lìerfar! preicot* | 
•ita»', «olerai — 15; Orarie, Pteri- ' 
aioa! del teaipo, Bolleltlao ielle io- ; 
lermìoal •traditi — 15,15; Orche- i 
ftra NieelH ' — 16,45; Ccaoerto io ' 
■talatara — 17; Il giardiao Ielle i 
«eradglie — 17,80: Ballale eoa nei ' 
— 18,30: PaglM eeiebrì del - gtor- | 

Mltena — 18.45; nn* tote per V'i ' 
< • 19: Roaaaao «ceneggiato — 10 | 
• SO: Panie di oggi e di if.'j, Ij t 
.parola agli esperti — 20: ft:*r!a. ' 
iadlowra — 20,30: La peeca d?: i 
■ aioliri — 31,35: Il picoolo aavi- < 

olio — 21,15: « 777. gu: poliiii • 1 
• 21.45: Jut dali’ltelta — 23: i 

Tito' PetriII* pT<«eela — • Qceu» J 
è il paese del foie » — 22.30: .s:»: j 
Oeccaro chiude uu «echi — 23; j 

Sipirirlio — 23,1.5: r*’mp!e.<«o far- < 
tigliaao — 23,13; liegao d’aai.>:c — i 
- 0.05: .Vottaroo dalt'lutia. •' 

‘TCUO faOQ&AMIIi - 19..20 

L'indtratore «ceeofflici — ’n.l.'i: !’ 
liemale del terse. Note e corricp''! ' 
deste *a; latti del gioico — 2'i. j 

1,5: Oonrerlo in ngai -e.-a - J . ; 

« la quest’ero può farsi cfHo •• 
artatm* di Jean Lesfur,' — 2‘ !" 
Heeter Betliei, N'ells d'vtè «p. 7 - , 
i?2.15: (iusman De Alfarithe, dì .Ma 
’eo Aiemaa. ! 








deeerte oUe IS^ 


Ite,‘la. polizia decideva di di qu^tl colici ptovin- j^aaentl, ha elevato un reverènte tu interesse pubblico operanti 

bloccate con cordoni la stfa- ® f/';. ^ memori* dègù ui>-1 nell’orbita della circoscrizione 

da àil’altezza di piazza Bar- g**^"*^ Pro/inclalB^^mlnlstra-mBJl jnelgni che, chiamati dal provinciale, per una . più alta 

bezioì, del Messaggero e della comitato Provinciale di enffragl dei popolo, lo precedei- funzione amministrativa c soda- 

Bawa d’America e d’Italia. Assistenza e numerosi altri nih Mto nel reggere le eortl della le e per un più efficace e con- 

Tutte le nersone oresenti lun- di Bmtnlnlatzaslonl Amministrazione Provinciale di creto apporto al progresso della 

go la strada venivano costret- comunaiL Hanno inviato l* loro Roma. -, Nazione. 

te Ad allontanarsi o arrestate. —- :i . . 

Ben presto nella strada si fa¬ 
ceva il vuoto. Nel silenzio 
passavano camion e camion 
carichi di fermati, dai quali 
si levava l’Inno di Mameli 
cantato a piena voce. 

Mentre questo accadeva al 
Tritone,' un’altra manifesta¬ 
zione aveva luogo davanti al¬ 
la i^irinetta. Anche in que¬ 
sto caso la polizìa è interve¬ 
nuta in modo massiccio, man¬ 
ganellando, arrestando, facen¬ 
do irruzione nel grande bar 
del girino. Lì dentro, un si- 
gndré alto e distinto, qualifi¬ 
catosi per giornalista, è stato 
percosso dagli agenti con tale 
violenza da svenire due vol- 


tlRCffO 

tl 


CaiENOaRID 

DEI PflRTlfl 

1953 


I.A SEBBIT A BURRI IM CAM PIDOGUO 

Case D’iiario, elsa Viscosa e I.C.P. 

all’esame del Coasidlio comunale 

--- -- - ■ - - - _ ' 

Chiesta una proroga per gli sfrattati e per la vendita delle case 
popolari - Voto unanime in difesa deirindustria minacciata 


I ML LAVORO 
AIHKL^ARTK 

e tavole H «-olori 
L. IO» 

àWMllHri 

ENDOCRINE 

Omgcaui. Oaèlaette Medico p«t 
I* eof* OMlo dlafmtslom aettiuiU 






te. Lo hanno sciccorso alclmi Tre argomenti sono stati al del terréno dove attualmente Queste famiglie hanno duVuto 

avventori, che sono riusciti a centro dell’animato dibattilo l’industria sorge. subire ogni sorta dì umìliazio- ^^Dfo-ooSSuìStooniiui 

rianimarlo gettandogli m di ipri notte in Consiglio co- BUSCHI (lista cittadina) ha ni, non ultima quella di un ta- n _..mi * ranirvei 

faccia un bicchier d’acqua munale: la que^ione d^^la ..nevato che il nomo della Cisa le che aveva promesso la WtWrUn. W. ÌÌIKIìETTI 

Fino a tarda notte, anche Cisa Viscom, qu^a molto do* ^ divenuto popolare nella no- pronta sistemazione di tutta la Pj« BMoiiiiie. It • soma (Sta- 

dopo che le ultime manifesta- lorosa degli sfrattali del Va- città solo per le conti- faccenda a prezzo della tessera rio*»*) Virile 8 -U * ie-18. fetlM 
zioni avevano avuto termine, lagio DRano e, ancora ima nue ondate di licenziamenti democristiana. A questo punto *•**“ *“ ®*v per «ppunu- 

!a polizia ha continuato a volta, il problema dtìla^ven- che in questi ultimi anni si Ja solita d.c. MUU faa lanciato ®*®***- cura*»» veneree 


presidiare i dintorni di Mon- dita degù alloggi dell Istituto sono .ciiccedute. Relativamente fl solito urlo di dolore atfer- 
ìùiTnA^ “Taiuva ' r^nvBTA ,^1 ’ tecitoriòe a fermare alla spie- C«e Popolari. ' , ai motivi che la direzione del- mando che ciò non era vero 

^Sl. aSu^REg“S^ dato .11 fltebS è aul.^i; sui, tr^ormate In ^rcbeggllganjle folla. torta doIaU anche aompUci pas- S"o?m: “f P^P^” ■>»< ^ohl dal pnb- 

dircene aveva attisso un siete capaci di farlo portate- 5“ ™isittl i cittadini arrestati toccrltta dal compajno DI Vit. Buschi ha rilevalo che i 5ÌS.* ^ _?*? 


OiSFUNZIOht 

SESSUALI 


di qualsiasi origine. Oeficlenze 
costituzionali. Visite e cure pre- 
matrlroontali Studio medico 
,PROr. OR. DB BCRNARUiS 
quindi prò-«t 


gU Rutoferrotranvieri. hannolviaggiato senza fattorino. La 


* tTSÌ k1n^c”e« tnt di nuovo" rag- 5o. i^ìccìa ^nzano. Civita, . i^ondo"^àT intendi- nella "gioite dfoTgi Ontf nFI I A <5FTA 

giungere largo Chigi. AU’al- vwch*^. menti dei dirigenti dell’azten- del giorao firmato^ da Dopo altri interventi di MUTT. ^ CP I A 

ta I ana di un Stelo. stamperia, Marino e Tivoli lo sciopero è da, la Clsa, a totale smobilita- CERONI. STAMPACCHIA e SMCialbta Veneree PeHc 

S^brava che Sceiba volea- reparto di carabinieri, u- stato compattissimo. Ad Alba- zione, rimarrebbe con soli 50 «jjgrj ’ngi quale fa voti « af- LTZZADRI. ha parlato REBEC- 


Smurava che Sceiba volea- «parto di c^abinlcfi, u-' stato compattissimo. Ad Alba- rim^eb^ con soli 50 5?etì n? Se^fa vV^a^ LIZZADRI. ha parlato RE^^^ 

se dire, ron la prese^ mas- corsa daU’androne no si è svolte una ma^esta- dipendenti con mansioni di «ni- ratti^tò prSuttiva dS- CHINI, il .quale ha promesso! DisfeiinniÙ fesioali 

siccia delle sue quadrate le- delle Pensioni di guerra, si zlone durate tre ore. Per wa stodia! La Cisa — ha detto ? „ abbia a cessare* ora- agli sfrattati*^ Il rico- „ 

gloni: «Al Parlamento ^ di- scagliava sul corteo, alfer- ora e mezza, te strade di Ti- Santini — ha motti mcra^e qu^ra non tìa posribne e- vero nel vfllaggio S. Antonio. “ *'•”»«'» » «»» i -* ir .. <o 

scute perchè lo tollero ancora p^ndo e trascinando via quan- voli sono state percorse da può costruire un nuovo stabi, iattura, che la Alla fine, è stato concordato - - -" 

lo. Ma, se volepi, imtrei con te più persone poteva. Ne na- un corteo. Cortei e comizi si limento, come ^*5* sospensione produttiva non un ordine del ^omo nel qua- DOTTOR OTimoO 

un sol ordine far piazza pu- scevano violenti tafferugli, sono tenuti in tutti gli altri gramina. limitend^ for."» ana preceda la decisione definitiva le xicne espressa l’esigenza che Af CDrnn d I K U M 

iHa * T-a ^cnnctcì rViP nriM « reitalt lè* Tedila SOIA VCtialta HìBCCninAri C Ai «e*i; -t- ___ __JW^TRIilrU 


DOTTOR 


lite». La risposta che poco durante ì quali la folla con-'centri. 

dopo gli hanno dato i romani __L, -^— 

piensiamo sia valsa a gettare 

*l'DISPERATO GEST( 

Il « servizio d’ordine » era ———. 

comandato dal vice questore ^4 » ■ • R 

Ortona e dal generale dei ca- #■ 

rabinieri Luca, che U processo 4v9 rI^RO iR . 

della banda Giuliano ha reso 

famoso in tutto il’ mondo. # 22 _2 

Brano stati mobilitati tutti gli 11 d llCl C 

agenti e i carabinieri dispo- wMM ^ 

nibili. Molti reparti erano sta- ... 

li fatti affluire dalla provin- . 

da. dove infatti grandiose fc, caduta dinanzi ad un pa 

manifestazioni hanno potuto -it*!-!-- t 

svolgersi pacifìcaipente. senza al Policlinico * 1 sanitari nc 

che la polizia osasse distur- _ 

berle. A piazza Colonna era- 


gran una. preceda la decisione definitiva le X'icne espressà l’esigenza che Af CDCflfl 

sola vendita dei macchinari e costruzione di un nuovo agli sfrattati sla concessa ima *M*rRtUU 


IL DISPERAT O GESTO DI UNA GIOVANE DOJIESTICA 

Si lancia dal quinto piano 

sfracellandosi in via Cav our 

E’ caduta dinanzi ad un passante che ha provveduto a trasportarla 
al Policlìnico -1 sanitari non hanno potuto che costatarne la morte 


stabilimento che assorba tutte pièroga dello .sfratto, che ITNA VKIVK VAOtf 'Ì 
le maestranze già occupate; Case e nCP tengano presente vkmbub 

che la costruzione del nuovo la particolare situazione di MiBnmzi^'suBU^ 
.stabilimento proceda con, sol- questi inquilini e che fi Consi- nnmM anmnw-n^,. , 
l^ttrfine e che in ciò la ditta dio comunale ne tenga conto tUKSO UBUERTO N. 504 
sia in ogni modo aggelata quando dovrà decidere le mo- itftaaam (Bel papaèmf 

dalle pobblidie autori»; die dalifà di assegnazione delle ca- IWL BUBB • Ora 9-m - rim s-u 
durante 1 lavori di c^ruzlo- se di Villa CSordiani. «tee»- r»»# ** zisr< 4*1 7-7 imi 


ne e di impianto del nuovo 
stabilimento sia assicurata una '* 
retribuzione di stipendio alle 
maestranze e che esse siano 
nei frattempo impiegate in la¬ 
vo: i produttivi e in corsi di 
addestramento professionale 
Si è passati quindi alla ven¬ 
dita delle case popolari. H 
Sindaco ha dato lettura di una 
nuo\*a lettera del grafomane 
Bagnerà, condita tra Valtro, 


m 


no presenti al completo la Un« giovane vita è «ut* pie- gner Ettore KebeccWnl, con a <to di asserzioni arbitrarie, ma 

Squadra Mobile, l’Ufficio Po- tocemente euoncate netta tanJa bordo lm*. Aii«^ *’**< comunque documenta il 

litico, la Divisione di polizia ^rat* m I^ a d«n^*untvefri^o Gaetano Pa- Segreteria della CcfifS chiesto 

ifiudiziarla, tutti gli ufficiali <l<»nesU« aaenne, Sofl* Pintcs, ^ ^ abitante ta via al mtotstro rlell’lndustrl* di c*»- tenero, m sostar®^ 

del Raggruppamento, decine e *** ** * gettai» da un* Dnesti» Antonio Gramaci Z4 e 11 dottor vocare e presiedere my rim»»»»* co^lzicmi di vendita stobilite 

dorine di tenenti canitant. quinto piano, decedendo sul uonardo Oompiert. abitante ta eoa la praridenz» dririNA • la prona che la i^ggiorana d.c. 
maa^nrì ’cnlnnneiri dei rtra- vi* delle UedagUe «TOro 315, nel rappresentanza dri peratmaJe ^ votasse un ordine del giorno 

maggiori, colonnelli aei cara Franco Rulli, >-erso tanUUvo di e-vMaro un ciclista, risiila dalle Confederazioni d*! — oonw Ticorderb ^ assai 

binicn. ^ 33.d0. camminava per vi» finiva contro un ^ Ibero. strarol- Uvoratort. blando nel contenuto. 

Uimpetuoeo àùxio Cavour quando ha *-cduto qual- ^ t«ribOe ' ■ ' ’ " ^ ^ GKJIJCrrn, che he preso la 

, if _ -t . eoe» di voluminoso prepicUare 12 2 ^ (O W ^ parola e-Alto dopo, ha rileva- 

dedXe mmufe^axtom daUalto e abbattersi *t «uol pie- rS5Sva”»tatS* dri « A W ^ W 1# A t5f*e le condizion!, secondo 

La acopo che la grande pa- tonfo sordo. Artes^ femore destro e ferite multiple ^iR» M. quanto viene comunicato nel- 

raia noliziesca si Drefùteeva, ^ oolpo/ egb »vev» l» doto- in varie parti del corpo. j»r col Ui sua lettera non Perno gran 

4? ^ ^ ^ rosa soTpree» di consutare che doveva e^m ricoverato al Han * che mutate, nonostante l’ordi- 

a se^p pubbUco impone^ SdlS?nS°Sn?ìp. dai dintorni n"<S: SSSSi .U o.OIIIM» Consiglio ro¬ 
da^ 17,30 aUe 18,30. Ipo- ^sporti pubbhci è stato sot- Montecitorio, è andato pe- mente « signor rudi fermava G W èt trl due pa » enwt ripor- _ om mmaledl Zi gcaaal* noi al fatto che 

stekcnfonici hanno nter^- tolineate_ dalla. ^Segreteria rù fallito. AUe 17,15. migliaia m passaselo e, tavw solo Uevt contaiiM s. A«naee H Vile ri 
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PICCOLA 

CRONACA 


tori dell Antomobilè CIu_b plauso particolare. ■ ’ ’ . del Corso, del Tritone, di Lar- *11 ospedale di S*n Otovannl . ruoco con una aatogru. V stato T« sT>*bt >3. femmine 15 Mairi- consigliere dì sinistra ha sf- 
hanoo scioperato nella mi- Mentre i tnuaoi, filobus ed go Chigi. Una certe Agitazione Successive indagini etabUlvano accertato tìie n tachimetro se- mool is. fermato in chiaro lettere che 

sarà dd 70 per cento, non autobus vuoti si ammassava- cominciava a regnare nelle fi- che si trattava detta aaenne Ma- tpy* m» v^ocita ai iso tìhsh>- — BaUctua» ■ictcaroiocico; Tem- non è vero, 
potendo abbandonare del tut- no in lunghe file nei capoli- le della polizia. Poi. d’un ria Ptatu*. originari* deli* 8*r- U GislioiU infine ha invitato il 

tolpndxfgi. ne» ddlii^ la rt» dtl Cor- tratto, dalla wle ai Pel,,» «a- ij . a <..«.»,■ s,g£,°” ?^v. 

■ Un epUodio di sopraffazio- eo. davanti al « Otoznale Sclarra rt è udito U canto del- iV,;nS.*’aa*'Lr Wliutto a tn pe/dm n «)nli,|. '^**i**^ * proroga al tciraine. per r^r- 


iesflMe; 

M-Uhai 

t rtNWw i é 


ascoltar ILE 


(proroga al termine, per l’ejer- 


llR 


Wh 


na del Gas di S. Paolo. Foco to episodi drammaticissimi e quella direzione, e dietro di UN piSSt 4UNi L^U. ~ c ta es H-. «Opetaatoiw cice- ha ^ctMto che ovchie- 

prima delPinizio deUo scio- tempestosi, che il cronista ha loro i cronisti e i fotografi. conoscono ancor* le m A»n21 «mi* ^ 

pero, che è riuscito compat- potuto seguire con molte dif- Un folto grap^ di dtte^, cose e*»e hanno determinato ii pCf 2 150 Ìr4Ì2Mte CK* INA cSoTTI «2 te morioSe a^uì 

p iissimo, il segretario jtella firoltì, si è probità fiw) a raj^ltisl a'-apento. * eteii. mn p^n. ^bo**»»**» « BhroU; «La gio- presentata ngli sfratti iatlroa- 

IICommissioDe Interna, Virgl- tarda sera. La cifra di due- «Giornale dltalia», avatara- - delta ita- ^ mnana* al CapnAicbeiu: ,n^Vni deRe wSd- _ 

^lio Bologna, è stato chiamato mite f ermatI(milIeBri<^to vano ca^ndo e gridio ^ wS^gnl» Giuseppe Si*^ttaSS SSSSie-* *^** *-1^ dette «sé Icario.. Le temi- —4^ 

i^al CJommissariato S. Paolo, secondo ammissioni ufficiose verso la Gallena. Un giova- ow ratnra u m io w r ^ mtauiro demaduttria «Ile sfrattate erano presenti in I 

Meon a pretesto di un «breve della Questura) può dare una ne. in testa al corteo, agitava |i M HKIlWllte ■lilA cmpUii zui iicenzi«nì«*>to di iso gran numero. IvTllfM AFò#wX. U 

WCoUoqoio». e dichiarato Im- Idea deirampiezza e del vi- una bandiera tricolore, sulla - 2 -. ^ tmptepte deUTJf-Aro ha h^to co yEWEwro e dirattiti aiGLlom ha rifatto te tri. H 

LspioevteBm«te In stato di ar-gore della proteste popotoro, quale era scritto «Viva la scoria deUe case del co- 

^**!*?r ?ìf Costiturione ». ^ te ^ rarificato airaitraa del ta direzione denutltoto pà^ ^Sktente del ConrigUo Provm- D’H ario e dei 

hÉr* nÉORlaa Vaae sono state giunti fin dentro laute di I Qpliziottl si scagliavano qqqo ^nametro dell’autostrada «opratsleda al p r o v v e dimento, tu eUle. prof. Giuseppe Sotglii. gu •! quali le temigUe truftete | | 1 1 1 

■■|Éi|fl|lAiBOlNle • le «oer- Montedtorjo, Innumerevoli eo- fnrtoeamente sui dimostranti, Roma - OeUa, Un autameiiiie ARa attcn che n pr o b tama sta aaa- < LVete provinciale quai’è e twnno dovuto sobbarcarsi per WBm JU 11111 II 

ho statigUepisodi di viotem riueoendo 4 farmRnie molti. 1 «>*>» pUc^t» dau*ia(e- miaato, la ccafonnttA dcU’accer- quale dovrebbe essere», sborsare gli anticipi richiesti. 
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prima deirinizk» deUo scio- tempestosi, che il cronista ha loro i cronisti e J fotografi. conoscono ancor» le i,a«J»to ilen2i ì? 

-, pero, che è riuscito compat- potuto seguire con molte dif- Un folto groppo di cittedini, hanno determinato ii pCf 2 150 irAtOilA 062122 cd^nìm 

|tlssimo, il segretario deH* fi«ltì, si è protratto. * raccoltisi In «rtf® davanti al ^eeto dJeperato, * ccn^ ria Oaìrbratu e RhroU; «La^^ preiMtat 

CommissioDe Interna, Virgl- tarda sera. dfra di due- «Giornale dltelia», avatara- ■' ■— oitAri**S^*^^rn***MiioMta *2£ **** umana* al CapnAicbeiu: h < 

^lio Bologna, è stato chiamato mite f ermatUmilIesrit^to vano ca^ndo e gridio ^ wS^gnl»Giuseppe Si*^ttoSS SSSSie-* «^SSS“ *^** *-l-J? dette ras 

i^ Al Commissariato S. Paolo, secondo emmisslooi ufficiose verso la Gellena. Un giova- mw muim n m io w r ^ mtauiro demnduftrt» «He sfrai 

:^Ron il pretesto ili un «breve della Questura) può dare una ne. in testa al corteo, agitava jR |2 NKIlKlItB OMm campini mi liceariamento di iso _ «!»*»»•», ifra« 
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Preziosi insegnamenti per la lotta contro l’imperililismo - Colloquio con un negro e 
con un cinese - La Conferenza del Pacifico a Vladivostok nel ’28 - Una realtà vivente 


Fin dal 1918 Lenin aucra Gompers n riellc Trade Union* Il cinesB racconiaua che gli 
(OSI. Ili .i.ci/t chimo c toii' inglesi. operai e le operaie di un gran^ 

creta la necessità di lottare Ricordo che diiranle il IV de stabilimento fessile di 
per reinoncipnzionc dei popoli Congresso deinnlernazionale Shanghni, i quali sapeyano 
delle colonie dairimperialismo di Mosca (novembre-dicembre che le loro commissioni sa- 
e in tutti i Ct ntessi dell In- 1922) Lenin (c con lui vi era rebbero sfolc orresfafe e bo- 
lernationale Coinunisfa In spesso Sinlin che allora era sfonofe, in sciopero per offe- 


m/ m/ M USIC A : 

k L’Opera A\ 

• Con bttùno successo ' è stato ., 
m m ■ V ■ presentato ieri sera all'Opera 

M m V m m u Don Carlos di Verdi. Scritto ; 

nei 186? per ropcra di Parigi ’ 
- e riiparteggiato dopo la prima 
. ■ > il Don Ganoé-è «tato ripreseti- 

___ tato al pubblico nel 1884 alla 

Scala di Milano. La trama, ab- < 
r» #>r»r» nn bastanza complessa, tratta dai 

O con un negro e librettisti con una certa dose 

i.x • . di fantasia da Federico Schil- ì 

Una realta vivente ler, ambientata neUa Spagna 

del 1560, ha per nucleo centrala :i 
l'amore infelice deU’Infante ■ 
T • Don Carlos e di Elisabetta di 

La commciQorazioue Ivalois. Amore contrastato dalla 

ragion di stato che vuole Eli- »■ 

nell’ Unione Sovietica 1 dre di ^n Carlcis. /Scanto**^ ; 

giovane sventurato amante c’è, 
nella veste deH’amico fedele, ; 
MOSCA, 20 (Tass.) — Domani il marchese di Posa. Egli muo- 




Viva il Parlamento! Come nel 1899 alla Camera dei deputati è risuonato ancora una 
volta questo grido. Dai banchi delVOpposizione, oggi come allora, deputati di ogni re¬ 
gione d*Italia si alternano nel prendere la parola per denunciare il sopruso e la frode, 
l*oltraggio al Parlamento e alla nazione. Oggi come allora tutto il paese segue emozio¬ 
nato lo svolgimento della battaglia. E* soltanto una battaglia procedurale? Un semplice 
e bizantino monologo su questioni di regolamento? No. E* una lotta antica, una lotta 
che continua tra giustizia e sopraffazione, tra il nuovo che avanza e il vecchio che muore. 
E* la lotta del progresso e della civiltà per il trionfo di ideali eterni di giustizia e di libertà. 


TOSSI. noni con i coimniish dei pne- davano le loro rivendicazioni, Lenin, fondatore del po n sì muove e intriga invece 

La Federazione Internazio.. si iniperinli.sfici lo iiecc.s.sitd Fu sotto la spinta della Rt- partito comunista e dello stato u Gtaivde Inquisitore, inumano’ 

naie Sindacale (F.I.S.) di Am- di svolgere un grande lavoro voltizione d’Ottobre Vittorio- sovietico, comizi commemorativi, nella sua ferocia, freddo e cal- 
sterdam — riformista — ave- nelle colonie per organizzare s®. che aveva liberato tutte le dedicati airannlversarlo. si svou colatore nei suoi intrighi e nel- 
va nel suo seno 24 centrali i Inuorolori oppressi daU’im- piccole Nazionalità oppresse gono a Mosca, Leningrado, Kiew imposizioni tremende. 

sindacali i iin.pei*; in Fi derà- perinìismo. Anche V ultima dallo zarismo — dagli armeni e in altre città. js^on manca la gelosia, presente 

2 tonc americana del lavoro, volta,poco tempo prima della ai calmucchi, dai kirghisi agli Domenica acorsa, un numero nella principessa EboÙ, e, come 

diretta da Gompcr.s (i Ila cui sua morte, olla Casa di riposo usbeki — che il movimento enonne di persone hanno visita- s| comprende, tra una congiura 
memoria i capitalisti ameri- di Gorki, una ridente località operaio prese decisamente la to l luoghi di Mosca associati al e l’altra i due giovani divisi ■ 
cani eressero un monuinento) nei dintorni di Mosca, durniu tiia delVunità di tutti i lavo- nomo di Lenin, m un dusso in- corrono mille pericoli. Alla fi- 
non aderì mai ad Amsterdam, te una visita dei membri del- rotori bianchi, gialli, rossi e terminabile, l moecoviU ed l cJt- ne però, quando, succube del 
perchè troppo a... sinistra! l’Ufficio Esecutivo dclVLS.R., ueri contro la politica dei ri- tadinl giunti dalle altre città e Grande Inquisitore, Filippo, 
L'Internazionnle sindacati Lenin, con grande attenzione, formisli, che escludeva dalla dal villaggi si dirigono in questi nella sua solitaria disperaaione, 
rossi (1.SJÌ.) ,invece, ebbe su- ascoltò un negro ed un cinese orande famiglia dei lavoratori giorni ai centro delia capitale, crede di trovar le prove della 
bito centrali sindacali maggio- che parlavano delle loro lotte * Pit't sfruttati: quelli delle co- verso il Mausoleo sulla Piazza infedeltà di Elisabetta e di Don. 
ritaric e minoritarie in cin- sindacali. Ionie: politica che è ancora Carlos, tutto si risolve con ua 

aiiantasei paesi sparsi in tutti w - » oggi quella delle Trade Unions Mausoleo, l visitatori sfl- interv’ento straordinario: Carlo 

i continenti da Sidneu a Sier^ lloll’Hlllla inglesi e dei capi riformisti a dinanzi al V esce dalla tomba per difen- 

T e>nna iinìMov<}inAn?r‘inn~ tt -I t o -T tutli i pocsi imperiatistìci. Sarcofago di cristallo, dove giao- gli amanti innocenti. 

nlvinrA^^ R «cgro — em del Sud- Una delle riunioni che ebbe- clono le spoglie di Lenm. jg migliori della 

pone, alla Ctna e all Europa. A/ncti -- raccontauo che lo la massima importanza per naziona- opera, che sono in fin del conti 

E Cip non escludeva il Inno- Ammirnstrazione inglese^ dt j coloniali fu indubbia- deirunlone. framrnlsto a quelle normalmente più ap¬ 
ro ner sindacati pm reariona. una ferrovia in costnizione j conferen-a del Pa- 3“®”® If®®* «1 o- piaudite, ricordiamo 11 celebre 

rii, come i sindacati fascisi» non proupcdeua neanche olla dono nella Pianta aU'lngresso del giammai m’amò i, con il 

in Italia, o diretti dai più cor., sepoltura dei negri che mori- nelvàaoVtodel 1928 In S mausoleo, che dalia sua inau- lo conforto 

rotti funzionari sindacali co- vano di fatiche e dì fame ìutu Z ^Filippo n Sungendo ad 

Ime ,uem delle PX.C. di „e la n,.ea in eneinmiane. Z!: vie,,.. 

“ “ - sentiva isolato e Jort ^ rivedremo tóssù, in un mondo 

JRlljl tnassacro dei comunardi distato 'vÌs?Uto~rc la^pert R’esect^lone di ieri sera v*: 
Il jWI I K ^11^ la^lllKI^ Canton, diede il consenso per sone. Nella lunga serie di ampi radente buona, è dovuta «11 ar- 
■ VR I I «M Vili Bivi VI la Conferenza nella grande saloni, sono esposti i manoscritti di Boris Christoff, unico for- 

città cinese. di Lenin, le edizioni del suol «e nrìla parte di ^“PPO, di 

■A M 'Km • Inrmninrinronn uri niftnire classici, 1 suol effetti personali, Tito Gobbi, Gi^io Neri, 

^ Incominciarono ad atflmre rina Mancini. Rena Nicolai e 

imiB 9 llflnVI ■ OOll ■■■ l■■ “ Shanghat, oltre ai rappre- ttue. scultuie, disegni. mlgUsla Mano Filippeschi. Direttore di 

il IIU a l«IUIII.d9ll:lll III ^^»fanti dei Sindacati some- di oggetti illustranti la vita In- Questa pregevole edizione è 

■ w ■ W ■ WW fÌQf gai delegati dei sindacati tensa di Lenin, lo suo vigoroso stato Gabncle Santini. Applau- 

- - - dei paesi imncTialisItci (Stati attività rivoluzionaria per U be- si molti alla fine degli atti e 

Unifi, Inghilterra. Olanda, "®.,‘*®i . , ‘^® ^®"® " ®- « , 

leputati democratici - La falsa dr/Si den" ‘oIo^n'*”e"dD' deUa‘^mz‘one —:-r-.* •. 

delegati delle colonie e do- ferroviaria di Paveletsk (Sara- PrOSSime prOieZlOIH 

prontamente sbugiardata dai d^°' tùi. mói’^aTf, r.So„r?S?U;al.°,S: del Ci rcolo C Jiàplin 

nati vengono fatti sgombrare 


Hi sa» ••m' Il M EtóVenica 11 Mu4o " è 

Tre ore di tenace battaglia delle sinistre alla Cantera 

perchè sia tolto lo stato d’assedio intorno a Montecitorio -Miillìiliifllif 

^ ■■ ■ - ■ _ ■ dei paesi imncTialisItci (Stati attività rivoluzionaria per U be- si molti alla fine degli atti e 

, , Unifi, Inghilterra. Olanda, "®.f®,i,*’°3sj°‘ i scene piu no e. 

Toffliatti denuiìcia Topera intimidatoria della polizia verso i deputati democratici - La falsa I d1 1 r*tìlnnìt. rr drt—nci pressi de la stazione! ^ • • • • 

n r l" r _ delegati delle colonie c do- ferroviaria di Paveletsk (Sara- PrOSSime DrOieZlOIH 

versione di De Gasperi sull’ incidente al compagno Ingrao prontamente sbugiardata dai Sa?" aÌS^^^ iui ZUVl ra;onrKriU°r^ del Ci rcolo C haplin 

testimoni oculari - Dopo il sopraluogo di Gronchi i reparti armati vengono fatti sgombrare SS; 

■ — * —' -— —■' ■ ■ — . - I M ,, „ .i, ■ . - . . . .1 . ■ — — — ■ . m . wm Pi era Ho Ci Min, — In- collocate sulla bara. Ivi sono pi»- pUn » (Via degli Uffici del Vi- 

(Contlnuazione dalla L pagina) tenere al partito comunista, entra nell’aula, il compagno II compagno MAGLIETTA punto del compagno NATOLI- Milano, chiamava il popolo a Ì^asw"cad^itn^neUn°m^!^^di di vàVi^^mentf'tra'S^delie’ proiezS in^rttlm^U 

- Il poliziotto mi ha risposto: socialista Sanson e. E’ una presenta infatti aU’Assemblea E’ veramente penoso, egli di- combattere contro la guerra. ^ dl^ndortien” di HÌso tìStto c5 

banco del governo: « Ho visto «Allora le consiglio, nel suo nuova violenza quella che egli un manifestino gettato da ae- ce con voce adirata, ascoltare per la completa liberazione di liberazione, —- Malesta c nu- operaie, di contadi. Muman. Domenii» 25 alle or* 

mio padre sanguinante; que- interesse, di rientrare imma- denuncia dalla tribuna parla- roplani sulla città, in queste dalle labbra del presidente Italia. Mentre noi mandiamo sierose altre colonie, una ve- unità militari, copie di glor- to.is ai cinema Btalto ma 
sto sangue ricade sulle vo- diatamente olla Camera ». mentare. Pochi minuti fa, egli ore, e che dimostra come le del Consiglio la versione men- a questo nostro valoroso com- to torre di Bobele. dei partiti comunisti fra- Nazionale, 156 ), verrà program- 

stre teste». De Gasperi^ha pA. SINISTRA: Vergogna! dice, io e altri cittadini, sia- aggressioni clericali siano zognera di fatti di cui sono pagno è a tutti i cittadini che Net grande'albergo dove c- tela, n telegramma di Sun Yat- «“«to » film di Luchino vlsoonti 
uno scatto d’ira poi, uhm- CORRI: Due deputati de- mo stati percossi violentemen- preordinale. « Questi manffe- stato testimone e attore. E sedano la violenza per espri- ravamo alloggiati si discuteva sen e i* lettera di Henri Baiv ^ trema, m edbdonè in* 
prowiso chiede la parola. Con mocristiani possono tesUmo- te dalla polizia in vìa del stìni sono stati gettati sul- questo è tanto più grave per- mere la nostra protesta, il no- attesa di molti delegati che busse /otoerafle di comizi com- tegraie. si avvertono inoitrà t 
tono esitante egli dice: «Non niare che io sono giunto qui Tritone. Protesto come citta- la città — eclama MAGLIET- chè avviene dopo che io ho stro saluto e la nostra soli- tardavano ad. arrivare nt>r i mpmói.atiwi « mrtni ai r»ra. dometuca i febbraio 


di Lenin da Gorkl a Mosca ed Demoni alle ore 18. presso la 
alcune delle corone che vennero sede del Circolo «Chatlle Cha* 


ho chiesto la parola prima ^ solo, prima che, la polizia dino e come deputato! TA essi dichiarano testual- fornito testimonianza dei fatti darlctà, siamo fieri di dire -ho tra m n^ninti e rt«u« vitti ®*Tanno presentati il film Tàtm 

perchè pensavo che i colleghi cominciasse a bastonare cit- Si ha ormai la sensazione mente che i deputati comu- alla Presidenza della Camera che un nostro deputato sia f ^ ® Muman e li docunwtarto 

vorranno delle notizie e non ladini e narlamentari. Ho faU nettissima die il centro di nisti oltraggiano il Pnrlamen- e dopo che, a quanto mi’ri- stato ferito dalle polizia. fAp- •* ^ “ « i,n 3* Bunuei; • 

solo delle espressioni di ram- to questa denuncia per sa- Roma è stato trasformato in to e che il loro comportamen- sulta, la P’residenza della Ca- plausi insistenti e caldi a si- diverse pohr.te. domenito 8 f^bmio un nuova 

inarico^ ». ^ ® concesso ancora a un campo di battaglia e che to è vergognoso». mera ne ha informato l’on. De nistra). n m- m-v éÌ 

PAJETTA: Ma che ra.n un deputato di opposizione di nessun cittadino è più sicuro MATTEI (d. c.): E’vero! Gasperi. Debbo dunque ere- Succede al microfono il a genti 

manco! Avete da o voi «li circolare liberamente per le di traversarne le strade sen- L’incosciente interruzione dere che s» dà più credito a compagno socialista Riccardo ColVaiiUo delle mani e nei ^eim omÌ m^uSnlS^^iSll “ M a t^tro 

nnvsn capitale! za rischiare ferite e percosse, gettata dal deputato cltrìca- un poliziotto che a un mem- LOMBARDI. Egli osserva che più fantastici miscugli di Un- pe^ dTLenm sono S>W?uto sta. Charlot ubriaco e Chartoi 

DL i^Ai>FJ:aKi. «on posso Nell’aula i clamon raggiungo- le che osa tanto coltanto bro di questa assemblea. le dichiarazioni di De Caspe- gue parlavamo tra di noi e Sa milioni e milioni m Demone alla banca. 

avere che parole di deplora- |||| «||«p£A nn||||fQ no il culmine. I deputati de- perchè è certo della protc- GRONCHI (stizzito): 11 pre- ri consistono, in pratica, in venivano fuori drommatici non soltonto neil'OBBS, ma in -- - 

zione per Iaccaduto, aia pn- mocristiani protetti da un zinne dei commessi e dei Bidente del Consiglio ha letto una deplorazione che non po- racconti sulla oppressione dei tutto ii mondo. Le sue opere la MOvinda (fi Pfsa 

ma Chiede la parola MONTE- massiccio schieramento di suoi colleghi, viene accolta un rapporto dei suoi uffici, teva mancare e nell'assicura- lavoratori delle colonie. In sono «tate pubblicate nellUnlo- ’ ’ , M’wiiimo w riw 

sponsabilità debbo dichiarare Leone tenta di ne- commessi spregiando aperta- con un urlo. Tutti ì deputali NATOLI: Dichiaro formai- rione che non eran stati dati Columbia^ cd in oltri paesi ne sovietica in 5.685 edizioni, Mgf |3 |GR|I)9 ul 5. KfiSSOfB 

che u governo aveva prean-^ gargUela tergiversando. Ma mente la loro stessa funzione, di sinistra che sono raccolti mente che io e il compagno ordini perchè i deputati di dell’America Latina gli agra- in 78 lingue, con una tiratura - . 

nunclato agli organiraatori Montelatici la esige e quando ridono e accolgono con mor- di fronte ai loro banchi si Ingrao eravamo a via del "iVi- Opposizione fossero « partico- sceglievano i lavoratori a- compi^lva di circa 250 milioni n consiglio provinciale ha to- 
delle manifestazioni che non ^ottiene denuncia aU’assem- morii ironici le denunce por- scagliano avanti. Il cordone tone. non alla testa di dlmo- larmente colpiti». Si tratta, PtìcoIì nell epoca dei_ raccolti “• J®, lerlsera una impoitantia-• 

sarebbero stati permessi con- ^lea tm altro fatto eccezio- tate nell’aula dai deputati di dei commessi si piega. Il stranti. ma isolati e attoniti evidentemente, di ordini su- dopo averli « visitati » come 1 *°^ dei- Bima riunione, che ha avuto int- 

centramenti di folla intorno nalmentegrave: qualchegior- Opposizione. LEONE, dopo compagno CALANUKONE di fronte allo spettacolo di- perfJui. Ma ciò òhe mi preme ",** Le^e la rei^one sulla do»l- 

alla Camera. j - ''•o è stato fermato e frat- aver esitato, risponde a Laco- scivola Ira di loro e afiron- sgustoso e rivoltante della rilevare, continua i^mbaR-** *i^S bucate in urs8 neireooca^so- della tenuta di San Ro*- 

Uno sciocco applauso dei tenuto per una notte in que- ni che spetta al Presidente ta il d. c. Armosino me gl» polizia che aggrediva pacifici DI, è che i fatti avvenuti so- doveva portare c^ sè al tiratu» com- .. 

d:C chiude la dichiarazione insieme con tre com- GRONCHI accertare la situa- viene incontro. E’ l’unicc cmi- cittadini. D’Tmprowi^ due indTce del a sXSone di i°^ra[nJntnf&^^^^ drciJS“un Sfi giórno 

di De Gasperr Ma questa ma- ^ vice-sindaco di un rione esistente nei dintorni di sodio che si distingua ehm- camionette della polizia ci illegalifà in cui il Paese si Ì3"? “ «P'e. nSel di %Srion7^^tS 

Sarime delle toscano, soltanto perché Montecitorio. Ma nuove gri- ramente. Un attimo dopo il hanno affrontato. Vedo anco- trova da anni. Ingrao è stato u„a soì~p^som^aì^apS f(Ì Commemorando il 29. anniver- ìi^ntomo m ÓSS al LojSJ 

la piu ene gl Pun- aveva esitato a dichia- da dell’Opposizione rivendi- cordone di protezione è rotto ra Ingrao stendere il braccio colpito come cittadino prima mialia ^ serio della morte di Lenin, u po- col Contmond la tenuta 

m i I vóinrt miett’uomo Tare a Un poliziotto, che glielo cono che la seduta sia sospesa e i due gruppi si confondo- ? mostrare il suo te.s.serino di che come deputato e migliaia tt ■ to hnv ’ 4 P®’® deiruRSS è fiero delie im- L’ordine del giorno termina 


Gasperi, L^NE cerca anche poderosa, 

egli d, guadagnar tempo as- i» 


vento, lo inchioda alle sue re- il pubblico dalle tribune, no colpito alla te.sto. L’on. De ■gÌ'rapplàusr''deÌl’’Òpposiziónejp"|*‘ rllaill^’^a ‘^rinosSra 

cnnncahtiìfa T/alfm OinTTin Kolt SI Qllinfil r.SDlrìn- «»Vtn «rrinn Ja SI 1a 1^ . ^ 


T^ne as^mJa d?®®«tiamo, egli dice, gli in- ba stava nel fatto che nel 1923 pagnato dal vice-presidente va De Gasneri. Gli ogenti^- pronuncia rapidamente qual- (federe che fosse morto. 

aula ‘-“ienti capitati a questo o a vi erano le sguadracce fasci- MARTINO e da altri membri no consaDe\'oli di colpire dei che parola suU’incidente. Egli volta andavamo in 

* queiraltro deputato in un ste fuori c dentro il Parla- e funzionari dell’ Ufficio di membri della Camera. afferma di non poter tacere P*’’® enorme mttà. 

^ Tntamo fn-cia d'Italia. Qui mento. Ebbene, oggi c’è le Presidenza ha compiuto un n compagno Natoli conclu- parole dì rammarico comun- ‘?^**«*/ 

iV. inlfJII rhP sono stari denunciaU incidenti feccia squadrista reclutata dal giro intorno al Palazzo di de la sua dichiarazione con que si siano svolti ì fatti. Vfn 377 

.sgombrare la polizia che a. gravissimi, accaduU n^e im- ministro dell’Interno per lot- Montecitorio assediato dalla una energica affermazione del Questo è lutto. Il resto delle S 

sedia la Canora. mediate vicin^e della Ca- tare contro il popolo. Io le polizia. In seguito a ciò la cc- diriUo dei ciMadini romani di dichiarazioni di Gronchi è de- 

LEONE: Questo compito mera, ai danni di deputati i chiedo, signor Presiden’e — e lere si allontanava dalle im- ma»'fe.sfarc contro la legge dicalo a spiegare la presenza 

spetterebbe al Pre.=idente quali si accingono a dare U non è una questione di prò- mediate vicinanze della Ca- iruffn. nei sotterranei di Montecilo- ohi 

Gronchi. Io ho wlo il potere voto finale ralla legge elei- cedura - .«^e la Camera pud mera. -a _■ -a s rio di un forte contingente di Jjlg ^cdieSe^ù^sfac- 

di regolare .il dibattito in au- torale. ,» e «"torno a questo sedere in questa situazione. Alla riprese, in un’aula af- PortO PùìM9 carabinieri che. secondo Gran- S,fe AccJSo iHll ^vi da 

la. dichiarazioni dellono- palaci uiw stato d^s^o e mentre fuori è ammassata una follata fino airinveroslmile, ® chi. cì sarebbe sempre stato, guerra _ tra cui vi erano 

revole Ingrao sono ^avi e di intimidezio^ contro i turba d: dementi che bastona GRONCHI assume ia Presi- Ora il compagno Giancarlo e che anzi, prima pernottava Quelle italiane _ c ai irandi 

non posano non saettare la lamentaix De Gasperi hadet- { cittadini e i denutati ner in- denz^ Sceiba però non si fa PAJETTA e altri deputati di nel palazzo e ora non lo fa piroscafi si allineavano mise- 

deplo razion e della Carnea, t® 9“® misure eccto^ ♦imidirci Non c'è più Parie* vivo e al banco del governo Opposizione chiedono la paro- più. Esaurita così la parte di rabili giunche cinesi su cui 

PAJETTA: E poco. .H«^‘ PfV menfo in Questa situaziorm' siedono De Gasperi e una de- la. GRONCHI si oppone. Da obbligo spettantcgli Gronchi faticavano, come sulle anii~ 

gna fare qualcosa per impe- la lolla. E fa^. Non ci ^u^^sta è la so«a Questione che j^a di ministri. Prende su- sinistra si rivendica il diritto manifesta rìmpazienza di ri- che galere, dei poveri tauo- 

dire le violenze contro il Par- colonne di o mostranti. Non nonvo! fAvnìausi io’Cn- la parola il Presidente di pronunciarsi sulle dichia- nrendere la serie delle di- rotori. 

lament^^^^^^ Hi dalia del Consiglio-Egli dichiara di razioni del governo. GRON- chi arazio ni di voto. Ma Ma una noUe fummo sve- 

DE GASPibkl -I aira di ^ -- -« a ®ver appreso dai responsabili CHI obietta; Vi sono altri PAJETTA riprende la parola gitati da un nugolo di poli¬ 
scatto e parlotta con LEONE. TOira a^i octm ni lutti cn McMRSffl |l| lfR|HiÌ del servizio dì polizia che gli mezzi, regolamentari, per far per chiedere che. data l’inat- ziotti cinesi, il cui comandan- 

Subito dopo 11 ^^^-pre..lden- *>. FI® W n tendibilità della versione tor- te in cattivo inglese ed in 

te afferma che De Gasperi dimiKtr^one un «tadt for ^ questo punto il compa- il concentramento di masse di ALICATA (nel silenzio gc- nita da De Gasperi, l’acccr- cattioissimo francese ci disse: 

ha di.=posto una inchiesta im- intom^ua^mera. pri^ NENNI avanza formai- cittadini nei dintorni della neraie); Mi mcravigUo che lei lamento dei fatti di cui è sta- « Partire subito! Andare fuo- 

, „ . , . _ Io mente la richiesta di sospen- Camera. De Gasperi afferma osi ancora parlare di Rego- to vittime il compagno Ingrao ri o pi mettiamo dentro!». Le 

GRILLI: Vada ® 'f" «unrrn ’ dere immediatamente la se- inoltre che l deputati sono lamento! (GRONCHI tace). sia demandato ad una com- proteste non ualscro. Donem- 

dere cosa suc<«^. Sarebbe a i s_ duta fino a quando Sceiba stati fatti passare liberamente. Infine PAJETTA riesce ad rnissìone parlamentare. Ma fuo partire. Ciang-KaiScek 

-ti ^^ !p tribune MoSate non abbia dato una chiara salvo rarissimi incidenti. ottenere la parola. De Gespe- GRONCHI risponde evasiva- opera ricevuto ordini... supe- 
LEONE; Occorre aspettare sU giorni je tnoune popolare j..,; irteidenli da .«siMl.si'rRA- Mpntìtnrp! ri. cìice Voratore comunista, mente che Ai ciò ri notrà rion c agiva di conseguenza. 
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pittoriosa della 


V’'"’j , -.hhìafno m-rio spiegazione degli incinemi uA siNiSTtiA: Mentiiore: n, aice roraiore comunisra, mente cne ai cto st porrà,”---.»; 

le dichiarazioni del goyeiw. . * ®dello Camera avvenuti, che giustamente in- Hanno spaccato la testa a un ha creduto di tranquillizzarci parlare in altra sede. lE*.» 

Da questo momento in poi isottOTaneid eli e , deputato! assicurandoci che e g 1 i non Le dichiarazioni di voto,/e*t«ggiat» dai taporcton so- 

IeONE; IO non intendo so- DE GASPERI dà ora lalavevB dato alla polizia rordi-|tuttavia, non riprendono, per-i i 

l aula infuocata spendere la seduta. Se lei in- versione poliziesca dell’ag- ne di bastonare lutti i de- chè l’on. Giuseppe NITTI (li- La lotta vittoriosa dello d- 

nuovi dentati che cniedoTro po g porrà in votazione la gressione subita dal compagno putati, ma solo qualcuno, H berale) domanda di parlare- na è stata seguita dalle lotte 

con insirtenra la P^ola. - inchie- sua richiesta. Ingrao. Egli asserisce che il fatto è che questi incidenti Egli riferisce di aver compia- eroiche nel Vietnam, in Ma- 

Ognuno e rtato DUI Questa frase .che suona ad- nostro direttore si trovava ir» vergognosi si inquadrano nel io personalmente, assieme ad lesta, in Birmania, nelle Fi- 

K rS querifotS^ lei rignorPr^ dirittura insultante di fronte via del Tritone alla testa di clima «duro» che il governo altri deputati, un sopraluogo Upp^e. in Indimela, nella 
%J'. Sé d.f hé uSérrS alla , aravitt , dall-attentato un ,cortw di n«nlfestanti i ha inaurato in Parlamento negli ecantinaU di Monlecit^ Ltlm ’ 


Sété ’dcH a ’srtuarién? di carantire la nostra liberti, il portato al Parlamento viene m,||, si eran nflutati d, ob. e nel Paese ^ imporre la no. e di aver roslalalo. Ira sono in lotto i popoli del 
?rirema ano^a«ità in coli si Hovere di sottrarre il Parla- accolta d^ un coro d» interni-^dire all’ingiunzione di sgom-approvazione di una legge a disappunto del Questore Tunisia, del- 

e?a venuta T^tii^re fi di- mento all’intimidazione degli rioni. berare. In seguito a ciò e infame, wnfro uto lepe .ra- Riccio (d.c.) la pr^enza di j^Aigerta, del Sud-Africa. In 

AìLfraraTA raiiadristi di Stato» Faccia Finalmente si alza a parla- senza che Ingrao si qualifi- !enne e giusta, la Costituzione, oltre un centmaio di carabi- i 

^ i 1 ^m-: Dure fi gov^o ta raa iS- re anche un deputato demo- casse come deputato... Ma voi, prosegue Pajetta ri- nìeri c di una venUna dì altri 

Il orlare e fi rem- Dure^u go^^i^^^m^e cristiano. GIORDANI, il qua- BOTTONELLI: Sei un men- volto al banco de! governo, militari. 

1^"*alt^ il dovere del Presidente delta ta. anziché deplorare quan- Utore! Difendi i tuoi squa- non solo commettete un er- GRONCHI: I soldati fanno gl^ e oim popoli del Vicino 

fa egh Camóraè di uraS ralla piai- to è avvenuto, tiene ad assi- dristl. rore ma disconoscete la realtà parte del picchetto d’onore! c Medio Oneiite. 

^^2u-bf*^Iri^al°Par- za dì*Montecitorio aceompa- curare che egli ha potuto en- DE GASPERI: ...Ingrao ve- del Paese. E questa realtà non CORBI : E i carabinieri? Lewf a è m orto ma ta «•« 

volte a pochi passi dal Itar- ra m monismo a^mpa «oTìt^itnrin^nza di- niva cnlnlta T.’on. Natali, che è «nltanta fi maneaneRn dei Che è una fortezza. Monte- oentali vrevMoni M mmo rM. 


Latina. 







fJLl^fAÌnSéé?°<l.?!i‘’Sa|é :]rr niato ptobUto!-" -NÌr¥ol,ì- ««««-o).- B- ^truffe, «ras^rralt» * ctóon.Ie^ 

Issi.",. éTirmSoéel Farcia II PretìdoBlc della ca- E-4n queido momento cbedal»! ■ 15®»'™'°'? come ol fero che Tiacbtora I. 


perfino un deputato 
è stato picchiato! 


grande 


Trcniadue anni fa nasceva a Ltvnnio il Partito 
comiumta itaBano. Per celebrare lo etorico aw»' 
nimento, TVnitè uactrà ehmadea proesiaia, 25 
gennaio, in una edisiaae epcciale, oonteaenle 
articoli e servizi sulla fondanone del Partito e 
sulla lotta che esso condnee da pivi di trenPanaii 
alia testa dei. lavoratori, per la libertà e per li 
pace d'Italia. 


^ «vn hr^Ttata ad affer- parole di Laeoni). Mentre an-lnuovo Incidente die porta ai-iconaifuo vengono «mascne-ipersecuzioni raoiie, i nonm giiera. viumoi nprenoe la 
mire Ac*^mi onoro di aSar^lrera scrosciano gli apptauii»la sospensione, della seduta.'rate da tm’efflcace messa alche il 25 luglio, nelle vìe dii rie delle dichiarazioni 41 volo. 


GIOVANNI GERBtAMRTOf 
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Mercoledì 21 gennaio 19S3 


Iiralba di oggi neii’anla di Hontoeitorio 

Ta ancora la voce doli’ Opposiziono 
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I ^ ge prima di mezzanotte, ma CAPPUGI (d.c.): Solite un barbiere a cui il Partito legge, afferma Nlttl, nell'Inte- 

LC QlCflIUl UZIQni speranze sono ormai esagerazioni! Comunista ha dato la capa- resse della DC. Egli conclude 

poche, MICELI: Mi ascolti un mo- cltà di studiare e di miglio- ammonendo il governo ad at- 

\ig\%g\ Risuona quindi la voce gar- mento e vedrà. La legge rare sino a giungere in Par- tendersi molte sorprese spe¬ 
lli wUlU hata di Elisabetta GALLO che Acerbo dava la maggioranza lamento. E più ancora me ne cialmente dal Mezzogicrno. Il 

_ legge con commozione la let- assoluta ad una maggioranza onoro quando vedo degli av- 50 per cento più uno, afferma 

. ■ !>•,. In 0 inrno 4 Q vccchia contadi- relativa, mentre voi date il vocali come te difendere le Nittl, non sarà ‘raggiunto da 

au-ri fiTi,n ^nnnAra *nii»nihn HI Ccrchio cho le chiede premio a chi non ha nemme- truffe e farsene complici. nessuno e rivivrà cosi la pro- 

«flfnnnn I rfnmfiofi votarc coptro la legge de- no superato questo punto. Grida di «Vergogna» si le- porzlonale. Ritirate quindi 

TMici^nnn * hanno rvmttnnnto agrari affamatori. Faccia il conto con me: 26 mi- vano dai banchi di sinistra, questa legge; fareste il vostro 

posmone nanno OTiuin^ SAILIS: che si sta appiso- Moni di voti di cui 13 milioni mentre Angelini e i suol soci Interesse rendendo anche un 

voto m battaglia Mntro te ciondola col capo come e 20 mila al gruppo governa- continuano a urlare frasi grande servizio al Paese. 

leeeè elettorale truffaldino e se acconsentisse. tivo. Se i d. c. conquistano sconnesse. Lo stesso Preslden- Con questo gruppo di ora- 

•agge eieiioraic iruiiaiuina e nucahAtia nAT.Tr^. mi -to « me Ao Iq t __ . ,_. .. <_ 


La dichiarazione di Togiialli 

(Continuazio ne da lla 1. pasina) jin alcuni suoi princìpi fonda-Iquel grande compito che fu la|(e lo abbiamo letto sui gior- 
, mentali e volute le successivellotta di liberazione dal fasci-Inali anche Ieri) che sono di¬ 


cane idSutati&^^ P“"tp- Grida di «Vergogna» si le-porzlonale. Rìtimte quindi _ ' meS e voTure le sucSisslve 1^^^ 

zdone hanno continuato «^amatori. Faccia il conto con me: 26 mi- vano dai banchi di sinistra, questa legge: fareste il vostro mera, che infrange le nostre violazioni costituzionali. smo e dall’invasore straniero, sposti all’impiego di qualsiasi 

loro dIchIa?MÌom di , SAILIS: che si sta appiso- Moni di voti di cui 13 milioni mentre Angelini e i suol soci Interesse rendendo anche un prerogative, che calpesta la „ . - . .. , Ma questo non vi è bastato e mezzo per impedire 31e oue- 

la battaglia Snt?o te ciondola col capo come e 20 mila al gruppo governa- continuano a urlare frasi grande servizio al Paese. sovranità del potere^ legiste- ^ ^'3,' „on vi poteva bastare. AUora “ il ^vanK per oSo 

è elettorale truffaldina = fcconsentisse. tivo. Se i d. c. conquistano sconnesse. Lo stesso Preslden- Con questo gruppo di ora- tivo a favore del potere ese- viene e ouale situazione crea’ avete fatto ricorso alla mi- cammino La guerra ner ora 

contro le violazioni della Co- EWs®betta GALLO: Mi fa io milioni e 155 mila voti da te LEONE richiama Angelini tori si è arrivati all’una dopo cutivo e modifica o inizia la g j arrivo al problema cen- naccia e alla invocazione del- jjg dichiaratoli Segreterio dì 

^"^Sioiie e del ?UolameSo d'accordo, soli avranno 296 seggi: una osservando che l’essere ope- la mezzanotte. In un'aula ir- frale deUa mteSKS l’intervento straniero, viplan- sfato Scano lKue °e?- 

. Camera “““il":;,.?.' riconoselWla. punlaggiata di .Quando al giunge a questo 5» tare, forse non el conviene. 


StuzlOTe e del regolamanló ■fi'®. 


della Camera 


maggioranza assoluta. Se un raio onora un deputato e chi riconoscibile, punteggiata di nostro stesso regime 


, Avevamo Ieri tnuoiain In SAILIS sobbalza e, spaven- partito avverso conquista in- vuole insultarlo chiamandolo 
er^aca delle Hirhia^iinni di tatisslmo di poter essere so- vece da solo 10 milioni e tale fa solo una sciocchezza. * 

voto al momento spettato di accordo con 1 co -400 mila voti (sui 12.980.000 Le parole di Leone vengono Un ailDellO 

Ja DresJ^lS^ M?ote versate munisti, grida: «Non sono della . minoranza ») esso avrà applaudite dalle sinistre, ■ w 

tre del mattiSS n cSgno seggi. Ciò significa che mentre i d. c., scornati, tac- «lell’A P I 

MANIERA niente!». una «minoranza relativa» si ciono. 

Dnnr, di Ini hnAnn cuoUn lo FAILLAt E allora perchè prende la maggioranza asso- La compagna POLLASTRI- '• O»mlt»io naiioneU d»l- 

. S'air&r.s:;‘gTe‘’'v5? 

-“gjiccrgi per. errore da, » Xi’oirorr:.: 

gol BERTAZZONI,' BSfaT. '||àTa°ifato"’°e"rÌ.''"’' *“ * minacciale dalla emoblllta- T»:!Xi 

LA MARCA, PESENTI. So- vor*!TiA «:TTJT<:TnA* PpqqII Cappugi allinea una serie ^ ,, •n.r»T a minaoolano !• libar* latltu- 

no le sei del mattino. Può- di divisioni su un foglio per compagno POLA- iioni dMnooratloh», chiama a 

ri è giorno, ormai, ma al- cercare di confutare questi 5^9,’ d®Putato sardo. In nome raccolta tutti sii asaoeiati 

3’ interno della Camera è n « j » calcoli m a evidentemente aspirazioni autonomisti- dail'ANPI a i almpatizzantl, a 

come se fosse ancora not- CESSI: On. Presidente, s® nerchè regione egli II Invita ad unirai «I raducl. 

te alta. Tutte le luci sono SS?o anMlloUola il fogUo e esprime la sfiducia al gover- oombattanti, Invalidi a muti- 

accese e l’atmosfera si è fatta te scaelte^er terra ^Se essS oratore è il com- lati, p^hè Intorno alla ban- 

irrespirabile. E a questo pun- „ CHIOSTERGI: No, no. par- lo scag la per terra dove esso MARZI. Con voce pa- di^a d^a libertà damccra- 

to dai banchi dell’Opposl- « Fessi rotola tra 1 resti di carl^ce . d.,,. «ovranltà nazlo- 

zione parte ancora una prò- Si alza quindi il comitegno ene si sono andati accum^^^ viatagll dall’associazione del- •» «hi^teo dw^nmn- 

posta di sospensione. Il com- FESSI, il quale parla r • per h?,- olo^i vaui^di 1® donne marocchinate (oltre *•, ‘ r*‘*"*j \ 

pagno OLIVIERI ha appena J,® su® Ll^rla. per 8» operai MontwitOTte ^ iSn ha Sufo rivendicano ?"* “fit?r;il 

.mmrdlm°m»°„ J'^r'nSl? ■' ‘per® ordtie d“ oj! ”mm™p t™ir“ |r„'>r.'SA,~°"o I -."àf." 5 Snìlri: 

O Scrao Risuona intanto amplificata legge truffaldina , j, 

fe? il Transatlintlco iS un II compagno NATOLI illu- X" dSSndà Pafi)l2 H® ^^mpag^Jf TO^ 

batter d’occhio l’aula si rlem- stra la situazione di Roma ,i.atmos?era^Sceiba f che la GLIATTI. della cui dlchie- tà «d I SrAtterl •«•niUU 

pie di democrÌ.stlanl dal volto dove mancano ^ mila vani, pofizS vuoi creare con te sul razione di voto diamo il te- d,i p.ri«n*nto. oh* da paiii»- 

disfatto. con gli abiti in dte dove 30 mila famiglie sono Poima vuoi creare con je sue integrale in altra parte dio dall» llbartà divarrabb*. 

sordine che prima ancora di senza case, accampate In ca- ^‘«je^ze "en ismiiia. agii n giornale. Anche del lun- por i parnicloai affatti di qual 

sapere di cosa si tratti si serme, dove mancano le scuo- go incidente che ha fatto se- procotto, supino «trumonto 

mettono a urlare, provocando le per 20 mila bambini, dove ^ *a io all’ingresso nell’aula di eruppi oligarohiei ». 

le rampogne del Presidente vìve una massa di impiegati opinione s ano stati c^ compagno Ingrao ferito ___ 

LEONE il quale 11 Invita ad dello Stato con stipendi di 5 „ ® dalla polizia di Sceiba, dia- ... .... ,• 

ad avere almeno rispetto per fame, dove si smantellano te trasformare una pacifica di- resoconto In altra par- carta, di giornali pe- 

coloro che sono stati svegli, fabbriche c aumenta la di- mostrazlone in una rissa tini- giornale. sticciatl, di sudiciume, i mi- 

lavorando. soccupazlone. Ciò spiega per- 1.® HUwncfLn Chiuso l’incidente, alle 21 |“nzionano quasi 

IImci MiiMifM cclltdc governo abbia perso a x SVn® riprendono le dichiara- P^“* 

UIIQ nilOVCI milO Roma, nelle ultime elezioni, ^ zionl di volo ed intervengono MARTINO sospende la 

Il comnagno SPALLONE ammlnlstfative, 300 mila e- ® martire, do- j compagni MALAGUGINI, seduta i>er consentire a! per- 

sostieSHa rSesta del coim-’ e perchè ora sia co- ve 1800 persone sono già sta-s^^CCENTI, SACCHETTI e sonale specializzato di regi- 

nagno OLIVIERI ma 1 demo- stretto a realizzare questa te trucidate dai nazifascisti. s^LA i quali motivano il strare 1 apparato dei microfo- 

cristiani sono irriducibili e truffa elettorale. Maria Maddalena «no» alla legge e alla ni. Alla ripresa te compagna 

caduta la richiesta dell’Oppo- BASSO. SAMPIETRO e lo ^^fntfnala^^df mfgltefa^^dì *** fiducia dal go- Luciana VIVIANI. con voce 

sizione, tornano a dormire. Indipendente di sinistra AZZI donSI delf’UDI cariano il re- commossa, celebra il 32“ an- 

Parla quindi il compagno annunciano anche essi la lo-la _ ■_ mversario d e 11 a fondazione 

MASSOLA il quale, come ro sfiducia di fronte al tenta-rOllO II IID9lQIC del Partito comunista. I ca- 

rXfutnUnnp RÈALI, CERRETI e Giulienò GlUSftDIie NlttÌ 

PAJETTA. Mentre parla que- "Wli no infatti già la data del 21 

prcseniB aiiu t-resiucnza uu ^ ■... vintttnì a n/invn <4ni>_ A notte oramai fonrio nren- irennaln. TIn annlaiicn Rf-rn- 


Un appello 
flelPA PI 

Il Comitàto naiionàt* d*l- 
l'ANPI ha lanciato un appal¬ 
lo, noi quale « rendendosi In- 
tsrprota del torta o erascante 
movimanto di oplnlona pub¬ 
blica ohe oegi agita II Paaa* 
di front* ai aravi colpi che 
minacciano la libera iatltu- 
ilonl damooratloha, chiama a 
raccolta tutti gli associati 
dail’ANPI a i aimpatlszantl, a 
li Invita ad unirsi ai reduci, 
oombattenti, invalidi a muti¬ 
lati, parohè Intorno alla ban- 
diara dalla libertà damoera- 
tloha a dalia sovranità nazl»- 
naia s| schiarino daoisaman- 
ta contro I reiterati attacchi 
alla Costituzione, di cui casi 
furono i principali artefici c 
restano I naturati difansori, 
a contro l'Iniquo precetto dì 
lecca aiattorala, ohe mira a 
avisara • doformara la finali¬ 
tà ad t caratteri assanziali 
del Parlamento, che da palla¬ 
dio dalla libertà diverrebbe, 
par t perniciosi effetti di quel 
precetto, supino strumento 
di eruppi oligarchici ». 


Tutto questo sareb^ stato funtTcìascS^io'ST noi, Ynvià- e spmgendocì suUa —faramo una « quasi-guer- 

necessario M te legge fosse qyj elettorato che ha '2® *• ® intendeva con questo 

m^^nnesta?*ffi"Tutto oSJto particolare fisiono- Hrfi'itelia ^ma soltanto rSlo termine tutta una serie di al- 

car»KKo oiófrt nÌp«a!^iff *”ta, che ha suoi particolari n'mit'ilìRmn mo- tri delitti, e in particolare la 

Sarchi, a^ttravl?lS ISi dlbat- e ideali, non può nopolista ^ ed ^miJerialistico organizzazione del sabotaggio. 

tito normale fra maggioran-degli Stati Uniti, contro gli j?®^ 

za e minoranza, le cose sa- dizione riferendosi a questo interessi di qualsiasi catego- niento. Tutto questo viene 
rebbero andate come sono elettorato, a questa fisionomia, ji cittadini italiani. esaltato come una delle for- 

nndite DAI- tutte le altre tee- Questi interessi a questi . me di lotta attraverso cui do- 

nlle auali noi Dure abbia- Ideali. Io mi sono presentato II governo peggiore vrebbe essere arrestata la 
mo fatto opposizione. La Cos’è questa legge? E’ l’ul- avanzata del lavoratori di 

realtà è che in chi ha pro-timo strumento che è stato P®rte dell Europa e 

posto questa legge, ne ha vo- nnvfò t’^ontore^^in inventato per continuare per dell Asia sulla strada del 

luto la discussione e ne vuo- i? Questa strada, per impedire progresso politico e sociale, 

le l’approvazione con questo ® “ P.v&rauima possa persino pensarsi ad E voi vorreste .sul serio che 

metodo, vi è te coscienza di parnio, ai uui vui rinnovamento economico, in questa situazione chiudes- 

questa incostituzionalità, di ^9**^®». “ P®^9 politico, sociale, che possano simo gli occhi, ci abbando- 

questa illegittimità e inuno- n®u® viia nazionale, e aei nelPambito di un nassimo alte cecità e alla dab- 

ralità della legge che stiamo au esso aUeau. Il prò- parlamento che sia lo si^c- benaggine? No, noi li tenia- 

per vedere messa ai voti. noi adiamo pre nazione, soluzioni mo aperti gli occhi e voi esa- 

Tutto ciò che è stato fatto, Rtato eletto in tre circo- avviino il paese verso gerate davvero se credete che 
è stato fatto anche per sof- scrizioni del nostro oaese nar- Q^oi*® di cui ha bisogno. E possiamo prendere sul serio 
locare te possibilità dì un ri- ttea dS alcuSe S^S?cSa^z?o- sdegno di cui qui ave¬ 

sveglio dì coscienza demo- ni fondamentali^ ^ corgete che il popolo sente te voluto dar prova. Noi com- 
cratica, costituzionale e one- ^^naamenian. sempre piu vivamente e prò- battiamo te stessa battaglia 

_A A « * ^.a.» _A* • 9 9 A _ f ^ M n 1 «V MA ^ « 


cratica, costituzionale e one¬ 
sta tra i banchi stessi dove 
siedono i rappresentanti di 


il noBtro programma 


qu6i partiti che appoggiano tutte e quella i* 

il governo. Per far passare uiigliorare radicalmente la p 
questa legge occorrevano tul- lavoratori in vi 

te queste cose, occorreva u- ‘f’ final- c 


sempre piu vivamente e pio- battiamo te stessa battaglia 
fondamente la ne^sda di un combattono quei nostri 
r,innovamento dell It^ia c n compagni che sono al potere 

ferro lìì^iiffèbo^Tiun- "®* uaesi di dcmocrazìa po- 
ve, veramente rinnovatrici. 

e Q destra! E’ una battedia 
Con te frode cercate di corre- f 


Tl P^rTsmento "eeenr- un periodo in CUI nel ÌV ai'ripari P®*^ democrazia, per gli in- 

!reva polare irCosMÓno, y”’?? S^la ml“ “= ■>*> Bar 11 ‘Sllfmo'^anà 

nr.f>erro,7o onniitloro lo. raoctt-o fOndO pCr distruggerla, te mi- 0..0..40 lo rtnr^ i_ per 1 oclu is o« un 


fame, dove si smantellano le u»® - mo il resoconto In altra par- Pf.z2‘ caria, ai giornali pe- --- --- -- l’indigenza degli uomini che v Tte un ^«^e non vi siano più 

fabbriche c aumenta la di- olfi eP*! giornale. succiati, di ^diciume, i mi- . P®}u- vivono di lavoro, si combat- onver'nn^riil^ènti^elìnn'mial^ sfruttati e sfruttatori, ma do- 

soccupazlone. Ciò spiega per- rJneftn HUeiiRtiRn Chiuso l’incidente, alle 21 ®19^°“i‘„“®“, ^nzionano quasi ®“®^®j. Fote^^ tano ja strettezze, le dif- ?os^S D^ggio'^ ^ '^® lavoro, la libertà e la 

chè 11 governo abbia perso a x «. 3® riprendono le dichiara- 51“* ^He U5 i! vice-presi- essere filate le asprezze sul ficoltà economiche e te man- ^ __ giustizia _ trionfino. (Vivi op- 


MASSOLA il quale, come “già ro sfiducia di fronte al tenta- D aIn o” del Partito comunista. I ca- mèglio dì me,' signor Preste lavoro. Sentiamo che è ne- subdoTa"menW*a*ntipoiK)tere*"*U loro agenti, noi a quei nostri 

avevano fatto i compagni LA tivo d! far man bassa della «ó at t rERnin'T e Ghiliann illMi Icndari posti nell’aula segna- dente, perchè conosce quanto cessarlo cainbiare questa si- .. pericolosamente nemico compagni che ivi sono al po- 

ROCCA. e altri. Costituzione. «jALL^^ERROTI e QlUSftppe Nlttl no infatti già te data del 21 me il regolamento, che po- &SSS d’iS e tere abbiamo una sola cosa 

fJlefSfilaiL UL M Piirifl AuIIa st’ultimo Bcttlol e Moro dor- A notte oramai fonda pren- gennaio. Un applauso scro- essere evitate le esa- ".-ipUp ”!.n«a nelle P®®® ‘*®* nostro popolo, d® <lire« quella che dico ora 

di ciftad n/ I^ÌumI in^dtan^^^ WlUlO naono ostentatamente con 1®«uP^erosi alUi sciente saluta le parete delte Quel cando QuaJ^e^cora ^neU^e legge 

Pariamenlo a*^r«nbì«era°la L’aula si fa più popolata testa appoggiata alla tavolet- oratoris i compagni SCAPPI- compagna Vivlani. Tutti 1 de- sn Quante n^^^noRtm lia e modificando parecchio marciare avanti su una strada P®® 

lUandB preBde J. ,a d^.Ioro baB 0 o.__alzano In piedi a Senr’‘JS.r!la’’“5r Sfc U^UafclT^M'p'Si^ «“SiS poS'i SS dTliemtra"Ì 


legge truffa. • •• fiu®»®® parola u ta del loro nanco. P^t®» di alzano in piedi e mento offriva vie dSta neUa classe dirigente del pae- es«i®*e e con questa legg^ ^ 

- Mentre lentamente albeggia WnrI *® manifestazione di plauso maestre. senra che si'aratejs®* Per questo abbiamo Pro” jp?l’„_1.a\®^*®g^‘*»jv^PentI^ |zte%op*olare^^se non^ten^o 

• ViS.}??,”".'; SSn«“r&firl‘??ir“ d»?èpSe U !nt' <' >>«“•? che dalla aua vig» e,. '1'»^“' .ItH! dtrjoSrrIS^eelSà rSr2Sle°ÌfvòSae”^en,- ?11 pochi aperti, ae trascuraste 


neU^àidàVfnM'nno'drMÌ^Ì- ^0“^“»“®' accora a fer-mire sempre! aipenaeme uuimati, ii mo- più delicate e geìose’orerò- ziale del nostro programma e una parie ai voi torse nem- f 

teo i comSdsti e l’attenzione dell’assem- Alle 17 un piccolo incidente narchico COVELLI, il missino f®”da 2 /oue lotta per la difesa P" a®ucate e geiwe prer^ elettorale che venisrero at- ®?®®.® "® avvede - situa- a vostra vigilanza. Peri^t- 

iSialIstl^? teva^ ^ bica con la sua lucida e riscalda l’atmosfera. Mentre MIEVILLE e U liberale NIT- «ella liberta, della democrazia, *'^® d®“® ”®stra ^semblea. emtoraie.^cne^^v^^ ^.ro^a^ pj^ g^^avi dete tendo al nemico di penet^^ 

tivarfe il loro voto di^lldu- strinseute oratorie. Ogni de- la co mpagna Elettra POLLA- TI. Particolarmente interes- della pace del popolo, si prò- Tennone voluta tura che te nostra Costituzlo- l®ttuale, ancora piu raaziona- nelle nostre IRe e di 
cl.. Non.vi èstachera Mite 5!*“'» r:.f™5".J?.*?? “l'S L"5*? Tt,»- qt^lo è stato voluto ne rspubblicana preveda. Ab -|dÌù aravi oer^^e sorti della Idisaraaazione. col tradimenti 


[dipendente DONATI, il mo 


un vivace oainoecco si na *= a u»- aovcuiiu «i rauiusu VIUKKIU i»» MO v»«- ore. i<iiiora nanno parlato ivi scissione aeuopmione può- caiv, irci acnou ucun uitcim c vranìtà del Parl^mpnte mira a 

quando il compagno DI battiti, ma in una dlscussio-cui svariati deputati clericali loroso il parto della legge. SI oratori li voto sulla fiducia blica e delle forze nazionali, della giustizia, di tutta Porga- “ costo essere perdute attra- 

MAURO protesta con parolene veramente approfondita, dovrebbero imbarcarsi se la è dovuto far ricorso ad un - „„_x —oe.,miKnM,oT,fp scissione che da tempo noi nizzazìone della società. “ verso l’opera infame di tradi- 


’opinione pub- 


MAURO protesta con parolene veramente approfondita.!dovrebbero imbarcarsi se la è dovuto far ricorso ad un - nrPRiimihitmeTite 


Parlamento, come ha ricor-se stessa questa richiesta di SALA: Mi onoro di essere!stiano, voterei contro questalNENNI- !go che viola la Costituzione seguendo la vìa tracciata dalla sr\ma'^rada*'dl'rinnòva^^^^ sfruttamento e della servitù, 

dato De Gasperi — egli dice voto è anormale. De Gasperì -i_____ _ Costituzione repubblicana.Ri- to, di giustizia e di libertà. (Commenti- al centro e a 

— ora si mettono i carabi- ha infatti dichiarato riie egli tenevamo e riteniamo tuttora, questo ci adducete qui destra). 

nieri nei sott^ranei di Mon- è ben certo della fiducia del- NEL CORSO DI UNA. TODEROSA MANIFESTAZIONE CONTRO U TRUFFA ELETTORALE [che questo sia possibile. lU-jcome se questo fosse a no-j Quello che a noi spetta fa- 

tecltorio e • i -- lo ro u ffldall la sua maggioranza. Se la Ca- _ teniamo che attorno alla Co- stro disdoro, l’esempio di pae- re. qui in Italia, e Tho già 

nelle tribune col compito di mera quindi ha già menife- stìtuzione repubblicana, la si dove i nostri compagni di detto è di impegnare tutte 

sorvegliare il dibattito. Pro-stato la sua fiducia, quale si-[■ a quale è stata approvata da fede conducono la stessa bat- le nostre forze perchè sia 

Mo in questo inoinCTto en-gniflcato può avere il voto ■ A ■ llflIlOtiBO IlOlIfl KnlflffllO ”®-taglia che noi conduciamo qui, respinto nel nostro paese lo 

tra S^ba c^ la faccia ^ che si dà ora- Esso ha un so- l-M H n llKlIH ■.■Il fi ||lllllllll|l zicuali, possa reahzzarsi la ma in altre condizioni, in al- attacco che voi conducete 

uno che ha fatto una bella io significato: quello di ertola- Nili |.Hpl|.Pl. iP IUPIIIPII U IIIPIIIP IPIIIIPIÌHP U ■yUIUIMIIU unita del popolo per il nn- tre situazioni, con altri mez- agli ordini dei eruppi diri- 

dormita nei suo letto. re o peggio di distruggere la * ' novamento di tutta te vite ^ì. Ma è proprio perchè il genti nrivilegiafi e sfruttato- 

- GRILLI: On. Ministro, è Costituzione e i diritti della ■ ^ jìa nostra patria. Soprattut- progresso non si può fermare h aeli ordini deeli iraneria- 

venutoa controllare se la po- Camera. H Governo dichiara IlOOltfm OIHlH 1 Wllflllll ■111 OHVIH llll OllOlll 9®> rivendichiamo che ciò che queste situazioni si prò- usti stranieri II nostro com- 

lìzia è al suo posto? di voler allinearsi al parere ||f|S|III|gli|l|Il I l|2||MI| | ||| V|||lll llll gl ||gl |”l .{®»® m®®t®n®ndo m- ducono. Voi diffondete il pa- qftó | ^ re?nineerè il vosteo 

DI MAURO: Ma questo favorevole della maggioranza HUpIIHIIU IIHH . I IIPUlpII llll lìUgllH ||ll UIIUI I tatta la inÀpendenza e la pa- qico perde soluzioni rivolu- Attacco chiamando a Questa 

Bchiewunento di forze non della Camera e lo fa nel sen- ^ c® del nostro paese. zionarie, ma le rendete inevi- hìF^ Rt^ti Remnl^ e 

può intimidire noi, come so di impedire la discussione. Questo è stato il mio prò- labili quando voi stessi met- sempre più larghi estenden- 

intimìdlto a suo tempo De Quindi questo voto contrario r>,,« ^Htnrlini wìéìrkiii in /in ^li niés» _ TIn aUrrt mnrihnmìn nroeen gramma elettorale. Questa è tele sotto i piedi quella le- ^ ^ ^ 

GasperL Noi vogUamo assu-^le noi diamo ora va molto Clttaami Tiaottl in fin ai Olla — Un altro lìlOrWOnao presso òauona oggi la posinone mia e del galità costituzionale neU’am- J®,P'" ìj_*™® 

***S«Ai**^^ ^ nostre lespun- significato dì un Sciotterì cortei e dimostrazioni dal Friuli alla Sicilia ed alla Sarde*^na 99^^ partito. Ma in tutte le bito deUa quale noi propone- oontro di voi 

sabilità. solito voto di fiducia. U no- •JCiupcri, cunei e uiuiuan a£.iutii utti i fiuti aiia uiciiia eu tuia direzioni nelle quah noi af- vamo che avvenissero le tra- '^o‘**ro ai voi. 

d mdlm assume il si^iflcafo — — — - — - — - — ■■ - - ---- - — fermavamo queste neoe.^tà, sformazioni e si iniziassero i £a vittoria sarà 

T****** NP** di una protesta sol^e con- tutto il paese è prosegui- astensione dal lavoro si sono flci. abbassate le saracinesche Sospensioni dì lavoro si so- di ®fr^te**?'Sn’arionfg^5J?- ?ti?Sctetà^N^ I*amentete?ì del popolò italiano 

CHIOSTERGI (sobbalzando tro il Governo e la FF®^d*u~lla ieri Timpeluosa azione po*j avute alla « S. Andrea», alla Idei negozi, fermo il lavoro nel-Ino avute anche nella vicina j natiV 3 **la auate^cerca (R°ren Id^imi'ouando^rnodi \^nan-1 
sotto lo sguardo corrucciato *a Per quanto avviene di il- poUre in difesa del Parlamen- Lanza, Cascami, Saccardo, Ma- le fabbriche, nei cantieri e nei cittadina di Moaterarchì. rier:. n n 11 r i a r i no ai a te ni^Steni ''®‘*®- Parlicolar- 

di Scélba): On. Di Mauro, le l^te qui dentro e di una al- to e dell uguaglianza di voto, nifatture Rotondi, Scotti-Brio- campi. A Livorno, un nuovo corteo trasfe^JSSm^ rin^AtviL sararìnralfiS risSt? ‘"®"*® fi®®®**® cominciò ia 

tolgo la parola. Il suo tempo trettanto solenne affermazio- . schi. Riva Vercellotti, Coloni- Una foUa imponente di la- composto in gran oarte di don’ rhlf dV^teUn^’ saranno alfine risolte. guerra di Corea, avevate spe- 

è SadutT^ ne di fedeltà alla Costituzio- iVeI Frinii ncio Wild, Ferreri, Fanser. voratori e di cittadini ha par- 0 ^?^ te del mantenere iStetto il nrldìmte che. ripetendo in modo 

DI MAURO: me la to- ne c al re^me ^rlomentare. ^ Odine gli operai dell’of- Gridi, Airoldi, tecipato al comizio indetto dal- popoloso rione dì Borgo Cap- nio dei vecchi gruppi privile- fa aiii sedeva Gramsci e sgangherato gli urli anti-co- 

glie perchè ho atteccato tì Spenti gli applausi calorosi ficìna Corbellini sono scesi in ^ItecAi. Anche qui la poli- la C.di. puccini. A Salviano hanno g ali legati alla^^hirrirate GraiS^i nrevid^ SatteSènte munrsti del fascismo sareste 

Ministro di polizia! che salutano la fine del di- sciopero totale dalle 15.30. ^ intervenuta contro i di- A Borghi (Porli) ha avuto scioperato i contadini e idi . ... «seismo sareste 

CAVALLAm: Chiedo la scorso del compagno Cullo sciopero generale di protesta mostra®**-Fione S. Agazio luogo uno sciopero generale - pSnpana ». A “ cS2te slretti!?^ è*oggl SJf^te ^ chiudere gli occhi 

baiolaperimritaiiamoalte-narla no an cora 1 ca mM^ i hanno svolto i lavoratori di ^ep a sono lontrate: un d» 6 ore. Cecina, dove si è ^olto uno ii putrefStene ^vi^nte ITla fine non ebblro^emr^l ^ tappare gli orecchi alla 

Klamei rtO. PERROrm. Mario ROVEDA, Cervignano. Le maestranze del- ^*>«9**® ? nmasto ferito. A Oltre 7.000 cittadini tanno sciopero generale, un corteo, “lo gc^Si reiJtoS ^1i tem^ ^®"*® °®'' *'®®® ® 

CmOSTEBGI: ParB reo. Giuseppe RICCL FEBRANDT. lo Zuccherificio hanno aderito ^modosmla tanno ^orerato partecip^o alle nmnifwtaao- vanamente contrastato dalla òS sbldlSì^StS^ ^ te Vò ®®®5e. Dodo un anno o due vi 

KoveUa- ® ì® compagne Ada NATALI al JOO per cento e cosi pure ^ oP®«* Mont^bm e m di potestà i^oltesi al cm^ ha percorso le vie del n lòSo^reMte ^ nS siete dovniti accorgere che il 

«- «tate» «k CamniaRAVERA che con- quelle occupate nelle altre fab- ® Vniadosaola i metallurgici, ma Moderno di Ravenna. Al- c<Mnune raoiie, ira 11 lusso sirenaio aa aperta una volta ancora. Og- uuvuii dvcurgcic yie 1 

1 gridhe.^^ , tre manifestazioni si sono svol- una parte e la nuSCTia gi av'verrà Io stesso, non ne nostro fronte e diventato piu 

-y*S!ÌS?- --- ^ SaRalimmfrici di Anche in altri centri Unpor- Fmilia . te og^ a Cervia con la par- , P*‘^®***f to lo pre pm profonda dall altra, dubitate! largo di quanto non fosse pri- 

la olttljtra tutte fe categorie ai sopruso Rnn» laainì di oltre 2.000 “t- «no^^a ^^^o- E rosi ^vo a^ema cta ma, ^rohè n 


scissione cne aa xempo noi .«^u.rc ^uv.cka. sono inevitabili e necessarie ^ 

lamentiamo e che gravemen- Come volevamo e vogha- ^ malia vuole andare avan- *®*^ ®* soldo degli imperia¬ 
te nuoce alte nostra patria, mo aggiungere queste tra- ti se i nostri lavoratori vo- stranieri, al soldo di co- 
Queste cose sono state volute, sformazioni? Attraverso l’ap- gliono progredire, se il nostro l?*"® che vogliono mantenere 
ripeto, è state volute una leg- plicazionc della Ctestituzione, paese vuole finalmente aprir- * umanità nell abisso dello 
go che viola te Costituzione seguendo te via tracciata dalla gj y^a strada di rinnovamen- sfruttamento e della servitù. 

Costituzione repubblicana.Ri- to, di giustizia e di libertà. (Commenti- al centro e a 
■ tenevamo e riteniamo tuttora, p^j. questo ci adducete qui, destra). 

[(UFFA ELETTORALE ®**® Q®®^® ®*® possibile. lU- come se questo fosse a no- Quello che a noi spetta fa- 

teniamo che attorno alla Co- stro disdoro, l’esempio di pae- re. qui in Italia, e Tho già 

_ stìtuzione repubblicana, la si dove i nostri compagni di detto, è di impegnare tutte 

H quale è stata approvata da fede conducono la stessa bat- le nostre forze perchè sia 

o K ni unno una grande unità di forze na-tagua che noi conduciamo qui, respinto nel nostro paese lo 
lilllllllllllli zicwah, possa reahzzarsi la ma in altre condizioni, in al- attacco che voi conducete 
■■■■■■■■■ unita del popolo per il nn- tre situazioni, con altri mez- apli ordini dei eruDoi diri- 

” *' ISh pStìtegTati vS^iSò- 

_• ®®U® nostra patria. Soprattut- progresso non si può fermare ri, agli ordini degli iraneria- 

nll n II0191 *** 9®* rivendichiamo che ciò che queste situazioni si prò- ijstj stranieri II nostro corn¬ 
ili I ri Uri I I mantenendo m- ducono. Voi diffondete il pa- ufto | ^ re^piògerè il vSo 

Ull UIIUI I ya .la ■nj.pen denz a e la pa- „,c„ p., soIuzìm, rivolu- Slacco cSSIdó « quS™ 

ce del nostro paese. zionarie, ma le rendete inevi- Rirati Rpmnr*» ni^ui e 

- Questo è stato il mio prò- labili quando voi stessi met- semore diù larghi estenden- 

rt nw-nccrt Manritta gramma elettorale, ^esta è tele sotto i piedi quella le- j u 

O presso oaoona ^ggj Jg posizione mia e del galità costituzionale neU’am- della^sistenza della lotta 

ri stila ^artìaona nostro partito. Ma in tutte le bito della quale noi propone- ® ® «eiia 1 ita 

u alla oarae^yRa direzioni nelle quali noi af- vamo che avvenissero le tra- ®®ntro di voi. 

■ ■■ ' — fermavamo queste necessità, sformazioni e si iniziassero i £a vittoria sarà 

___ • • j- 1 ci siamo trovati e ci troviamo progressi necessari alla no- _ , 

Sospensioni di lavoro si so- di fronte a un’azione gover- stra società. Non lamentatevi del popolo italiano 


categorie 


sopruso 


lavoratori hanno manifestato in né delle strutture diù ercmen- 
corteo per le vie. tari del paese. 

A Piombino, folti gruppi di » _ 

operai che uscivano dagh sta- minaccia 

b'.iimer.tì per attuare uno scio- intervento atrssniero 


Sono le ore 14,30 e 136 ora 


'e piu profonda dati altra, dubitate! tergo di quanto non fosse pri- 

così arrivo al tema che ma, perchè nuovi gruppi di 
ercrnen- riservato per ultimo, cittadini si sono convinti che 

ri aei paese. jjel g^so di questo dibattito ig battaglia che noi combat- 

La minaccia - te st^so mmis^ dell mtet- fiamo è giusta, sacrosanta, 

ii mteW^fito Nfrofif^o gìoranza hanno lanciato gri- essa deve essere combat- 

Siamo arrivati al punto che d® di finto sdegno. Inferendosi ‘Vjf 

niijkirh*» wìorno alla Cccoslovacchia, a fatti vittoria! Questo e ciò che noi 


dando quoria legge, Lutto 


fretta ai aolte M ano _ . Fiumicello, i lavoratori sono Bologna. 8 mila giovani, in *_ ^orso di questo dibattito ig battaalia che noi combat- 

DS?e. fl PtwSdS ■■HM» sciopero generale di gran parte operai e studenti Umbna A Piombin^ folti gruppi di minaccia - te stesso min^ deirinter- 

dSeniMam^imeBte contiinia protesta. dell'Università come delle Un. possente sciopero che è ?^*^* f.**® dagli sta- ^ ^ , no e varh oratori della mag- . 

a iirla«s* Parli Ton Novella! IH tat frScuole Medie, assieme ad altri stato attuato ieri nei più remoti bihmCT.ti per attuare uno scio- Jg intervento straniero gioranza hanno lanciato gri- essa deve essere combat- 

fu Laguna provenenti dai comuni vidui, paesi della provincia, ha avu- Pero di due ore, vemrano sei- «unto rho da di finto sdegno, riferendosi te*® «n® i" fondo, fino alla 

iniò *** Selvagge violenze poliziesche hanno composto numerosi cor- to luogo a Terni. DaU'Onrieta- yacgiamcnte attacraU dalla po- _ ® ^®* «iorno ®Ua Cecoslovacchisu a fatti vittoria! Questo è ciò che noi 

nhSSSlIi ^ l»»», S f‘ !'* •> '»?•» de«!i‘-«l p- ?» »; .U-Ametìno, '“•» »<>» I» I»»»rat«n- » SSu'ano i S? iviVSntemen.e awenutl. a taren.o. estendendo ancora di 

loro votOk La oeduta, iniziata Savana, dove la celere ha at- tnottici e della Resistenza so- grandi masse di operai, conta- c.Wf;* ^ ***9» ® tradimenti scoDerti e Duniti r„M,- 4 ò r»44oa'Ta; 

"*^0 ®Ue W.» <*i «teinenica conU- taccate un grande corteo di no convenuti in piazza Mag- dìnU lavoratori h^o parteci- Stetlta (Rui^ìSri a! reritro i a dStSi) P-? 

aan^ queste hua da 52 ore. Que&to tra- lavoratori. Per rendersi conto giore, dando luogo a una mas- palo allo sciopero che ha toc- Nuove manifestazioni popo * lavoratorirono ^a ^ ^mdanne ed esecuzioni ’ * quah sentono ~ al di 

delle prósri^ dei ^ pa«ato dal compa- dei forsennati ordini che sono siccia manifestazione durala calo percetuali altissime. Ad lari tanno avuto luogo in Si- v®lte, i villaggi sono in^c- ^ ca».™ sopra di qualsiasi intrigo go- 

e dei mooopol^ I wfgiJ «die anctoa una stati impartiti dal governo ai due ore. La polizia che è ripe- Orvieto, nel centro industriale cilia. Dimostrazioni si sono ciMi. (Commemi al centro c Awte finto lo M^no e so vernativo. di qualsiasi vioia- 

Qualì manifesteito cO« »• y-ifg chiude nelle reti della suoi poliziotti, basterà dire che tutamente intervenuta nel tea- dì Papìgno, nel centro dì Ter- avute, in provincia di Ernia a a destra). Questa e um cosa rte dovete Mgere lo sdegim. ^ione della Costituzione di 

loro a^frari^^ TO gow- Sm rottile iStì^uesto «mi- la polizia è arrivata a far chiù- taUvo di dispen’ere i dimo- ni, i lavoratori tanno dimo- Ccnturipe, Pietrapersia e Leon- che prima non era mai avv^ La però mi sorprende “®"® ®®®® ^musone, 

no dittaton ale. NICOLETTO, ^■o^b?*®****^^*® . <jere con te forza tutti i nc- stranti, si è scatenata m cari- strato con grandi cortei e al forte. Nel bacino mincrano nula e che e tuttaltro ^ perchè è strano che anche a Q«aisiasi atto diretto a tal 

GRA ZIA- VERENIN, OLI- », go^j trascinando fuori dai lo- che e caroselli di estrema vio- canto degli inni patriotmi, hanno sciopero per 24 ore gli casuale, a questo punto Sia- questo proposito voi persi- Pestare 1 diritti del Parla» 

^nSRO. ORTONA, SANSO- **^,*, cali avventori e proprietari lenza, nel corso dei quali due - . operai della Giumentaro e del- nio arrivati perchè le strut- stiate nel negare la realtà mento — che sono in giuooa 

NE. PELOSI, portano nuovi J®™®- “ * * Appunto un operaio deUa For- giovani sono stati feriti in mo- *« * oecmtn la Salinella. A Vittoria una ture attuali sono soltanto pm ^glle cose. Nei paesi retti da i fondamentali interessi delia 

argomenti alla discussione *« 3 ® nicone, portato via a viva ter- do cosi grave da essere rico- Nelle vie di S. Giovanni Val- selvaggia carica deUa polizia frumento per lo sfruttamento regimi di democrazia popola- nostra patria e gli ideali più 

rifiutando la fiducia ^ per JW in ^ za da un bar dove stava gio- veraU te stato di coma all’ospe- darao, tanno manifesuto mi- provocava il ferim^ di 12 dei lavoiaton ^ parte delle si sta procedendo, a passi sacri di rinnovamento di li¬ 
te legge in se stessa, sia per ^irle c»«Io a carte, è stoto ta$l-v date. Dei due giovani, uno è giiaìa di lavoratori del centro Persone fra l dimostranti. U.i vecdiie classi dirigenti, acceleraU Sulla strada del tartà Hi^uRtirii. T itm la 

!a forma di saboteggio del ft*®® P» fras^ cony tm edl- ^ sangue sino a provo- stato sottratto ai poliziotti che industriale e del bacmo mine- e rimasto seriamente per quanto si riferisce allo rinnnvamènto delle^rfiitiiri ” Sitatizia. Tutta 


jn A*» conui/ a uiAPc, »: ouiMr Ma«» <- —w. i ~w — _<•«•<> vi» ni*u>«ipui> «.ruuw Z~— - — ——— - accelerati Sulla strada del KA«>4à d! sì,,s4ì»4o 'Tulio la 

!a forma di saboteggio del J*®® P^ fras^ coinè ^ gg^g g sangue sino a provo- stato sottratto ai poliziotti che industriale e del bacmo mine- 39?*“® .? rimasto seriamente per quanto si riferisce allo rinnovamento delle strutture ” Sinstizia. Tutta 

Parlamento, effettuato con la fido si innalza pieta carne l'argente ricovero ’n continuavano a picchiarlo dai rario. Nel corso deUo sciopero ferito. Altre manifestazioni si avvento di forze nuove alteLJ 11 !!?» 11 .. ? u rana del po^lo italia- 

coraplicità di uomini che do- pietra. Togliete una pietra da ospedale per commozione cere- Vigili del Fuoco. La polizia, cui hanno aderito fi 100 per sono avute a Montcrosso, Giai- direzione della vite naziona- ® “ no; tutto ciò che vi è di buo- 

vrebbero essere al di sopra questo edifldo e crolla tutto: brale. Successivamente si è ap- che non s’è curata di profa* cento del minatori, dei torna- ratona, Comiso, Scieli. je. questo governo ha una so- f?rV^..■. *"PP*y_ * no nel popolo nostro trove- 

della mischia, con cui si vuo- e voi avete tolto addirittura presu che Foperaio versa te nare te chiese di S. Petronio ciai, dei lavoratori della Ba- Cardmmnn te volontà: quella dì sbarrare T '‘“”*°r» davanti a voi nel mo¬ 
le imporla. dei muri maestri distruggen- stato di coma. e S. Pietro, inseguendo e ba- giardi e il 90 per cento dei -aaruegna ^g qugisigjj mezzo, ad ogni ® “ aesiraf. mento decisivo E al popolo 

rv Alle ore 10;30 perla 11 com- do il regolamento della Ca- - stonando i cittadini sin sotto metallurgid dell'ILVA. gli scio- Nel bacino minerario di costo, la strada a questo av- Potete non crederlo, ma non i,-i:an« la vittòria a a^ica 

pocno BOGONI, il’ 120esimo ijera e le stesse norme costi- *" nemonse l’altare, ha operato 200 fermi, peranti sono sfilati per il cen- Bacu Avis sono scesi in sciope- vento. Per questo Si è propo- potete ignorare o fingere di ^ 


la ltg»lla legga Acerbo. 


Ipettl, AltisAme pcrccntnaU dijto. Fermi per due oro gli of-lmare. 


proporzionale. 


Ilizzata nciradempimento di'i qi”’’= '•'reiono ogni giornolte congratulazioni). 
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veniiquaiiro aazioni &ìì. if ifflObérhof. eaDÌtale sciìstica 

nella zona caropea 

Ulialia per sorteggio nel secóndo turno 

. . - ■■■ —- I 

MEliBOURNE, 20. — Nel ba- Bpagnt contro Israele (la vin- 
lone del municipio di Melbourne conte gioeberà contro la Svezia 
il presidente della Federazione nel eecondo turno 
Tennistica Buatralisna. Slr Nor- Dopo il secondo turno rimare 
man Brookes, ha proceduto ata- ranno in Uzza nella Zona Euro- 
mane alla estrazione degli ac- pea otto nazioni 
coppiamenti per gli incontri del- 

U Zona Europea per la Coppa CAMPIONATI AUSTBAMANI 
Davis del 1052. Risultavano . 

SSStro'naz^nT Oardìiii vitlorioso _ __ _ 

«^^rr^vRam >»el piùmo turno ^*«1 IlUMifi frfxr’d*- Slirare"'?» 

I «o vedere qnei/e Siene di etri 1 / borgo. Le Zirloni di sci sono yra- 

•ile. t^jlon, Sud-AIrica o ADELAIDE. 20. — .V. campio- f 4 . ^ tanto parstnionioso da- tutte c /requentatissUne ma in 

pine doy^ero incontrai^ ne. ucll-Austruila meridionale, i !!{!“ continua a cadere senea por.fii paesi del mondo l mae- 

primo turno eliminatorio pi j^j^iaus, i^„ ad Adelaide, l'ita- ' pagati dai 

quattro nazioni soltanto nano-Fausto Gardinl ha supera- Ì *<- to. severamente riprovato dal mi- Sindacati, hanno una scolaresca 

le Filippine sono passate auto- to agevolmente 11 primo turno andati con datore il quale si sente già in tanto disciplinata. Gli uomini 

maticamente al secondo turno eam.natorio nei tornei del sin- cercando di raggiungere Voliere di fare ricorso a un tipo grassi, che al Sestriere o a Cor- 

sUmlnatorlo. perchè favorite dal goiare e del doppio. il—P'''"” '* ? J?- »Hfocoloso di sciolina che gli per- Una cercano di nascondersi a 

eorteggio Nel singo’are egli lia sconfilto ®^netterà dei capitomboli ancor tutti gli sguardi, sudano pubbli- 

Le altre nazioni che entrano facilmente Walters per 6-1. 6-2. rimarchevoli. camente e ripetono con tutti gli 

automaticamente nel secondo «.g e nel doppio :n conpia con Dero confessare che aWinicio altri per cento e cento volte gli 

turno sono la Danlmar^. la la prima Llta r^^^^^^ « rtcj;Il esercii /ondametifaii del crisi,a- 

la"Gmr Bi^tagS‘'ntalla e® là Io st^o Wal- INTER-NOVARA 2-1: Uno dei tanti attacchi degli azzurri: d, . /con. di icori, ed J sira- tro% e^SaimlVÒ ui rZzLoe ri'p^Td^lìk dT^^fin- 

Svezla coppia con B. P. Brou- Ghezzi esce e respinge di pugno prevenendo Pinla (n. 9) ordinano soltanto ij^.c.W fatto acanto lo consideravo un no* a- chA rimane un «o* di luce con 

n p^.de„« h. ■'« '» ■" • %Z,Z,‘W,T. ?•%,?. T 

noto che gli incontri del primo - ■ c?m ^ preoccupo- nel lavoro. 

turno eliminatorio, dovTanno -i /" ^ l 1}\i l,'' L' l’Àl/l IV l\ Cl/Olt,' cario anche fra le tieni r<oItra ■ n 

svo'.gersi entro il S maggio, quel- Jl^ vtJliwiNLj I LIL,Lilj-V I \ iiLilxil-. Germania», ma non t tedeschi 5 ^ m A 

li del secondo turno entro il 19-— presenti, anch'essi operai e opc- 

maggio, quelli del terzo entro .m m < a/ m a raie. impiegati e tecnici, i quali '«m ■-w m 

il 16 giugno, le semifinali entro A fi fi fi fi fi 9 ^ avrebbero ascoltato le medesime 

il 14 luglio, e la finale della m ■ fi ^5» ^iw frasi che essi stessi hanno toc- Visto tl nitoio pubblico di n della domenica, u operai o 

Zona Europea entro il 21 luglio j ^ ^gM 5Lfi fi>md m^jfiCM^V^vfi m fi fi à Mm contato 0omi or sono al mo- Oberhof, capitale invernale del- piccoli borghesi non potevano 

Per la zona orientale si.è avu- g » » mento del loro battesimo. la Germania democratico, è di certo permettersi U lusso di ve¬ 
to una sola Iscrizione, quella Bisogna premettere, per sotto- obbligo una visita alla « Casa nire a trascorrere quassù una 

dell'India, cosicché questa na- ^3,2 aa-m«ga -m 5 M ^m * lineare In rivoluzione avvenuta dello Sport» dove siede il co- settimana. Ora che ne hanno la 

zione giocherà automatleamen- mm M ■■ mm mm mm Mm ^IWm SmWmwMMWuMmWfmW a Oberhof. che una volta qiie- mitato organissatore dei compio- possibilità materiale fanno pre¬ 
te contro la vincente della zona CFMy ■ V- ^ m %>\w K sta era la più elegante staclone nati della Repubblica, in prò- sto a convincersi che le ferie in- 

La nazione che risulterà vlt- * invernale della Germanio onen- grammo per la primo metà di vernali sono altrettanto salubri 

tonosa si misurerà con ia vln- tate e centrate, una Cortina febbraio, una segretaria picco- di quelle estive, e le richieste 

cente della finale interzone EU- ììiaVCÌa clcltu (Javhfisartlu foriììlìliì il Pl’tlhl - (^nuliinm il d'Ampe^so verniciata alla prus- loia, mollo graziosa ma trucca- sono già cosi grandi da stipe- 

ropa-Orientale per il diritto di manata Licita \^ai UUbitI llct f LI matti a t Iella L.,Ollliniia il stana. Al Golf Hotel, dove ora to come «no soubrette sulle sce- rore i posti disponibili 

contendere la Coppa dell-.Austra- . deludere Ìl CllìtìOita - Seconda miri Un llHlc della Unninlen sono i pionieri, era proibito scen- ne mt guida alluffiao dei pre- Ai campioriati della Rcpubbli- 

lia per la fìnaUssima liciulicic il \.,iiiituitu ULCUllUit J/aillia IIIIIL ueilU IlomUiLa aere a colazione o a pranzo te- siderite attraverso corridoi che ca democratica parteciperanno 

Ecco ” sortecelo deell accoi>- -— - stif» da sciatore c tutto il pub- hanno olle poreti grafici di ogni anche atleti della Germania oc- 

tr^r^nVr-i /.*! - ... btico nosscdcva caratteristicha genere. Il capo dell'organtzzazio- cidentale? Il capo deJl'organiz- 

V® Civitavecchia, pareggio facilita- ne atletica dello stato di New gerire, ricco com'era di Von ue è un tipo che non si fa pre- zazione. rispond^do. alla^ il 

eliminatorio deila nel giorni di vlgUla covava nel to da un «utogoal del portiere York — egli ha detto — e quel- ^ quottrint e tremendamen- gerc. e farla volentieri inteirom- discorso in modo interessate; 
zone Europea. più profondo del cuore, non nero-azzurro Galllnari; linfor- le di quaisl tutti gli altri stati povero di spirilo e di senso pendo il colloquio che stava con- «Ne venunno molti, anche se 

Finlandia contro Irlanda (la sono andate deluse; il Piato, tunlo del portiere ha troncato dispongono che nessun pugile ^imàno ducendo con Erich Hansqn, cam- dovranno certamente superare 

vincente giocherà contro le Fi- lirfattl, non lia tradito la fldu- le speranze delI'unUlci locale possa ricevere ,1 tesserino dopo , ' raccontava «no ca- P'one nazionale di bob. sulle molte difficoltà a Bonn La dl- 

ìlpplne nel secondo turno). da in lui riposta e ha battuto proprio quando sembrano ormai aver compiuto i 40 anni di età. ^gricm che Si trova otti da ol- migliorie da apportare al per- visione del Paese determina dan- 

Egitto contro Austria (la vln- 77 Pure di stretta niLsum avverate. Egli non ha ulteriormente pre- , ^. . . ^ corso. / progetti. neWambito del ni gravissimi anche nel campo 

cente giocherà contro la Dani- (1-0) la temibile Curbo^arda .A Colle Val d'Elsa il Signe ha cisato .1 suo pensiero tu relazlo- ,.„rUmenfo ma solo un mez-o ner piono quinquennale, sono gran- dello sport. Divisa la Germania 

marca rei secondo turno). Interrompendone la meravigho- dovuto cedere il pa^o ai pa- ne a Walcott il quale, secondo ^ aue trampolini già esl- non pub sperare in plazzamen- 

Egitto contro Austria (la vln- avanti. dronl di casa, i quelli giocando gl» annuari pugilistici avrebbe Nessuno avrebbe mal stenti, uno di 73 metri e uno tl Internazionali molto buoni, 

conte giocherà contro la Dani- nuovai^nte solo sul tet- una gra piena di entusiasmo e confessato di esser,-?, dlverfifo. di 25 per . giovanissimi, se ne Noi, ad esemplo, siamo i migliori 

marca nel secondo turno) della classifica. Il Monteponl di v^olontà, hanno vinto in e.\- tavla sul ring da circa venti darebbe tarso un diminuirsi, un aggiungerà un altro, e dovratir nella combinata nordica mentre 

Sud-Africa contro Principato domina la scet» e sj^ra nello stremis. sul palo di arrivo con “do* - andare oziando, persino un tra- "o pure venire costruiti nuovi gu sciatori della Germania co¬ 
di Monaco (la vincente giocherà avvenire. I suol recenti succes- un « flnlsch » finale veramente 1 1 J; Mafin! dtmento Tutto questo è ora alberghi e uno stadio di hockey cldontóle predominano nella 

contro la Germania nel secondo ^ «'il molto bello. L.Arezzo ha final- llKClld 18 pISIGlUd Qì nSpnl scomparso, t gratuli alberghi e con una capacità di 20 mila per- combinata alpina; nella staffet- 

•cirrirt I® ^ larghi punteggi (sei reti al mente rotto la serie nera ed è _||_ f «»--! fstJisr! von .inno ione. ta divisi non possiamo fare nui- 





7.000 LAVORATORI VI SOGGIORNANO OGNI MESE 

Obèrhbf, capitale sciatica 

della (Teririìinia democràtica 


• / . 4 ^ 


- OTi 


■■vmhsè 
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Le lezioni di sci gratuite • Un inarco e mezzo per la stanza e due per il vitto 

(Dal n ostro Inviato) tiene a tostare poco più di cln-stoni sono cadute. Appena uno 

rtnvRunp /Ti.r.ooiMV u... quanta marchi Sui 3SO-400 del li restituisce — si può tenerli 

n«io Alfred Jaeobus .«liinl salario minimo mensile, che sale quanto si vuole, ma quando si 
inre hn L P®»' »” opemio specializza- TipoTtauo blsogua farlo alla se- 

oggi Snerigmt ,1 ^Tequipag- ra — vengono sottoposti nella 

lo'^scì su tnm colhnetta che r!- Jacobus mi dà la ri- notte a uno speciale trattamen- 

2 ® (a veridicità la consta- to. e all indomani mattina si pre- 

s?rTe% e oT Jira ato su una ma((,na q«an- sentano mun.t, di furie le gafan- 

«oirmAn deJM - vninirtrt oiich’io fld affittare zie del caso. 

mTsta mcMidaudo le suTdi- auslelhstatlon gli sci per 25 Pagalo laffitto di questi stru- 
savventure afi'S «‘arponi per SO. i menti fondamentali sx può ri- 

jnerc ò È!te% Z^^^^^^ imnlaloni e i bastoncini ancora mettere il portafoglio in tasca 

w-jrf/.rt « ntr, .f..®". P®r 25. e mi toccheranno degli smo atta sera, quando si va a 

G Lr fr^'óinr^ d *^“'-P°"‘ /«ra«- ballare in questo c in quellal- 

w ^ ^ Vedere quelle stelle di cui il tergo. Le lezioni di sci sono gra- 

bin^ tiiJnerntn in nnnn/rt fniG ^ tanto parsimonioso da- tuite c frequentatissime ma in 

n conffnuà a cadere senza /xv.h, Paes/ del mondo t mae- 

^ fo-Severamente riprovato dal mi- Sindacati, hanno una scolaresca 

f JJnnd^ ?u rnnnnnZ’l *' 9 ià (u tanto disclphuata. Gli «omini 

Ser n^mi / b,/fardo Sestriere o a Cor- 

le «eeeeiiiere ‘ ' ^ 9 tnirocoloso di scioHiia Che gli per- titia cercano di nascondersi a 

Non attuano (orlo tn renìtà capitomboli ancor tutti gli sguardi, sudano pubbli- 

n.tZ % .rnJnniZZ ""ZrZ P'«^ rimarchevoli. camente e ripetono con tutti gli 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Alhambra, Brancaccio, 
Clnestar, Excelslor, Fiimwftta. 
NomenUno, Olimpia, Orfeo, Pla¬ 
netario, Plinlus, QiUrinale, Reale, 
Sala Umberto, Tutcolo. TEATRI: 
Ateneo, Rossini. .i,- ' vv 


Ionio: Gli iVvoltoi non'volano 
Iris: Un ladro in paradiso 
Italia: le. regina di Saba 
Lux: Splendida' Incertezza 
Massimo: Stirpe dannata 
Mazzini: La tigre del mare 
MetropoUtga: Canzoni di mezzo 


TEATRI 




Il preaidente Brookes ha ie«o 
noto che gli incontri del primo 
turno eliminatorio, dovranno 
Bvo'gersi entro il 5 maggio, quel¬ 
li del eecondo turno entro il 19 
maggio, tiuelll del terzo entro 
il 16 giugno, le semifinali entro 
il 14 luglio, e la finale della 
Zona Europea entro 11 21 luglio 
Per la zona orientale si.è avu¬ 
ta una sola Iscrizione, quella 
dell'India, coeicchè questa na¬ 
zione giocherà automaticamen¬ 
te contro la vircente della zona 
l«a nazione che risulterà vlt- 
tonosa si misurerà con ia vin¬ 
cente della finale interzone Eu- 
ropa-Orientale per il diritto di 
contendere la Coppa dell’.Austra- 
lia per la finalleaima 

Ecco 11 sorteggio degli accoi>- 


Jl. GIRONE E DELLA l\ .SERIE 

4 f ■ ' 

9n velia alla classifica 

di n fioro solo il Monleponi 

La marcia della Carbosarda fermata a Prato - Conliiiiia a 
deludere il Chinotto - Seconda partita utile della Romulea 


ILa Casa delio Sport 


Turilo * ”* |ziJissav,Q5a *Vi-*.* wi iaìvasvx? àigkVl/ m aCilC llCiO VU f 

■ , „ , ,, Solvay e cinque al Signe e ai tornato aita vittoria piegando i 

Jugoalavia contro Svizzera (la glena) sottolineano Tottlmo gialloverdl del Chinotto per una 


alla Saiiari-Cadliari te vaie da diversi von aono *onc. ta divisi non possiamo fare nvu- 

******* gw yiM’» possale in mano ai Sindocotl. Un bel numero, certo, ma si la, mentre uniti otterremmo del 


gio nel secondo turno). Il prato, malgrado li suo benjbizloni. cisato di non poter ancora a.sgi- tvvu lavora 

Luaaemburgo contro Norvegia noto «male-tecnico» (attacco', Dal Chinotto Neri, dopo la curarne la sua partecljiazlone tutta la Rei 
(la vincente giocherà contro la che fa. gioca, ricama, ma non beila Impiesa di Sas-sari. ci si aU'onnal classica gara sarda, a ai quali ne 

Gran Bretagna rei secondo segna) hs avuto ragione al ter- aspettava di più. ma ed Arezzo t»usa di precedenti impegni con (ftmia per h 

turno). mine di un incontro generoso i gialloverdl sono mancati corn- organizzatori francesi e lielgL Gfomalme 

„ Ceylon contro Olanda (la vln- s spigliato delle coriacea carbo- pie tornente alla prova. Ha delu- tlt 

cente giocherà contro l'Italia sarda. Utilissimo, anche se for- so in maniera particolare l'at- cercherà di liberarsi da detti marchi peri 

nel eecondo turno) tunoso. il pareggio del Torres a tacco, che ha di nuovo messo in contratti per essere presente, pcrmancn.. 

__»_ ■ _ luce la sterilità che lo affligge ^ ■ ■ i ,, , , 


n« grigie esi- ancora a.ssl- 7000 tavoratort provenienti da programma di sviluppo di Ober- la rlunlflcazione sportiva, e da 

v»r. curarne la sua partecliiazlone tutta la Repubblica democratica, ho/, d'altro canto, non ra diviso parte nostra ci auguriamo di 

* Q 4 .ccat.i ei alTormal classica gara sarda, a ai quali ne seguiranno altre mi- dal piano generale di ineremen- giungere al più presto a camplo- 
causa di orecedentl impegni con gtiaia per la stagione e.itiva. to delle sport nuernale. che una nati nazionali e alla formazlo- 


ARGENTINA: Ore 17: Concerto 
' diretto - da Joseph Kripa con 
' musiche di Mozart c Beethoveil. 
ARTI: Ore 21: CJa della Città 
di Roma « I dialoghi delle Car¬ 
melitane >. 

ATENEO: Ore 17,30; C.ia Stabile 
diretta da P. Scharott « L’al¬ 
bergo del poveri». 

DEI GOBBI:, Ore 21,30: « Secon¬ 
do carnet de notes» con Bo- 
nucel. Caprioli e Franca Valeri 
(prenot. telef. 684316). 

ELISEO: Ore 21: C.la SUblle di 
Roma € Tre sorelle ». 

I MANZONI: Chiusura temp. per 
rinnovo. In allestimento « Il 
borghese galantuomo» di Molle- 
re regia di Tatiana Paviova 
OPERA: Ore 21: «Traviata» di 
G. Verdi, direttore Gabriele 
Santini (rappr. n. 23). 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
BIIH-Riva « I fantatlcl ». 
QUATTRO FONTANE: Riposo. 
In allestimento il Balletto di 
Bali 

QUIRINO: Da venerdì 23: C.la 
Elsa Merllni in « Maman Coli¬ 
brì» di Henry Batallle. 
ROSSINI: Ore 21,15: Checco Du¬ 
rante « CI mancava Napo¬ 
leone...! ». 

SATIRI: Riposo. Sabato 24 ore 
21 gala in onore di 'Youts Jou- 
vet con « Knock * di Julas Ro- 
malns. Silvio D’Amico comme¬ 
morerà il grande attore scom¬ 
parso 

VALLE: Ore 21; Teatro d’Arte 
Italiano < Amleto » 

ClNE-VARlETA* 

Alhambra: La gabbia di ferro 
e rivista 

Altieri: Frankestein contro l'uo¬ 
mo lupo e rivista 
Ambra-lovinelll: La domenica 
non si apara e rivista 
La Fenice: Opierazione Cicero 
e rivista 

Principe: Peccato e rivista 
Volturno: Delitti senza sangue 
e rivista 

XXI Aprile: Le catene della colpa 
e rivista 

CINEMA 

AJI.C.: Tre ragazze in blu 
Acquario: Lo sconosciuto 
Adrlaclne; La famiglia Passagual 
Adriano: n falco di Bagdad 
Alba: Aquile tonanti 
Alcyone: Delitti senza sangue 
Ambasciatori: Fuga d’amore 
Aniene; Le miniere di re Saio- 
mone 

Apollo: Operazione Cicero 
Appio: Kangaru 
Aquila: Due soldi di speranza 
Arcobaleno: Erreur Judlcialre 

ItllllllHMIKilMIiHItHlllllllltn» 

TUTTI I RE(X>RDS BATTUTI! 
i Cinema 

QUIRINEtTA - ARISTON 

.^RIVOU . . 

sono alla 27à*,replica del eofo- 
lavoro di 

CHARLES CMAPLIN 


Btaseo 

.Modernissimo: Saia A: Per noi 
due li paradiso — Sala B: 1 

Domani in esduiin al 

galleria 


4-^, TAIOLI 

y-A HA-^cc -n'iRi.tnf-Hi 1 

RO^^Afi* PCOl^-lA 

A^siitA cue;ci.i 
I ;*«ic r-i-CMi 
1:TI ftSAr-S&llA 
•jAMTt MAfcf.lo 

LEA PaDOVAN: 

, c A a. - A. 0 V ; c 



Aona 


MNCie ElUà 


Nuovo: n grande Caruso 
Novoeiim: Toma ocn me 
Odeon: Perdono 
Odescalchl; La carrozza d’oro 
Olympia: La nemica 
Orfeo: U paradiso delle donne 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Aquile tonanti 
Palazzo: Vecchia S. Francisco 
Palestrina : Ninna nanna di 
Broadway 

ParloU: :|o che mi ucciderai 
Planetario: La X Rassegna In¬ 
temazionale del documentario 
Plaza: Gli occhi che non sorri¬ 
sero 

PUnlns: 11 bandito di York 
Preneste: U terzo uomo 
Prlmavallet Atollo K 
Quirinale: Ragazze alla finestra 
Qnlrlnetta: Luci della ribalta 
Reale: Kangaru 

Rex: La «hminatriee del destino 
Rialto: Un ladro In paradiso 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: H messicano 
Rubino: Ragazze da marito 
Salatlo: Lo congiuim dei rinnegati 
Sala Umberto: GU amanti di Ra- 
veUo 

Salone Margherita: Tamburi lotv- 
tanl 

Savoia: Kangaru ' 

Smeraldot Aquile tonanti 
Splendore: Se Cantillo lo aapessn 
Stadlum: La domenica non ai 

spara 

Supereineaia: La piccola princl- 


o rmaiiò^rdi sonà mani^ti ^m organizzatori francesi e helgL Gfortialmenfe pagano un mar- volta era poco popolare. La di- ne di uniche rappresentaUve. In nnf F ■ IIiniTmi 

° Dlftomente afl^Dr^a to delu Tuttavia Magni ha precisato che co e mezzo per la stanza e due stanza che separa le ducr.xe sta- tal modo potremo anche dare I I j I ||i;r r A lìlDATIIIA 

^ ^etorneme alla cercherà di liberarsi da detti marchi per il vitto, e quindi una zionl dalle città più importanti un coiitributo ol-a riunì- UDLLll ItiDllLla 

A fL-o per «sere presente, permanenza di quindi giorni impedisce l'afftusso degli sciato- fiairlnne poUtlca , 


IL 24. RALLYE DI MONTECARLO D I CALCQ Diii-II. 0. i. J 

rrmir^i 41 ,,«♦ h i/enam ch 11 gli atleti che lavo- 

G^lmi U Qiilnt 6 txo eli punto uci _ a* ^ ^ ^ ^ *--♦ i« 

Parlili Ieri da Palermo &TÌfs?SW®BBH HI BOal III lulll I BIP0Bllp;«:.l:: 

i COnCOrrSnti Italiani IIC«mo.UVar.ri.S.P..lo.ilPr.U.I’All.ntei.»MU..Ihv«i.cla«iSch^ 

_:_ ^ Romulea Invece è riuscita. ---^^ Oberhof. m quanto vo- 

Una gran messe di reti si è ria sono II TraverUno e l’Alba gler Otis 8 , Prisco 6 . Rendolc- gnono lmpedrontr«!l bene dei so- 

ogp il Rally.. Ro». - L’«.ri. d« p..«fn srv.s K"”“- ....v 

-- Il tutto per tutto per uscire dal ^ 3 ,, deii’UiSP. Difatti molte Nel girone A de! campionato ALLIEVI - Girone A: Assi sconosciuto onnuncia al di 

T... c-r,tt <-4 «A tic...... c-.i» stamini., tra-iiardn « Roms » almeuo cou uu puu- souadre hanno seppellito sotto ««allievi» Il Prati aumenta ogni ponte-Virtus Trionfale 1-0; Fra- ^ , ... 

di al ?tor^mLKirAGIP I par »«««: o«‘nia prova hs fornito S^na ^anirdi goal le awer- domenica il suo irantaggo sulle O-Famesina 6 - 0 . Girone B: Co- I J 

al Ballye Autom^ilistico ai al nfomlmento dell AG ® P - specialmente nen'lnfuocato fi- sarie- In sostanza 1 pronostici immediate insegultricl. La capo* losseum-Berzani I-l, Atlante- nettate di cemento. Alla « Heim 

Monticarlo ^no P«r la Cassa verso 1 1 Nord. stati nl^totl; le mlgUori listo, per far onore al wo gra- Indomita 7-2. Snlidaritat » il minatore Alfred 

meriggio di oggi da Pia 2 M Poh ' jomcrt iw \xnt-n~u unrt hanno vinto* consolidando cosi do* ha compiuto un «galoppo di Le classifiche - Girone A: Jacobus sta invece annunciando 

teama, in una troice di folla Ancérìn - RllIffaPIH ha rne*^ in ri -u “ ii loro vantaggio sulle altre. allenamento» con la sfortunata praU li. Assi Ponto 7, Stella trionfalmente di essere riuscito 

sportiva plaudente. AllStfia ' Dlllgaria volta .e sue dot. di solidità e *'jJ°J. amatori ». gl- compagine della Kamestaa Rossa 6 . Farnesina 3. Vlrtus „ fregare la sciolina B. miraco- 

DeUe diciotto macchine iscritte fnpq*» in puntiglio j, casllo. pur .avendo lizzando ben sei reti. .l-A^ Trionfale 1. Girone B: Atlante la urte baanata 

soltanto unaicl vetture hanno lUrsC 111 BCUdllUIvr Chiare vittorie hanno infine narcireiato. neall ultimi 15’. con Ponte, con la vittoria ottenuta 9 . Berzani 8 . Centocelle 6 , Co- 

preso la partenza alla distanza ...fv-vA m i riportato il Gro-veto e il Mon- veloce formazione della Ri- sulla Vlrtus Trionfale, ha supe- losseum 4, Indomita 3. SERGIO SEGRE 

di un minuto, nel sedente or- tevecchio ri.spettlvamente sul nascita Ponte, conserva sempre rato la Stella Rossa, insediando- ___ 

dine: Matella' su Aurelia, Cristil- ne austriaca di ca.cto ha xice- Lanciotto e Solvav; da segnala- saldamente il primo posto in si al secondo posto. 

lin su AurelM. PUteo su Aurdia, vuto dalla Fedemzxoiie di Bu.- „ ngore'realizzato dal classifica. La Rinascila Ponte ha Nel girone B la situatone » BBrnaoavmur Bnir BBABBar bbhbup 

L^' prò.meta di far svo-gere "rtiert del fossato Bcnedem. per* raggiunto la Mallozzl (che P'“ . LA PREPARAZIONE DELIE SljUADRE ROIANE 

un confronto fra le .naz.orall „ non de- ha . riposato) al . secondo Posto, valori In camjw. ^ttav^M^^^ -^ 


Ancora una domanda; « non 
r.sistendo nella Repubblica de¬ 
mocratica la sport pro/easioiNati- 
co, come possono condurre gli 
allenamenti gli atleti che lavo¬ 
rano? » « E‘ molto sernpUco. 

Quelli che partecipano ai cam¬ 
pionati ricevono tre mesi di 
congedo pagato dalle loro azien¬ 
de. e per di pKi hanno vitto e 


Il Casillo, la Vetrerie S. Paolo, il PraU e TAtlanle in testa nelle varie classifiche idove vanno a stabilirsi per gli 


Girone 


teama, in una cornice di folla 
sportiva plaudente. 

Delle diciotto macchine iscritte 
soltanto unatei vetture hanno 
preso la partenza alla distanza 
di un minuto, nel seguente or- 


VITO S.AXTORO ! insieme alla Assi Trionfale, che compagine dcllTndomlta 
__ ' Jha chiuso alla pari 11 confronto C. S. 

j • o ICOR ìl V Mm a* É V 


im su Aureiw, »u ^uretia, ^UbO aaiia r^aeruzioue tu i>u.- _ .j r^aii^zato dal classifica. La Rinascita Ponte ha «ci girone 13 “ . narniDg^mur nnir •iHiiMr hamimp 

L^' pro.jo 6 ia di far evo-gere "rtiert del fossato Benedetti, però raggiunto la Mallozzl I P'“ . LA PREPARAZiDNE DELLE SljUADRE ROIANE 

GatU-Arnendola ‘\nrc^, Lio- yj, confronto fra le naz.orall -f.» _ anche se non de- ha riposato) al secondo posto valori In campo. TuttevialAtl^- --- 

netti e signora su Alfa 1900. Mo- -laesi- - incourn .m- ancne se non oc graduatoria. Segue. «n to. profittando del pareggio m- 

naco su Fiat 500. Damonle e si- t l.‘V , ^^rem- frizione. ITtalgraf. facil- posto dal Colosseum Berzani. , —1 

gnora tu Aurelia. Anrile. su Alfa c ♦-*Ì!L r»u^er guadagnare 1 due „*nte vittoriosa sulla Scintilla è passato solo in testa con la W m ■ 

1900. Solima su Aurelia. .e.-nbre e il 15 ot-obre punti in palio (6-11. squadra fanalino di c^a franca vittoria riportata rulla m 

Il tempo, che ieri si era man- Federaz.one austriaca ha VITO S.AXTORO insieme alla Assi Trionfale, che compagine dcllTndomlta __ 

tenuto coperto con rovesci inter- coin-a:-:cato che prenderà una ' ha chiuso alla pari li confronto C. S. ' 

mittenti di pioggia, oggi è stato decisione do;>o ette el sarà cono- '• Elaminio, . I titolari della Lazio alfrontano seguita all’iBlcatoiie BBUtetaal- 

più clemente. Infatti di tanto in sciuto l'esito del eorteggio per »• illCOll Ifl |>dlSIOIlC Nel girone B le Vetrerie San KtSaltmt « CiaSSirtcnc oggi, la allenamento, la sqnadra ca — diffleUmeate scenderà la 

tanto qualche raggio di sole ha j camnionati del mondo cam- 9 Paolo conservano ancora il pri- amatori Glreae A- Rina- “*** Torres, di ^ssari. campo a Udine. 

squarciato le nubi riscaldando ^ ^ ^ ™ pCF limiti Cl Pfa Z posto della classifica con la multante la Quarta Serie, E* pro- 

un po’ la temperatura abbastan- _ franca vittoria conseguita a rpe- J. >»fcUe che I bianrazznrrl gtoehl- 

za ri^da ^ maniera mo.to eer:a ^^.gHjvcyrON. 20 - Il -.re- se della volitiva Travertino Trtonfale 0-0. Italgraf-Sclntilla „„ formarione vitto- al giaUorossi essi ha». 

’ X n^^gp g gi da Roma sotsO pre- ' circo.! sportivi <le.i .\ustrta s ùcntc della commi'* onc afe* (^D- Al secondo posto è la Sti- —. * « *r \r rtosa s u l la Triestina. La parti* no sostenuto UB*lBtessa seduta 

virti'^^mani fra le ore 14.» - S y“^ RoÌ^ Cot *1" ha battuto con '.L**^*- **'* ““ 

s le ore 16» sul seguente Iti- vEW YORK 20 — len a Broo- «emnerrc cariando len ad un **** «goleador» Otis-Ken- *| assali gmr 1 ingresso alto St^ Nel clan roatoalsta si parla con 

eerarlo: . YORK 20 . len a btoo- stemberry. pacando len ad un Reudolegno. Il quale dolegno 3-1. glo sono, rispettivamente, di 4W della sostltozioae di 

S Giovanni, Porta Maggiore. ^-Sn il pe-^o m^.o Italiano Ito- pmnzo ha detto di «dubitare riesce a ritrovare la forma La classifiche: Girone A: Ca- e 26# lire. Degli altri giocatori Lucchesi con PcrisslaoUo, bui 
S Croce Gerusalemme, S. Lo- '-'-ar.o Italo Scortichini e stato seriamente che l'ev campione del distinse airinizio del siilo 12, Mallozzl e Rinascita l a t ia l i , Antoniotti ha ripreso gli nessuna conferma ti è avntn da 

rènzo. Viale della Regina, Via- bariuto per K.O.T. alia quarta mondo Joe Waicott pò?*» salire Tomeo, perdendo ogni settima- Ponte 9. Italgraf 7. Flaminio 5, allenanenti ma per proprio con- fonte nfficiale. E* probabile e|* 
le Liegi, Stadio Nazionale. Viale nprcsa dal. americano Chicc di nuovo sui ring ». na delle posizioni in classifica. Assi Trionfale e Scintilla 3. Gi- to, mentre Antonazrl — tuttora donuni alle 14, i titolari ti aOe- 

Tiziano. Piazza Apollodoro. Via vèjar. , «Le norme del.» c«.mmi.-«^o- All'ultimo posto della graduato- rene B; Vetrerie S. Paolo 9. Stl- sofferente per l’eruzione cutanea ninu con le riserve. 


Prezzo unico L. 560 


Arenula: H sergente Madden 
Arlston; Luci della ribalta 
Astoria: La ragazza del Danubio 
Astra: Delitti senza sangue 
Atlante: lai nemica 
AttuaUtà: 11 bandolero stanco 
Aogustns: Per noi due U paradiso 
Aurora: Le due verità 
Ausonia: La conquistatrice 
Barberini: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Bernini: Sensualità 
Botogna: Kangaru 
Brancaccio: Kangaru 
Capltol: Europa SI 
Capranlea; La lettera accusatrice 
Capranlcbetta: La giostra ««tmm 
C astello: Fuga d’amore 
Centocelle: Parigi è sempre Pa¬ 
rigi 

Centrale: L’urlo della folla 
Centrale Ciampino; Riposo 
Cine-Star: Telefonata a tre mogli 
Ciodio: L’urto della folla 
Cola di Rienzo: Fugn d'amore i 
Colonna: Diritto di uccidere 
Colosseo: Cuori sul mare 
Corallo: Io sono il capatax 
Corso; Arrivano 1 carri armati 
Cristallo; La croce di diamanti 
Delle Maschere: Regina d’Atrton 
Detto Terrazza: Bellezze a Capri 
Del Vascello: Camicie rosse 
Diana: I figli non si vendono 
Oorln: Schiavo della furia 
Eden: Chimere 

Espcro: Perdonami se ho peccato 
Europa: Lettera accusatrice 
Rxeelsfor: TTna donna si ribella 
Farnese; Furia e passione 
Faro: Il messicano 
Fisanma: Perfido Invito 
fTanunetta; The well 
Flaminio: La neve rossa 
Fogliano: Kangaru 
Fontana: Ultimo incontro ! 

Galleria: 11 falco di Bagdad 
Glnlio Cesare: Città canora 
Golden: Siamo tutti assassini 
Imperiale; bfatrimoid a sorpresa 
Impero: Un monello alta Corte 
dTnghilterra 

ladano: Amo un assassino 


iTlrtoao: Siamo tutti ossasrinf 
ITrcvlt n caeciatore del Missouri 
Trlaaon: Boaambo 
Trieste: GU tovinclbni 
TnscMot La volpe 
Verbanot La ncànica 
Vittoria: Le iene di Chicago 
'Vittoria Ciaaapino: BUI sei grande 
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A. ABTàOlAin CBBttt dVBBdoaB 


l^i totof tf - Tteria a 

OUADAGNBUBTB 12 mila ggg 
Ure la settimana. Maevo siste¬ 
ma di gioeo. ^giwnto dopo 
ottenuto lo acope. Sertvere: la- 
zio Casella Postale S3. Paietmo 

7432 


QUADBO Oto v aanl Medict (Bron¬ 
zino). cappotti pelle, caizatare, 
orologi roBlette. Ubri vendo. 
GuamasriteUi 48S.22S. via Bar¬ 
berini. 16. 200104 


Apftefidipp deir Unità 


PAPA’ GORIOT 

€srfind« r»maDZ» 

di liUiXUitt:’ UE BALZAC 


— Come se che cosa? — 
riprese Silvia lasciando sfug¬ 
gire una grossa risata. —.Quei 
iJue fanno il paio. 

— E’ strano. Silvia: come 
mai il signor Vautrin è rien¬ 
trato questa notte, dopo che 
Cristoforo aveva messo il ca¬ 
tenaccio? 

— Ma no. signora, al con¬ 
trario; egli ha sentito arriva¬ 
re il 'Vautrin ed è sceso ad 
aorirgli la porta &'ro anello 
che lei ha creduto.™ . 

_ Dammi la camìcia e 

corri subito a son^egliare la 
colazione. Accomoda eli avan¬ 
zi del montone con le nat:>te 
e prepara un pò di pere cot¬ 
to, di quelle che costano due 
quattrini l’una. 


Qualche istante dopo la si¬ 
gnora Vauquer scendeva nel 
preciso istante in cui il gat¬ 
to. avendo rovesciato con una 
zampata il piatto che ricopri¬ 
va una tazza di latte. lappa¬ 
va velocemente. 

— Mistigris! — l^dò. li 
gatto fuggi ma poi ritornò a 
strofinarlesi contro le gam¬ 
be. — Si. si. fa rimpostore, 
vigliacco! — gli disse- — Sil¬ 
via. Silvia! 

- Eh. che c’è. signora? 

— Guarda un po’ che cosa 
ha bevuto il gatto. 

— La colpa è di quell’ani- 
male di Cri.'toforo; gliel’ave- 
vo detto di apparecchiare. 
Dove si è cacciato? Non 6i 
inquieti signora; Questo ser¬ 


virà per il caffè di papà Go- 
riot. Cl metterò dentro un 
po’ d'acqua e non «e ne ac¬ 
corgerà neppure- tanto non 
fa attenzione a nulla, neppu¬ 
re a quello che mangia. 

— Dove è andato, quel ci¬ 
nese? — chiese la signora 
Vauquer distribuendo i piatti. 

— E chi lo sa? Traffica co¬ 
me un dannato. 

— Ho dormito troppo, — 
sospirò la signora Vauquer. 

In quel momento il campa¬ 
nello squillò e Vautrin entrò 
nella sala cantando col suo 
vocione. 

Ho percorro a lungo il 
[mondo. 

E mi han vnsto in ogni 
(luogo— 

— Oh. oh, buongiorno, 
mamma Vauquer, — esclamò 
scorgendo la padrona di ca¬ 
sa e abbracciandola galante- 
mente. 

— Andiamo, la finisca. 

— Dica; a impertinente »! 
— riprese Tuomo. — Su, lo 
dica; vuol dirlo o no? Guar¬ 
di, i’aiuterò ad apparecchia¬ 
re la tavola; come sono gen¬ 
tile, newero? 

Corteggiar la bruna e la 
fbiondà. 

Amar, sospirar™ 

— Ho visto poco fa qual¬ 
cosa di strano. 

— come vìen. 


— Che cosa? — chiese la saterie usate e decorazioni bene, per uno che non è del 

vedova. militari, c gli ha venduto per mestiere. 

— Papà Goriot alle otto e una bella cifra oggetti casa- — Ma davvero? 

mezzo era in via Dauphine, linghi d’argento dorato; il — Si. Ritornavo qui dopo 

dall’orefice che acquista po- metallo era pressato mollo aver accompagnato uno deij 


n. 

'A Mi Md 






«Giarda «s f»' ebe 


h» bevuto II gatto™.» 


[miei amici che si reca all'este- 
jro con le Messaggerie reali, 
e ho aspettato papà Goriot 
per vedere che succedeva; co¬ 
si, tanto per ridere. E* ritor¬ 
nato in allerto quartiere, in 
via dei Grès, ed è entrato 
nella casa di un noto usu¬ 
raio. tm certo Golisedc. un 
furfante di ^rima forza, ca¬ 
pace di fabbricare dei pezz{ 
da domino con le ossa di suo 
padre: un giudeo, un arabo, 
un greco, uno zingaro, un uo¬ 
mo che sarebbe molto diffi¬ 
cile svaligiare, poiché deposi¬ 
ta ì suoi scuiii in Banca. 

— E che fa allora papà 
Goriot? 

— Non fa nulla. — disse 
Vautrin. — disfà. E’ un im¬ 
bacile abbastanza stupido 
per rovinarsi correndo dietro 
a certe donnacce che„. 

— Eccolo! ^ interruppe 
Silvia. 

— Cristoforo, — chiamò 
papà Goriot, — sali con me. 

Cristoforo segui Goriot e 
ridiscese subito. 

— Dove vai? — chiese la 
signora Vauquer al domestico. 

— Vado a fare una com¬ 
missione per il signor Goriot. 

— Che cos’è questa roba? 
— disse Vautrin strappando 
1 dalle mani di Cristoforo una! 


lettera sulla quale lesse; AUm 
signora contessa Anastasia di 
Restaud. — E dove vali,? — 
riprese rendendo la lettera a 
Cristoforo. 

— In dell’Helder. Ho 
l’ordine di consegnarla sol¬ 
tanto alla signora conttasa. • 

— Che c** qui dentro? —i 
riprese Vautrin guardando là 
lettera in trasparenza; — un 
biglietto di banca? no. —• 
Socchiuse la busta. — Una 
cambiale estinta! — esclamò. 

— Corpo di bacco, è galante 
il vecchietto! Va. malandrino, 

— disse ponendo la si» toga 
mano sul capo di CristofOro 
e facendo giràre su se steem 
come un dado — riceverai 
una buona mancia! 

La tavola era appareodùa- 
ta. Silvia faceva bollire fl lat¬ 
te, mentre la signora Van- 
quer accendev a la stufb. aiu¬ 
tata da Vautrin il quale con¬ 
tinuava a canterellaTe; 

Ho percorso a lungo il 
[mondo, 

E mi hap visto in osmi 
(luogo... 

Quando tutto fu pronto, la 
signora Couture e la signori¬ 
na Taillefer rincasarono. 

— Da dove viene, così di 
buon mattino, mia bella si- 
I gnora? — chiese la signora 
[Vauquer alla signora Couture. 


Questa aera alle ore 16. riit- 
oiooe corse Levrieri a parziale 
beneflcio della C. R. i. 

aii6Mi M ii6imwi6 m iMniinMian 

— Abbiamo ratto le nostre 
devozioni a Santo Stefano del 
Monte: oggi non dobbiamo 
foree recarci dal signor Tail- 

Mee? r um a pibeela. trema 
cento una — liptese 

la signora Couture sedmidosi 
daeanli-allB abiCa • accostan- 
da aBa s^mtaDa le scarpe, 
die fumarono. 

^— Si scaldi un po’. Vitto- 
rìna, — disse la sìffnm Vau- 
Quer. 

— I? una bella cosa, signo¬ 
rina pcegare il buon Dio per- 
riiè bi te o e ri sea il cuore di suo 
padre, — disse Vautrin por¬ 
gendo una sedia all’orfana; 
— ma non basta. Le ci var¬ 
rebbe un amico die si pren¬ 
desse la briga di dire i) fatto 
suo a quel brutto ceffo, a 
Queirorso che possiede, dico¬ 
no. tre milioni, e die non le 
dà la dote. Una bella ragm- 
za ha bisogno della dote, in 
questi tempi. 

— ^ifvera fintola, — so¬ 
spirò la dgnora Vauquer —% 
n. si, cara p i c ci na, quel mo¬ 
stro di tuo padre ddama so¬ 
pra si sè tutte le disgrazie! 

A queste perula gU ocdit 
di Viuorkia s’iDoodarooo di 
lecTiiaa, a la iijwqi Couture 
[fece un eaena alle vedav a . 
che a’interruppe. - 

l (Oewtiaael 
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P«», 6 — « L»UNITA*» 


Mercoledì 21 «enneio 1953 


ULTIME 


1 


NOTIZIE 


IL GENERALE SI E’ INSEDIATO ALLA CASA BIANCA 


Eisenhower ignora rofferta di Stalin 
ed esalta Timperialìsmo e la guerra 


II giuramento e il discorso inaugurale in Campidoglio - Apocalittiche perorazioni anti¬ 
sovietiche - Gli americani devono essere « pronti a tutto osare» - Monito ai satelliti 


Depuiafl sena eiettori 
Elettori seaia depniall 


Su « ii Popolo », il deputato democrietia- 
no Marotta ha ieri lungamente epiegato il 
funzionamento e le coneeguenxe della legge 
elettorale - truffa. Secondo i »aoi Mte$9Ì eedeoli 
occorreranno : 

38.000 voti per eleggere un deputalo d. c. 

60.000 voti per eleggere un deputato tTopposiiioiie 

« Il Popolo » e Von, Marotta ai sono di- 
nenticati di dimoatrare come 38.000 aia egua. 
le a 60.000, come i voti che comporranno i 
38.000 aartxnno eguali ai voti che comporran¬ 
no i 60.000, come aia in gueato modo riapet- 
tato Vart. 48 della Coatituxione, il quale ata- 
biliace che « il voto è eguale » e come aia 
giuato e democratico che vi aiano alla Camera 
deputati aenza elettori e nel Paeae elettori 
senza deputati. 


H llfSCAI’SII placsre un aggressore con prepari « ad accettare qua- 

? e?ato una laeuno^orSr «iw UlM*»! W jajge e malvage trattative per lunque eacrlflclo che possa es- 

ditnScanL- lo fraee WASHINGTON. 20 — Con barattere Ponore con la slcu- sergli richiesto » 

no e hiUeriam: m Dio è con “«a wlenne cerimela ili rezza «; -;- - - 

noi». Avrebbe dovuto ewere Cainpidoglio, li gen. Dwlght 3) aiuto al satelliti nella La SionOTa RoOSeVelf 

pronunciata, questa frass, dal Sisenhower si è insediato misura in cui si dimostrano i. 
nuovo Presidente degli Stati ossj alla presidenza degli «amici della libertà», e «di- PCr 13 graild 01 KOSeiWerg 
Uniti, chè tutto il 1 U 0 discorro. Stati Uniti* Alla presenza disposti ad assumersi i loro Kron.'THRprirT n 1 

impregnato di un misticismo de-circa quindicimila persone, pieni e giusti oneri > nello 20 ^ 

gno del pulpito di una delle tan-egli he pronunciato il pre-sforzo comune; wveit. v^ova de? oSdente^ 

te istrioniche «chiese •che ^l- scritto giuramento di fedeltà, 4 ) invito ai «dirigenti illu- gii stati uniti e membro della 
lulano negli Stati Uniti, è stata subito seguito dal tradizio- minati ed ispirati delle na- delegazione americana ail'ONU, 

I**®**® delta junzlone naie discorso inaugurale. zioni occidentali perchè rea- tia espresso o^gi la speranza che 

Hzzino la Comunità europea»; ‘ coniugi Rosenberg vengano 
’*.^**”^ dominante che <1 egU assume la suprema cari- 5 ) nolltica «risoluta» in graziati, 
identifica con le « forze del be- degli Stati Uniti, Elsen- Europa come In Asia* * prima d’ora ~ ella ha 

j hower l'ha definita come « Il 5 ) azione per fare delle questo paese 0 stato 

piKorso da pdrone che in- punto di mezzo di un secolo Nazioni Unite «non solo un per tradimen- 

. cita i «ttoi olla tMttdglia, ditcor- continua sfida» Eali ha ‘ri tempo di pace. La condan* 

. eo con li quote 11 PreeldCTte de- iÌmo e 1 «irergaetolo dovrebbe essere 

. fili Stott Uniti dice al mondo la ® efficace ». al servizio sostituita alla pena capitale per 

; propria. • Muda » nello Inetut- j 1 " politica americana; motivi umanitari, lo penso che 

■ tabilità della guerra, e fa ba- forze del bene 7 ) invito a tutto 11 popolo vi aia molta eperanza che cib 

' tenore agli occhi dei popoli or- ® due|le male sono am- degli Stati Uniti affinchè si ala fatto ». ——— 

, riblH vinoni di distrmicmi e dì mesate ed armate le une - - 

morte: e non per mettere in contro le oltre, come rara- 

ftcBllo contrasto Ira inglesi e americani 

ì sé, come « disonorevole », la via qui per assistere a qualcosa mm ^ m « «aa » ^ 

dietro le rivelazioni sai comidono nazista 

. « Non baratteremo in trattative niare la nostra fede che 11 . . _____ 

.l’onore con la sicurezza». Ma futuro debba appartenere ol 11 1 1 » tt i t\ 11 

i’«onore» «I rivelo poi ess^é n^ondo Ubero». // rapporto noìi era ciestmato alla pubblicazione - Un progetto di Dulles per 

« la necessità che hanno gli sta- L’oratore ha quindi rlassun- ,» - j- ^ 1 • •• 1 - 1 ^ •-r-r'i 

ti Uniti di avere mercati nel*- - 1 . avvenimenti che egli l amnistia generale ai criminali andato a monte f - Uicliiar azioni di tden 

. mondo, per Veeeesso di proda- u» definito « un vento di tem- _ . *p a 

zione dei loro campi e dei loro j,-,. -icordato la rientrare nella legalità: la 

-stabilimenti, che a toro volta Si ’ j*. j^poH asiatici *n DAL NOSTRO CORRISPONDENTE che II governo possa dare este- denti sue dichiarazioni sul riar- bill travagli, e di fare del riar- lotta a fondo dei lavoratori. 

hanno bisogno di materie prime J... fnntm le^ontene che ^1 se e conclusive informazioni mo della Germania, non può mo tedesco un affare bilaterale E quella lotta durata quaran- 

■ di Paesi lontani »; la « sicurez- ^ inlta che eli LONDRA, 20 — Alla Camera sugli obiettivi deU’organizza- essere considerato un diniego tra Washington e Bonn. ta lunghi giorni fu possibile 

zat, st identifica d’altra .Mrte ^ e Comuni, tornata a riunirsi zione nazista. molto energico. U tono delle reazioni di Wa- "o« solo perchè l lavoratori 

con 1. piani di agtnessìme ami» umn so o smvi ^ vacanze nata- »La nostra azione — ha Le parole di Eden hanno <}■- shlngton all'iniziativa britanni- sapevano di rispondere a un 

■ /" amici privati del- maU a eostene enei m jgttg gggj una detto ancora 11 ministro degli to, in sostanza. Timpressione ca si ricava indirettamente dal- sopruso e di battersi per le 

e Tallio tra le «??ove“della dichihrazione suU’arre- pteri. ed è stata questa tutta che il governo inglese non vo- l’accoglienza che il Di'parlim*en- libertà costituzionali, ma par- 

sicurezza e ^oro benessere», ralltìo tra le prove» aeiia gerarchi hitleria- la sua risposU alle stizzose glia affatto attenuare le riper- o di Stato ha fatto al rapporto chè essi avevano chiara co- 

?m^“drDuIlerimlIa%fibéra 2 lo- tenfazionaìe e ”e^lu-utldi àg- Poteste sollevate ieri da Ade- cusslonl che la sua iniziativa dell’Alto Commissariato^ ame- scienzo degli obiettivi che 

ria d» Dulie* sulla siioerazw temazionaie e le ivuxaii ag u niinistro degli Esteri — il nauer — non implica m nessun contro i nazisti ha avuto nel- Heano Bulla nersistente in- Bruzzo «ì nreiìoapiìn dì rnn~ 

ne B delle democrazie popolari), gressiqni imperialiste perpe- «uale. finché Churchill non sa- moda mancanza di liducia nel l'nnintone nuhhllpa. .* a\\ 


Acuilo contrasto Ira inglesi e americani 
ttielro le rivelazioni sul comiHoMo nazisia 

Il rapporto non era destinato alla pubblicazione - Un progetto di Dulles per 
ramnistia generale ai criminali andato a monte? - Dichiarazioni di Eden 


I DISASTROSI EFFETTI DEL PIANO SCHUMAN 


Ija sldernrg^la Itgrnre 
SCO n V o 1 la da I la c ri si 


La manovra del conte Bruzzo - Bagnata, Morfeo, Montanella, 
Periusola, Bulloneria di Recco e San Giorgio sotto la minaccia 

NOSTRO SUyiZIO FARTICOLARE ricolosa concorrente, passa chiesta di Bruzzo: «produtti- 

ora altattacco della sua stes- vità? Ecco: via 316 lavoratori 
GENOVA, 20. — Venerdì sa azienda. ,11 proposito è dalla ferriera di Bolzanetoh 
sera poco dopo le 18, mentre quello di arrivare alla smobl- Tutto ciò avviene mentre 
nelle strade del centro di inazione per indirizzare t all’OTO di Sestri 70 uomini 
Genova — in via XX'Set- propri capitali verso settori asserragliati nella fabbrico 
tembre, a De Ferrari, In via che consentano profitti al- lottano da oltre due mesi in 
Roma — la mano di un me-, trettanto alti che quelli rea- difesa del posto di lavoro, 
tallurgico segnava sul muri lizzati in questi anni di fa- contro la liquidazione della 
col gesso: «No allo legge che vorevole congiuntura dei fabbrica. Nè VOTO è un ca- 
assassina la democrazia!», prezzi siderurgici per Vag- so isolato. Bagnara, la ferrie- 
«Elezfoni oneste/»; e mentre pressione americana alla Co- ra che sorge a Sestri, è on- 
o Sestri Ponente il Conve- rea del Nord. ch’essa -minacciata, 

gno per la produzione di ma- Di fronte alla richiesta o- Bagnara è un precursore 
feriale rotabile indicava la dìerna appare chiaro iUgran- rispetto a Bruzzo. É* da tem- 
via della salvezza per VOTO, de valore della lotta dell’ot- po che vuol liquidare. Ha ot- 
il Bagnara e le altre fabbri- tobre scorso.. Bruzzo ha do- tenuto finanziamenti dallo 
che minacciate, oirAssocia- vuto rimandare il «colpo» di Stato ma non si sa dove sia- 
zione industriali il conte quattro mesi. Ora lo ha ten- no andati a finire. E lunedi 
Bruzzo presentava la richte- tato in modo piti sfacciato: si dovrebbe overe la «sen- 
sto di 316 licenziamenti: 279 sentiremo presto la risposta tema di morte» per ta fab- 
operai, 37 impiegati. Il mo- dei lavoratori. brica che occupa 600 lavora¬ 

tivo — il pretesto — di una Tutto ciò ovviene mentre tori. 

tale richiesta: voglio liberar- Von. Giulio Pastore, capò del- Ancor peggio vanno le co¬ 
mi dei lavoratori anziani. la CISL, va illustrando gh se nelle aziende di Stato, in 
Quattro mesi or sono Bruz- ■ . i i . , . , ■ 


zo presentò, come tutti ricor¬ 
dano, un'altra richiesta: via 
dalla fabbrica il segretario 
della commissione interna; i 
lavoratori facciano atto di 
contrizion eper aver sciope¬ 
rato in difesa delle libertà 
sindacali. Allo inevitabile ri¬ 
sposta dei lavoratori Bruzzo 
replicò con la serrata prima 
poi abbandonando il posto di 
responsabilità assieme alla 
sua direzione. 

Una sola cosa lo indusse a 


La lottfi contro la smobilitazione 

aOlOFIRl ALLA «TERNI» 

‘ In .alcuni d*i irwMleri reparti cMI* Aneiaierl* «Terni», 
v«rrA «ffettuato oul un nuovo ooioporo di protoota di 4 oro 
contro i TOO Uoonsiamontl dootal dalla «Finaldor». Selopo- 
raranno i raparti Lamtaro aottlll a Martin 3 dalla 18 alla 22. 
Otti avrà Uuoto a Spalate il eonvatno raglonolo indotto 
dallo tre ertantsfasloni alndaoali. 

LIOCNZIAMCNTI ALLA « MONTEOATINI-NOBEL» 

La dirazieno dalla « Montaeatini-Nobai » di Buaal (Pa- 
aeara), wanando mano acli acoordl aotteaBritti duo^ maai fa, 
ha annunelate il lieansiamonte di 33 oparaL In aagne di 
protaèlà, il lavoro è atato aoapaao naila fabbrlea par dallba- 
razlana dai aindaoatl OQIL a CI8L. 

RIAFRE LA «8NIA» DI VENARIA 
Da lari, truia alla tonaca letta dallo "maaatranxa, tli 
impioti dalla «8nia» dì Vanaria (Torino) aono alati rimossi 
In funziono o la produziena è rlprasa. 

806l*£NeiONI ALLA « AVIO-MACOHI » 

La diraziena dalla «Aaronautica Macchi» ha annun¬ 
ciato la aoapansiono telala di 43 oparai «par mancanza 
di lavoro» a ha licanziato una dacina di lavoratori pan- 
aionati o in attaaa dì pansiona, aanza prowadara alla 
loro «eatHuziena. • Circa canto eporai laveraranne ad 
orarie ridetto^ por tre aoii tiorni alla aattimana. Tutta la 
città (d Varaso à in allarmo^ 


f 0 mnp*Cn jrtil Continenti della tnncritn maBcher» dplla «ni- 7- V I. 7— ——w.,, aeua uermania occiaeniaie. zazione gei lavoratori, rom- • — . . -—. r-.- 

tempesta rat conimCTii ipocrita mascnera aeiia « ai Giamaica, fa anche le veci del appena saremo tn grado di U governo di Bonn e per gli q. __ nere In inrn «ml/n linòe/tro n clonati o In attaaa di pansiona, aanza prowadara alla 

*'°”**‘° ministro - ha sottoU- fàflo, discuteremo coiT il Can- lÌn«lcani. n. Li n Imo ti! •«•tHuziona. «rca'^nto oparai teveraranno ad 

Eisenhower ha tentato di neato che gli arresti sono stati celliere Adenaucr i risulfati Tutto, neUe dichiarazioni del li orario ridotto^ par tra aoll «lorni alla aattimana. Tutta la 

Ì«ii7nr?a vernice ideologica compiuti dietro sua istruzione delle nostre indagini-. mlntóró degli Esteri, ha con- d^tfZ LlTn 

^sm tìdel ZlTms^rque^ò ® iniziative aggressive, e che gli arrestaU costituivano, AI deputati della sinistra la- fermato al contrario che queUe S ier ii^iJuva m Eoli /«firn n -—--- J 

«-ntn lohume^ii’neiactìara- giustificandole con «I princi- «se non un'immediata minac- burista che hanno chiesto al ripercussioni e quegli imbaraz- Sari ’ hoìvTT i® .»: • j i n h.to, * a .. 

di^«Ita « 'condizione di di libertà# e «le respon- do, un pericolo potenziale per governo di non compiere nes- zi erano non solo scontati dal degli americani per la quelle dellIRI cioè. Accanto 

“* sabllltà mondiaU » degli Sta- il futuro, tale da non poter es- sun altro passo «nello disastro- „ Foreign Office », ma calcolati ri/Za^f^a fi “ ^®* lavoratori le di- «crociata della produttività», all OTO smantellata e liqut- 

le Carole « .Uniti e dipingendo con lin- sere ignorato m. sa politica del riarmo tedesco m come Ih scopo principale del- Hmento dì^smtl 3 è JffStteto ^ ^ a Genova si e tenuto data, accanto alla S. CiorgiP 

itlmento di Mato si e affrettato i no Schuman che seona la propria in auestl aiornl un sconvolta da una rri*l oraci»- 


confei^vfl ancora una volta ^amo iipen aonoiamo nan^- 

le possibilità di paetfiea coesi- ifh-ffà 

Ulzl 4 ..*** « /tana principii di libertà e di egua- 

^Aun incontro sUanza che governano tutta 
^ la vita dell’America e che di 

con i dirigenti Uni hanno fatto un oggetto 

il. Brano impegni, quelli, che « meraviglia in tutto il mon- 
erano profondamente impresa j nemici di questa fede 
nel cuore degli uomini e che non conoscono altro dìo che 
avevano rinvigorito le speran- forza, altra religione che 
ze, rinnovato la fiducia. la forza. Essi insegnano agli 

^ La parola era oggi al Presi- uomini il tradimento. Essi si 
dente degli Stati Uniti. Alla pascono a danno della fame 
mano tesa egli poteva rispon- altrui* Essi torturano tutto ciò 
dere accettandola o ricusando- che resiste loro e in special 
la; oggi Vha respinta (ma po- modo torturano le verità. In 
trà continuare a farlo?) in quel questo conflitto sono Impe- 


I CROULA UN' ALTRA ACCUSA CONTRO CU «ODERZINI» 

Nessuno reso condizionato 

fu stipulato con i nazifascisti 


me» esso sia stato pubblioQto. 

I/a stampa governativa ingle¬ 
se riferisce queste notizie da 
Washington senza commenti, 
ma chiaramente prendendoci 
molto gusto. Secondo qualche 
giornale, l’arresto dei gerardil 
nazisti e la «fuga) del rapporto 
dell’Alto Commissariato ameri¬ 
cano avrebbero trattato al- 
rarla im progetto di Poster 
Dulles per la conceaalane, co¬ 
me primo gesto dèlia politica 
di Eisenhower in Germania, 
Famnistia generale ai elimina- 


re* U STATO W BH BWITTI ZU IE FMieZIME 

I metallurgici del Livornese 

in lotta contro i licenziamenti 


siderurgico e di meccanica 
pesante: conclusione: 2.000 
lavoratori rischiano di per¬ 
dere il lavoro. 

Ancora in tema di ferriere 
un'altra ve n'è, che sorge- o 
Pegli, la quale pure è mi¬ 
nacciata dalla liquidazione. 
£’ la Morfeo, azienda dél- 
VlRl. Dei 600 lavoratori oc¬ 
cupati, 500 rischiano di perr 
pere il posto. E con le gren- 


, __ „ di aziende agonizzano le pic- 

amrw: uct« 4 « 4 .K 4 o.« ,.v—__... -r_ xj.* I* * J* L• i X • i- ♦ - Tamnlstìa generale al crtaiina- UVORNO, 20. — Stamane nunciate nel auddettl procedi- cole. La ferriera Montanella 

la* oooi l’ha respinta (ma po-modo torturano la verità. In Uue bottiglie piene di unghie Strappate ai partigiani . li di guerra nazisti detemitl 10 aUe 11 in tutta la prò- menu ammontano a 168.887 con che occupa 200 lavoratori 
trà continuare a^rlo?) in quel questo conflitto sono Impe- - - — - ■■■ ■ — — ■ ■ — - nelle carceri della zona ame- si è svolto 1 ann uncil o im aummo <U 16.518 rispetto vuoi chiudere. Proprio ve- 

- mondo delle tenebre» nel ™ la*^ta ^def n«3 NOSTRO INVIA TO SPECIALI questi rimetteva U testo del mavano sevizie sui partigiani? segnalare in re- indetto sindacato al io .8 per^Srto® * M^^nchuSa^^^^Br^^^i 

9uale egli identifica tuHo ciò ^ pa^ ^r la fini^ del fa- FIOMper I decmti di inglmmone. sem- Sv^a cpSlte dette 

« poSteÓmJriSr 'Z^aveZ leS?VpSlidtSi. s! SrtigTa^i.'^SS cb?“d no^ lore eim^o le v .^1 che cir- Sp^VrSS^rdellS^tatoSI^ - Altrettanto grave é il qua- 

la «comune di^ta» e Piraura» Adriano Venezian ^o^ con stupore stro ingresso ad Oderse, tro- colano a Londra sulla probabi- lavoratori nelle fabbriche. {percento. dro offerto dalle altre pro¬ 
eletto Etsentun^eo^ i umw ^ u nobile ideale » dei soldati («Biondo»). , . che lo stesso tenente colonneUo vammo in questa stanza una- lità che Ridgway abbandoni J1 Ovunque, negli «tabillmentl j nlenorementi sono stati lan dette Liguria. A Savo- 

■che anrrtbe concluso il con- francesi, inglesi e americani Durante questo toterrogatorio repubblichino proponeva le due bottiglie contenenti le un- suo incarico di comandante su- cittadini e della provincia, lo mila 336 contro 156.080* le ven- l’Hva è nuovamente sof¬ 
fitto in Coreo. che combattono rispettiva- è praticamente caduta UM drt- clausole del «patto di resa» i fasciai avevano premo della NATO voci che è «iopero ha avuto un grande dite giudiziarie di mobili e fnit- toposta ai colpi degli smobi- 

i Quali che siano i deliti belli- mente in Indocina, in dell ac- chiedendo che venisse firmato ^mpirato ai partigiani duran- gi^to il conservatore e di solito successo, particolarmente al tl pendentL 7.308 contro 5 . 844 . Utatori di professione. Ciò 

cisti degli uomini che sono stati sia e in Corea e la «solida- cum. GII 11 di Oderzo er^o ^ membri del Comitato di Li- «interrogatori»* ^ informatissimo Observer il uri- ^uti®re Ansaldo di Livorno, Nello steoso periodo di tempo che i tavoratori riuscirono a 

insediati a Washington dai rìetà» che deve legare 1 pae- intotti accinti di aver gluw- betazione nazionale ET quindi cfcdo che queste ^ metterle in gito. dove la direzione dello stabili- deiranno 1950 i pignoramenti salvare nel dicembre '50 con 

grandi trust produttori di con- si capitalisti, poiché «il pe- ziato i 126 crimfaali rasrtw evidente dm all’epoca della Li- .fi?*!»®®*** ®* SI ha la «ensazione _ ha mento ha cercato di ostacolare sono stati 130.764. e le vendite te loro memorabile lotta, si 

no^ l^e^e^salvata, ricolo viene dalla discordia». “?“*»*®®**J^ berazione non esisteva alcun a®®»*»- “ d ISSdT ^chJ ® manif^imie i^endo ai giudiziarie mowuari 3 . 437 . ruote liquidare oggi. Obìet- 

S ito Se indimto^in af- La « responsabiUtà di unire e ^ I«tto di resa, almeno scritto e 1 ® Ptqiolazione. irael^glot^ che la^mtort di riunirsi nel re- --- tiro della direzU^e è colpire 

Zrt^aa^t^i^MlidehhoL^diigeTe il mondo libero » debitamente firmato; quindi I Aw. Padda: Sa l’imputato P®rt‘ Io ««opero* ^ IbT 1 J » reparti «Letta», «Rerpentaa- 

fermando che i popol i debbono uniti, ha esponiti del lo«le Comitato partigiani della Brigata «Cac- se i reparti degU allievi uffl- abilità di cooperare con pU A questa nuova provocazione r\A| tnOtlfirR oio» «Lomiere» che interes- 

prendera nelle proprie inani la ® , di Liberazione Nazionale «d p. -iali fascisti abbiano nartwi- ollcafi c che sotforaluH fino c della direzione i lavoratori Awd UIRJDUrP 


tritio quel giornale che lavoratori di riunirsi nel re- 
Ridgwag abbia un poco perduto parti durante lo sciopero, 
la obilità di cooperare con gli A questa nuova provocazione 
alleati e che sottovaluti fino a della direzione i lavoratori 


nonno tnoivioaaio cniaroTnrmv —- —r- - *—- zaDexaztone aDuiamo kbuw «-«me nuu msm»- - -’-—. . 

le «forse del mote» in coloro tratteggiati da Eis^owr: p„jare solo di trattative di resa se, Veoezian ha pure affermato oenemle e i no* americani nel 

che, al serrizio degli imperia- 1) il riamo è « il più UT- qqq di un patto già sottoecrltta die i primi ad infirangere 1 ter- ^ j-i» ® ®^ suo stato maggiore e sotto il 

listi di Washington, tentano di gente dei nostri compiti» e il Presidente: Come fa a sapere mini deUe trattative di resa nJ-So no comando, sono molto meno 

far rinascere il fascismo in Eu- governo americano non com- Oie Q patto venne firmato dopo sono stati gli stesti fascisti. trovai e ndte quali re- stretti di quanto non lo fossero 

rapa. distruggeuM qui Io Co; pirà uno rforzo <M pace *«,0 W ghw?. . . Nuroeroti repi^licl^ ria- gistrate tutte le prodezze com- per il suo predecessore Eisen- 

siriiazione Itaflamento là non giudich^ «sinceri» gli VaiezlMi: I«> apiyea j ti M- sdv^ md eva^ p^ piate da questi fascisti. hower. Si dice che Ridgwoy 

W/f/vffutA forza, oi OM^ftiIi conni RtAiraltTa nartar Ipo rtim ontn di ?rwlaa auoMllo ma dal d im rmn do cttiaI mlloarin --- -■« _«__• _ Z. J, 


7* riunirsi nel re- , *— —tivo detta direzione è colpire 

parti dwante lo sciopero. I^*» . _ j reparti «Latta», «Serpentag- 

» la voro 

ti in corteo al canto dell’inno ~ “* ujvoro wno stMt ridotti, 

di Mameli I toveratori d»l vetro hanno mcntte e sfato riA^sto il li¬ 
te «JOTze aet mute» «n toiorv ■*— —- panare saio tu uaitauve ui iisaa k, veneuaii uà p«uo auenuBW •_ a vti-rn /*h« allavata ««11 «♦*; *• • ••**.*..-n..»» ~ SCiopeietO ICtl per 4 OSB ptt Ot- CenZiamentO di 117 anioni. 

Che, al servizio degli imperia- 1) il riamo è «il più UT; qoq «u un patto già sottoecrltta che i primi ad infrangere 1 ter- ^ Lno deHe «o maggiore e sotto il pOrtM flMm antlt tenere « nuovo contratto di la- a Ferrara di Valbormklm, 

listi di WaÀington, tentano di gente dei nostri compiti » e il Presidente: Come fa a sapere mini delle trattative di resa mando scuola che lo stesso ri comando, sono molto meno , , , raro. savonese, da oltre 60 

far rinascere « Jàsdsmo in Eu- governo americano non con^ ^ il patto venne firmato dopo sodo stati gU ste^fssi^ trovai e ndte quali sono rei ftrctH di quanto non lo fossero riPi DÌQII0r3lll6ntÌ «Wter*« del fiindacato ta- Oiomi 230 lavoratori sono at¬ 
ropa, distruggeuM qui la pirà uno rforzo <M pace «® dM giiw?_ . . Nuroeroti repi^lidilni riu- gistrate tutte le prodezze com- pcr il no predecessore Eisen- p sjfiiwi i nwiiai ^ chiesto rimmediata serragliati alla StCED. Ckie- 

siuiazione «sinceri» gli ymezlm: ^_api^ alj^ sdvi^ ud eva^ piote da questi fascisti. hower. Si dice che Ridgwoy jusuit» dai dati tiasmemi da- <»“t«*tione deUe parti per un dono Incoro. Le fabbriche 

ndandola/^ai pei^ldel- scopi r«rttiium^ Triwi« ^M dn^daquel colico Dopo una sospensione di sia pienamente consapevole di gn ,3fi2 SidSSt S?S5 S •‘**®*® euii*aun»nto degli asse- detta Montecatini che sorgo- 

laWehrmatkt, mettendo a ferro 2) continuazione della po- rin& Pàl^o, me mfao dd BrandolmL m cui erano stati mezz’ora, alle 17.15 è iniziato mteste tue insnlfieìer^ e «in Si i famlllaxt alle lavoratrici del- no nelltt zona potrebbero oc- 

» Ommiìbo- HH«i >ii affirre««lnne a nitran- dUT. di Oderzo tnoslrò una concentrati, aetirandoiil armati i» .*«♦-—Vii queste sue insufficienze e sta mi nove mem del 1953 l procedi- f 


Forte aumento 
del pignoramenti 


, 7 «*,fcrr.tart«i«..^».UHcadlaggresaoi«aoI^-ClJ». « Oder» ra «datati, .«b.^ r ’ di il SkS «nTSSi >•'osTSTSi «nbT»» 

no gli ideali di Eisenhower, ma za sotto la roasdiera della tetterà del tenente c o l o nn ^ o per le campagne o riparando in Ihzzoli (Jmra) commissario di *** laseìare libero *> P<^ 405 A 37 con un aumento di si gotta che non ha avuto tale aa- onesti complessi hannn rad- 

i popoli hanno abbastan» fOr- cnon conciliazione». Gli Sta- cmypdante allie^ < ffdcfae c asa di ^ guerra deRa - Cacciatori del- »*® »** zucecssore pi« «dat- Sn£ ^ dSp^Uòte 

za per resphHMrli. « Uniti « non tenteranno mai nlCctaU fascisti con te qutie te la pianura » risptito .i*25rl.po^JeSS mzi «sa^uowi inwrntn (Xas^ ^STiMO^’^S^ 

— - vate degù ar^^CTOPfattt^ WMO GAMllSI FRANCO CALAMANDREI do del I95l. Le sentenze prò- ciantl addetti alla xatxolta de- Ma ai 230 detta StCED non 

« . « « ««.WW » «v »v*T a vwrAWTiAT a quei gterni dalla Polizte oartL - " " ’ f "* ma^nl) ti ruote offrite altra proopet- 


i loro amiti. Tutto ciò è nro- 
vate dagli arresti compiuti in 

: DA PARTE DI DIEa SPELEOLOGI E DI UNA DONNA S^^*SSSirS,‘'SS: r c «. 

—— - - ■ - lare pettiiè questi testisti non DOrO CASELLE E S. AKCAmsELII DI ROUfslIA 

" a B restassero in libertà. «Kol — -- 

ha detto Venezian — rispetta- mg m ■■■ m mm 

. - Anche .un paese aen Aquilano 

do i q uali bisognava proced er e , _ , __ 

_ _ rischia di crollare per uno frana 

’VABXSE, 20. — Un nowvolBinda che avevano la sorpre- ni di gioco, n ferito è tiato ri- “**^***f’ì?‘ ^ . ». , 

‘tentativo di esplorare te vo- » di tw«^r® « p»«^ regiiw corm^ Mn’oai^e tu m ‘iSsL'An^^L^è Alcuni edifìci già Crollati - Ventiquattro famiglie senza casa 

'«.«in* dal ttemaran che si fino a lambire Oliasi la voi- m pericolo di vita; raggicasoie mmata alle 12,49. AM IL» ® o 'io 

i3^Mi£rrott?ilSinpo dei ta. Mentre la pattuglia di *» * dat o alia utitansa. npr^ rinterrogatorio drinm- -- 

è Fiori.- i Stato compiuto da punta guidata dal prof. Ta-^ , _ potato. AQUILA, 20 — n comune di Si è immediatamente recato sul concludeisi tiagioa° 2 ^te in 

^una soedizione; guidata dal- temoni apprestava gli auto- oanfTllinOSO drammn ®”® Benedetto in PerilUa jp pasto l’ingegnere capo del Ge- quanto li jfurè ad un dato mo- 

^ir. «¥M.lMl«vn nrof Pier Lui- resDÌratori per compiere la U* ninore imiWTtanza, lavw- piccolo paese di circa mille nio Civile dtil'Aquila. mento estraeva una pistola «pa- 

tiCTè rinitio S^e^one mia hSna ti prtn ««« «CaSU chinsa» calo Mariani della Parte (Ti- abitanti, minaccia di sprofon- - - - rondone 4 colpi a brutiaptio 

rT, «VI ^*®* cW®deva se fra I giusti- dare. Già una frana, verifica- ILJ*. ^ «nndmzzo deuo spitele e*^ 

? te acoue ci fosse pure un ragazzo tasi alerai i^l.f^ fece . .«C» Mi PIÌM«I R«tivo Otc decederono quasi 




nentosa esplorasi 
iO prof ondo eorag 


to eticpeco da sabato a Cstania tira che quella detta fame. 

^ 

rotivi e iTndennità di dlsoeco- i terai air Arsenale — per non 
pazione nel periodi In cui la ea- ricordare la liquidazione dei- 
(egoTia è aenza lavoro. VOTO Melerà, e i colpi alte 

Il aamiiate esntràte jslla gm- Termomeccanicu — ti ag- 
u a rati s w s espesàlisri^ dopo aver giungono quelli richiesti dal- 
espresso tesra proteste contro la fonderia Periusola. Anche 
la legge truffa ha «ttóUto di qui gì chiede dì licenziare • 
sviluppare unìRzione derisa per .t»,,. ;ra««ra,n 

risolva l problemi della ateu n imp etro 

gorìa che vengono dOazionau “* assumere manodopera gio¬ 
vai tempo dalle ammlnistTazior.! vanite disoccupata. 


ospedaliere e dal governa 


Cff'ili Mlieciiv» 

Mh léAHfcncdMfi 


L’eleno^ potrebbe continua¬ 
re. Sono i nomi dette vitti- 


nrof Ker Lui- resDiratoii per coinpiere la i.- ndnore imiwnanzJL ravro- piccolo paese di titea miUe nio Civile dell’Aquila. mento estraeva una pistola *pa- UaMKal MlltSeClln pumicu 

tiCTè rinrotio S^e^one tma frana ti prò- *» «CaSU chinsa» calo Mariani della Parte (Ti- abitanti, minaccia di sprofon- - - - rondone 4 colpi a bruriaprio . , * . , polìtica che la 

dSSIT^Ml'fianro^delte r tt ei vile, chiedeva se fra I giusti- dare. Già una frana, verifica- ^ «ilodirizzo deuo Spitele e Mi MPlraCCM legge elettorale dovrebbe 

j nelle proiOiKlità abtesaU per tt«®«va «anco aeua LIVORNO, 20. — Dna fùl- tiali ci fosse pure ra ragazzo tati alerai anni fa, fece croi- UlOOR MQ pipiltiMl rcsUto riie decederono auati .fi «.*•» 

I oltre «WMta ore ^r^do verna intorbidando minea tragtóia ai è svolta nelle di 14 amU. lare molti edifici, lesionandone àsi rouS era «fall Èrguigk istantaneamente BOLOGNA, 20 - Si è riu- ftoo 

j in superfioe te scorsa notte, ed annullando ogni visibilità prime ore del pomeriggio di Venezwm: Non so; ma se numerosi altri. La roccia per- **" MCRUME fomiada compiuto 11 falle EseeiSvn consegueaze, fino 

Della spedtoone facevano ^ malincuore quindi gli ar- o^i in una «casa chiusa» di rawocato dice il nome di que- forata a grotte, suite qqàle è Palermo so ^ ha nouzM 8«to si è cosutuito ai carabi- j. iMerbmccianti nazinnai» “*** ronina fotete. E per q*e- 

parte undici giovani del no- dlmcntosi dovevano desiste- Via degli Avvalorati. alo ragazzo, può darti che me fondato l’abitato, e un rimar- da Oangi di’ un duplice efferato ai tennine dei lavori è «tato *** * lavortaori di tutte 

MveeOMM /«llt « TVroro si èwMreFro gu»m Vm Wrm Ira —V nr »lt - __f_ » . » _ - -- - C »MRàA/ .^.ra^ra .R^R^R VraR. -__ _ t 


BOLCK^A, 20. 


me della poltfica governar i- 
va. Quella politica riie ' la 
m legge elettorale dovrebbe 
consentire di portare fino al- 
Si è riu- te estreme conseguènze, fino 


stro gruppo Grotta fra cui ^ dal loro t«itativo. 

una coranioM donna, te si- _^_ 

gnora Mimi Area. . », „ 

In fin «vita 

■■ acc«lelbli 

to BindiL dopo «vere supe- r- _ 

rato fre imi peipe^loola- ao. - a capurs 

ri dW portano «1 laghetto nra^,. aneellni iTa 1 


D 0 f>o un* diyita tra un fre- io ricor di. chevole fraomero di -bia^- delitto cemmomo Ieri da tale --, , bramato un corora^to ora 9**®**® fabbriche sono in pri- 

quentatore, il Igeane Iena Ma l’avvocato dichiara di amo negativo», tanno si che te santo Murè di anni M nella AuMia CMAmM i Bllfe coi ti informa che l’Esecniivo ma fila nette strade e nelU 
Onofrio, sicilieno di origine, non ricordare il nome del ra- minaccia incontro inmodoper- persona del ten, ooL Gliaeppe ^ „ y ira incaricato oìazze ofmami» «i matite. 

ma da tempo abitante a Li- gazza „ 55««"** “ ® «P**®*® **» •®®* «* • AWB il ■nfOSt à Mi 2S di^pJSdS SoitatóS 

vorno nella zona di Barriera Toccava poi agli aw. Fadda Qualche fabbricato è già tn Paolo Reàtlvo di anni 58 entrain- ■ - ,.^**“ *~ ** contro i soprusi governa 

Garibaldi, e certa Canea Ma- e Maffioretti del coQegio di questi giorni cròQato; altri, ri- bi comproprietari di un muuno. METZ. 20 — Al prooeroo per “ nry *® Fdrlamento e eontr. 

ria Angela, di anni ^ da Cu- difesa dì rivolgere alcune do- masti seriamente lesionati, so- n Murè. che lavorava aue di- le atrodu rei campi di conoen- ^ la legge rvbavoti. 

neo, ospite di quella casa, ti mande tendenti a chiarire an- no inabitabiU. pendenae dei predtiu. per moU* tnrajento di fichinnert « wm- " A. AUkOMORàSLBi 

«-/.rari-anun*» nr». -- ni.-, «immt nartirnlvrl A .«««ulto dell» recmti ab- vl non ancor» bene aoDeitaU. missario «overnativo ha ChMsto Propiesru penocnn U ha deci- 


diramato un comunicato con 9**®*^ fabbriche sono in pri- 
cui ti informa che l’Esecutivo ma fila nette strade e nelle 




m an tosi 




rtsTao imustAn «ma 
-lan. ririwv a t» - vwv ei»»** 


M taghtttolw» tMQU ixiA mMxa p«r qiMtlo*’ | A& di 
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cale nel qniùa i tascltil consu-lricoverate in locali di fortuna. Iloqulo che purtroppo dororolperloao limitato per Hoert. Inazioaaia, 
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